• -V ?, • 


i > f J 


NUMERO A 8 PAGINE CON 4 PAGINE DEDICATE AGLI AVVENIMENTI DELLO SPORT 


< 

■f 

K 


DIREZIONE £ AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vi* IV No.^. 14» T*l tf.fZl «34*1 - «MM «7J*5 
INTERURBANI t A«ww»uttaiiM* BB4.I0B '• . Redoli»** , f»,49S . 


PHF/ZI »• abhonampnto 

Anne 

Sem 

Trtm 

UNITA* 

•reo 

a reo - 

1700 

(cor» edUìone del lunedi), • • - 

r reo 

b.780 

IMO 

RINASCITA.. . 

loop 

- reo 

■ 

VIE NUOVE 

» * 1600 

' -1000 

-, eoo -• 


Spedizione in abOniunirnln portale • Cnntn corrente portai* I fliid 

__t_ .__—.-.-.-__ 

PUBBLICITÀ mm colono* * Commercial*; Cinema L 1*0 . Domeni¬ 
cale L aio . Echi «penaceli L 190 . Cronaca L 190 • Necrologia b 1*0 
• Finanziarla Banche. L 200 . Legali L 200 . Rivolgerai (SPI) » vi» 
del Parlamento 9 . Roma Tel VIST» . 63 994 e auccuraall ta Italia 






DEL LUNEDI 




ORGANO’DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Bologna-Juviéntiis : 2-1 

Novara-Lazi'*? 2-2 

LEGGETE in terza pagina 
1 nostri servizi particolari 


ANNO XXIX (Nuova Serial N. 26 (251) 


LUNEDÌ* 22 SETTEMBRE 1952 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


V -* • r- a 


L’APPELLO DI TOGLIATTI IN UN GRANDE DISCORSO A BENEVENTO 



Centinaia di manifestazioni in tatto il Paese per il Mese della Stampa democratica - / discorsi 
dei compagni Longo a Siena, Secchia a Firenze e Terracini a Milano - Gli altri comizi 


BENEVENTO. 21. — Oggi 
ha parlato a Benevento, in 
occasione della festa provin¬ 
ciale dell’Unità, Paimiro To¬ 
gliatti. A conclusione del suo 
discorso Togliatti ha rivolto 
un appello a tutti gli italiani, 
consapevoli della gravità dei 
pericoli che sovrastano l’Ita¬ 
lia per la politica del partito 
di maggioranza. L'invito che 
ha rivolto Togliatti è quello 
di stipulare, indipendente¬ 
mente dal ceto sociale e dal 
partiti ai quali ciascuno ap¬ 
partiene, una « intesa leale », 
« un accordo di buona fede » 
per difendere e salvare i beni 
che sono a tutti comuni e la 
cui perdita, qualora si con¬ 
sentisse alla attuale politica 
del partito clericale di anda¬ 
re avanti, significherebbe l’i¬ 
nizio, per l’intero Paese, di un 
periodo di estrema gravità. 

Togliatti ha specificato che 
quello che egli propone non 
è la costituzione di blocchi, nè 
so, ha aggiunto, se e quando 
sarà utile e giusto proporli. 
Ritengo però, ha proseguito il 
capo del Partito comunista 
italiano, che esistano oggi 
tutte le condizioni perchè 
quella intesa, quell’accordo si 
realizzino. 

Prima di rivolgere questo 
appello Togliatti ha esamina¬ 
to il modo come si presenta 
oggi la situazione politica 
italiana, caratterizzata dal 
fatto che il partito clericale 
avverte sempre più che la 
maggioranza gli sfugge, e dal¬ 
la sua ostinazione nel con¬ 
durre la propria azione sol¬ 
tanto al fine di costringete il 
Paese in una nuova guerra al 
servizio di un imperialismo 
straniero. 

A questo fine il partito cle¬ 
ricale non esita a schierarsi 
contro ogni libera manifesta¬ 
zione degli interessi e delle 
rivendicazioni dei cittadini e 
delle regioni più bisognose 
d’Italia, e minaccia ormai di 
limitare, fino a sopprimerle, 
le libertà democratiche e la 
stessa eguaglianza elettorale 
fra i cittadini; di mettere 
cioè sotto i propri piedi 
quella Costituzione della Re¬ 
pubblica italiana che ancora 
non si è cominciato ad appli¬ 
care, soprattutto nella parte 
che prevede profonde riforme 
sociali a favore del popolo. 

Questo, ha proseguito To- 


4M» (a l 


Il Incorno 
e la passerella 

La. coscienza di De Ga¬ 
speri deo essere piena di 
ombre e di inibizioni as¬ 
sai meno pulita di quanto 
non siamo abituati a pen¬ 
sare, se proprio lui, spon¬ 
taneamente e senza che 
nessuno lo avesse solleci¬ 
tato, ci viene a parlare di 
asse Roma-Bonn: e ciò 
mentre la sua visita al col¬ 
lega Adenauer na sollevato 
nel Paese un senso di 
preoccupazione e di sde¬ 
gno, di cui Tannunciata 
assemblea a Milano per la 
soluzione pacifica del pro¬ 
blema tedesco non è che un 
segno. 

Ma la cattiva coscienza 
giuoca degli scherzi peri¬ 
colosi De Gas Deri, trova¬ 
tasi in bocca l a famigera¬ 
ta parola, non ha saputo 
come cavarsi d impaccio: 
dalle * assi > ha ripiegalo 
sui « ponti », e dai ponti 
alle < impalcature », poi 
si è fermato, evidentemente 
pago del suo sforzo dialet¬ 
tico. Gli è corso in aiuto 
il aratea, il sandidatissimo 
.alla direzione del «Messag¬ 
gero*, che lo segue nei tri¬ 
sti viaggi col compito di 
mettere a frutto la sua àn- 
fica esperienza di inviato 
speciale al seguito di Lus¬ 
solini. E Maratea ci ha re¬ 
galato Timpagabile imma¬ 
gine del tricorno, futuro 
copricapo ufficiale delle 
diplomazie clericali in Eu¬ 
ropa: un corno per De Ga- 
sperì, un corno per Ade¬ 
nauer, un corno per Schu- 
man. Saremmo cosi serpi/i 
in marcia su IT asse-passe¬ 
rella, col cappello da pre¬ 
te a tre corni. Solo che co¬ 
pricapi del genere, a parte i 
tre interessati, sono pochi a 
volerli portare, e in quan¬ 
to aitasse sappiamo bene 
come sia andata a finire. 


gliatti, vuol dire che il par¬ 
tito clericale si pone sul ter¬ 
reno dell’inizio di un colpo di 
stato a favore delle forze più 
conservatrici e reazionarie, a 
favore di queU’imperiaHsmo 
straniero, al quale sta già 
concedendo basi del nostro 
territorio nazionale. 

Dopo avere sottolineato co¬ 
me esista un colpo di stato 
quando un governo o una for¬ 
za qualsiasi violi consapevol¬ 
mente il patto costituzionale 
su cui è fondata la vita di 
tutta la nazione, Togliatti ha 
aggiunto che le condizioni 
sono però oggi ben diverse da 
quando 11 fascismo potè in¬ 
staurare la sua tirannide rea¬ 
zionaria. Le organizzazioni 
dei lavoratori e del ' popolo 
hanno una forza incompara¬ 
bilmente più grande che al¬ 


lora ed esse non permette¬ 
ranno nè possono permettere 
che la Democrazia Cristiana 
attui i suoi propositi contro 
la Costituzione. 

Questi pertanto valgono sol¬ 
tanto ad aprire nel nostro 
Paese la prospettiva imme¬ 
diata di un periodo grave di 
lotte molto dure. E’ in giuoco 
quindi la vita della nazione 
ed è necessario che il senso 
di responsabilità penetri in 
tutte le categorie del popolo, 
non soltanto in quelle di 
opinioni avanzate, ma del ce¬ 
to medio, degli intellettuali 
e dt ogni altra ove sla vivo 
l’amore della Patria, e si ma¬ 
nifesti come volontà genera¬ 
le di tutta la nazione. 

In merito ai progetti cleri¬ 
cali sulla legge elettorale, To¬ 
gliatti ha rilevato anche come 


OGGI PRIMO INCONTRO CON ADENAUER 


De Gasperi a Bo nn 

La delegazione della R.D.T., di ritorno 
a Berlino, è stata ricevuta da Pieck 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

BERLINO. 21 — L’onorevo¬ 
le Da Gasperi è giunto oggi 
pomeriggio a Bonn, per una 
visita ufficiale di tre giorni, 
accolto a\la stazione dà Adè- 
uauer. dal ministro dèlie fi¬ 
nanze e dal focoso sottosegre¬ 
tario egli esteri. Hallestein. 
noto come l’uomo che vorreb¬ 
be «integrare l’Europa sino 
agli Urali » per stabilirvi quel 
« nuovo ordine » di cui ha in¬ 
cautamente parlato il cancel¬ 
liere in un discorso dì due 
anni fa. 

Il viaggio del Presidente del 
Consiglio, il quale è accompa¬ 
gnato dalla signora, ha desta¬ 
to più interesse all’estero di 
quanto non ne abbia sollevato 
nella Germania occidentale, 
la quale, pure.- riceve per la 
prima volta la visita di uh 
capo di governo, straniero. 

Questa primogenitura con¬ 
cessa a De Gasperi. il quale 
aveva già ricevuto Adenaur a 
Roma nel giugno dello scorso 
anno, è chiaramente dispia¬ 
ciuta ad alcuni circoli politici 
stranieri ed in particolare a 
Londra e Parigi, dove è stato 
osservato die la premura del 
governo Italiano rappresenta 
un atto diplomatico incauto', 
dato che l’aprire le visite a 
Bonn sarebbe spettato al ca¬ 
po di governo di uno degli 
Stati occidentali che, sin dal¬ 
l’inizio della seconda guerra 
mondiale, furono in lotta con¬ 
tro il nazismo. 

L’onorevole De Gasperi è ri¬ 
partito immediatamente per 
Colonia, ove risiederà durante 
la sua visita. Domani mattina 
egli avrà il primo colloquio 
ufficiale con Adenauer. che. in 
serata, offrirà un pranzo in 
suo onore alla Cancelleria. 

A Berlino, il presidente 
Pieck ha ricevuto stamane la 
delegazione reduce da Bonn. 
Nella loro relazione. Matern e 
Nuschke hanno sottolineato 
che un primo importante pas¬ 
so è stato compiuto e che, ora. 
si tratta di iniziare al più 
presto negoziati che dovranno 
essere continuati sino al rag¬ 
giungimento della parifica 
riunificazione 

Matern ha anche rilevato 
che a Bonn, sono state rice¬ 
vute numerose delegazioni, 
fra cui una della Saar, ma 
che molti impegni hanno do¬ 
vuto essere disdetti, a causa 


del rifiuto governativo di pro¬ 
lungare il visto di 48 ore. 

In un breve discorso di ri¬ 
sposta, Pieck ha ringraziato i 
cinque delegati, affermando 
che il loro Viaggio rafforzerà 
In Germania occidentale il 
movimento degli amici della 
pace e dell’unità. 

La delegazione riferirà do¬ 
mattina alla presidenza delia 
Camera e. nel pomeriggio, 
terrà una conferenza stampa 
per 1 giornalisti tedeschi e 
stranieri. 

SERGIO SEGRE 


essi vorrebbero sostituire al¬ 
le distinzioni fondate un tem¬ 
po sul censo, una nuova an¬ 
cora più paradossale distin¬ 
zione. per cui il voto di chi 
è d’accordo col Governo var¬ 
rebbe più di quello di chi 
non lo è. In quanto o quel 
partiti minori, socialdemoera- 



Finletler in Grecia 

ATENE. 21 — Il e egre tarlo 
all'aviazione americano Thomaa 
Finletter é giunto questa «era 
ad Atene. Finletter avrà diverei 
colloqui con 1 capi delie forze 
annate edeniche. 


tiri, liberali, repubblicani, che 
nei piani clericali dovrebbe¬ 
ro favorire, quei progetti, il 
risultato della loro acquie¬ 
scenza sarebbe, ha detto'To¬ 
gliatti, piuttosto ridicolo per 
èssL Quei partiti, cosi facen¬ 
do, darebbero ai clericali un 
assoluto dominio e perdereb¬ 
bero ogni possibilità di vita 
politica autonoma. Nel suo 
complesso la maggioranza 
parlamentare che ne verreb¬ 
be fuori risulterebbe compo¬ 
sta da una grande parte che 
si potrebbe definire di totali¬ 
tari e prepotenti, e da una 
piccola parte che non si po¬ 
trebbe qualificare altrimenti 
che di * fessi ». 

Togliatti inoltre, rispon¬ 
dendo alle obiezioni ed ai 
commenti mossi al suo di¬ 


scorso di Torino, ha ribadito 
come il terreno su cui lotta 
oggi il Partito comunista ita¬ 
liano è quello della difesa 
della Costituzione repubbli¬ 
cana, dove sono già sanciti 
alcuni fondamentali princìpi 
di rinnovamento nazionale, la 
cui attuazione può permette¬ 
re al nostro paese uno svi¬ 
luppo pacifico verso forme 
più avanzate di vita sociale. 

Coloro i quali minacciano 
la pace civile del nostro 
paese sono dall’altra parte e 
quando essi rispondono alle 
proposte nostre dichiarando 
di trincerarsi dietro le forze 
militari e di polizia, occorre 
ricordare loro avvenimenti 
recenti della storia del no¬ 
stro paese. Anche il fascismo, 
quando il popolo italiano ve¬ 
niva chiamato da noi ella lot¬ 


ta contro la tirannide, rispon¬ 
deva dichiarando di avere la 
propria milizia. Occorre però 
chiedersi anche dove era 
quella milizia quando la col- 

(Continua in 6. par. 8. co).) 


Elezioni nel Trentino 

TRENTO, 21 — SI sono 6vo'.to 
oggi In provincia di Trento le 
elezioni amministrative in 35 
comuni, L'affluneza alle urne 
ha raggiunto ipunto massime 
del 93 per cento a Nave San 
Rocco e superiori all’85 per cen¬ 
to in altri sol comuni, si è 
mantenuta tra i'80 e i’85 per 
cento in altri 13 comuni, men¬ 
tre In oinque altri è stata Infe¬ 
riore al 70 per cento. 

Domattina avrà luogo lo spo¬ 
glio delle sebede. 


ROMA FIORENTINA f-0 



Una fase dell'incontro: Lucchesi in azione nell'area viola 


200.000 persone celebrano a Genova 
il ses santesimo del Parlilo soc ialista 

4000 bandiere dei gloriosó Partito in testa a un interminabile corteo - I compagni D'Onofrio, Grieco e 
Pezzi portano il saluto del P. C. /., Di Vittorio quello della C. G. /. L . - Il discorso di Pietro Nenni 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 21. — Con il discor¬ 
so celebrativo di Nennt, in Piaa- 
sa della Vittoria, si sono conclu¬ 
se oggi te manifestazioni per il 
6(f anniversario delta fondazione 
del P.S.I., avvenuta a Genova nel 
1892. 

E" stata una grande giornata 
socialista: una folla quale poche 
volte fu cista dopo la Liberazio¬ 
ne — valutabile a circa 200.000 
persone — gremiva l'immensa 
Piazza della Vittoria. 

Prima deità manifestazione un 
interminabile corteo di bandiere 
rosse, di bandiere iridate della 
pace, di gonfaloni azzurri, con 
il segno augurale della bianca co¬ 


lomba, era sfilato lungo il cen¬ 
tro dt Genova, davanti alla Di¬ 
ttatone a ai c.c. dei P£.l., ai 
compagni dette delegazioni este¬ 
re, al compagni D'Onofrio. Cric¬ 
co e Pezzi, in rappresentanza del 
P.C.X.. al compagno Di Vittorio, 
rappresentante della CGIL, schie¬ 
rati di fronte al sacrario del ca¬ 
duti Partigiani, sotto il Ponte 
monumentale. 

Fin dal luogo del concentra¬ 
mento — la Verdeacquatola — e 
poi lungo Via Roma e Via Venti 
Settembre, una folla plaudente 
salutava le 4 mila bandiere del 
PSL Il corteo era aperto da un 
grande striscione ■ Partito Socia- 
lista italiano — CO anni di sto¬ 
ria — 60 anni di lotta — 60 an¬ 


ni di fedeltà al popolo». 

• La manifestazione è stata aper¬ 
ta dall’on. Achille Corona, che 
ha dato notizia delle adesioni, pri¬ 
mo fra tutte il saluto di Paimiro 
Togliatti, a nome del C.C. del 
PCX. Sul f*alco avevano intanto 
preso posto — oltre atta Direzio¬ 
ne del C.C. del PSI — esponenti 
di partiti socialisti stranieri: il 
laburista di sinistra Pritt, presi¬ 
dente dell'Associazione internai 
zionale del Giuristi democratici. 1 
fon. Piume del p.s. Belga. Athos 
Wirtanen del P.S. Unificato Fin¬ 
landese. Scharf del P.S Austria¬ 
co , August Kuper. del PS. della 
Germania Occidentale ed alcuni 
compagni socialisti francesi. 
Toccò al decano dei socialisti 


Nixon deciderà entro quarantott'ore 

se rinuncerà o meno olla sua candidatura 

, ♦ 

Il candidato repubblicano alfa vicepresidenza degli Stati Uniti ha acquistato una lussuosissima casa in uno 
dei quartieri più eleganti di Washington - Il gen, Eisenhower negli impicci - “he spese per i francobolli„ 


* NEW YORK,, 21. — « Si di¬ 
metterà o non si dimetterà, il 
aen. Nixon, da candidato re¬ 
pubblicano alla vice Presiden¬ 
za degli Stati Uniti? ». Questo 
Interrogativo sta al centro 
della campagna elettorale a- 
mericana. L’interessato ha 
fatto sapere oggi che spera 
di poter Tender nota, entro 
48 ore, la sua decisione e che, 
frattanto continuerà la pro¬ 
propria campagna. 

Ma pare difficile, tuttavia, 
che egli possa continuare a 
tenere I suoi comizi molto 
normalmente, senza trovarsi 
di franto, come è avvenuto 
ieri in un paese delia Cali¬ 
fornia, cartelli con la scritta 
«Niente pellicce di visone, 
per Nixon: soltanto denaro 
contante». 

I precedenti del fatti sono 
noti: due giorni.or sono, un 
qu9tidiano di Wàshington re¬ 
se noto che Nixon, il grande 
alfiere, pon Eisenhower, del¬ 


ia « crociala contro la cor¬ 
ruzione di Washington» a- 
veva ricevuto contributi per¬ 
sonali da alcuni magnati ca¬ 
liforniani, per una somma 
superiore a 18 mila dollari 
(circa 12 milioni di lire), in 
cambio dell’appoggio fornito, 
in Senato, a certe loro spe¬ 
culazioni immobiliari. Nixon 
ha replicato sdegnato, e con 
lui in coro i suoi sostenitori, 
che quei soldi li aveva rice¬ 
vuti, sì, ma per poter soste¬ 
nere alcune spese relative al¬ 
la sua attività polìtica, e non 
li aveva quindi intascati per¬ 
sonalmente. 

Gli avversari del candida¬ 
to repubblicano hanno a lo¬ 
ro v o lt a controbattuto a 
Nixon, oltre ai 12.500 dolla¬ 
ri del suo stipendio di senato¬ 
re (otto milioni di lire), ha 
percepito dal Senato, a titolo 
di indennità varie e rimbor¬ 
so spese, altri 62.500 dollari 
(quaranta milioni di lire). AI 


Costretti ad un atterranno forzalo 

niuei eee di una « «i su nel de serto 

Due indiani ed un irlandese hanno perso la vita nella sciagura 


KHARTUM, 21 — Tré 

aviatori che a bordo di un 
aereo « Dakota » erano stali 
costretti a commpiere un at¬ 
terraggio Zonato nel deserto 
di Nabla, 290 km. a sud-est 
di Uadi-Halfa, nella notte- tra 
il 15 e 0 18 settembre, sono 
morti di fame e di «et* 
L’aereo era stato noleggiato 
per II trasporto di ^pellegrini 
mussulmani da Ad» a Dejed- 
da. Esso si trovava-salU via 
del ritorno ed avere Sbordo 
fi solo equipaggio,-conposto 
di due inani'e direi pilota 


iris udore. V 


scoperto due giorni fa sulle 
pendici di un massiccio mon¬ 
tano da un cammelliere be¬ 
duino che si recò ad avvertire 
& capo di una piccola stazio¬ 
ne ferroviaria 

’ Giunti sul posto, I membri 
di una squadra di soccorso 
bagno trovato oggi nei pressi 
dell’apparecchio i cadaveri 
dal tre disgraziati occupanti. 
Le temperatura del deserto 
«Mano sale a 55* durante 
eftoo nove ore al giorno, 
i Senza viveri e senza ac- 
t tre «mini non ave¬ 


futroo potato 


frevafema soriiWewocralUa 
nelle elenoiì in Siena 

STOCCOLMA, 21. — Ecco 
i risultati finali non ufficiali 
delle lezioni politiche svol¬ 
tesi in Svezia: 

: Conservatori 30 seggi (gua¬ 
dagnati 7); agrari 27 seggi 
(perduti 3); liberali 59 seggi 
(guadagnati 2); socialdemo¬ 
cratici 109 seggi (perduti 3); 
comunisti 5 seggi (perduti 3)# 


tutto è stata mescolata una 
nota di umorismo con la ci¬ 
tazione di un articolo della 
moglie di Nixon, nella quale 
costei piangeva miseria, assi¬ 
curando di aver pianto un 
giorno « perchè non avevano 
i denari per comprare i fran¬ 
cobolli ». 

La polemica dilaga: Nixon, 
imperterrito, continua a di¬ 
chiarare « comunisti » i suoi 
accusatori e costoro rispon¬ 
dono, come ha fatto oggi fi 
candidato democratico alla 
vice Presidenza, John Spark- 
man, di non sapere come il 
Comitato del Congresso inca¬ 
ricato di esaminare le spese 
governative, tratterebbe un 
funzionario del governo il 
quale avesse fatto ciò che 
Nixon ha fatto. 

O, come ha fatto il deputa¬ 
to democratico Herman He- 
berharter, chiedendo a Nixon 
di spiegare con qual danaro 
egli abbia acquistato, in uno 
dei quartiere! più lussuosi di 
Washington, una casa, la cui 
prima rata d’acquisto supera 
lo stipendio annuo di un se¬ 
natore. 

In questa atmosfera infuo¬ 
cata, chi si trova peggio è Ei¬ 
senhower, il quale, dopo le 
sue ormai famose cantonate 
in materia di politica estera, 
si vede spezzare nelle mani, 
e addirittura ritorcere contro 
l’arma principale della sua 
campagna elettorale: la de¬ 
magogica « crociata » contro 
la corruzione. Dalla sua de¬ 
cisione dipenderà, sembra, se 
Nixon rimarrà o meno, can¬ 
didato, benché un eventuale 
e cosi tardivo siluramento di 
Nixon potrà ormai difficil¬ 
mente frenare lo scandalo. 


Si è #erte il Campo 
unen te tei pe nami! 

LIVORNO, 21. — Si sono 
operi! ieri, al teatro Polite»- 
I lavori del 3. Conve* 


fÀ°^i a 2 SV u ^.="?u a d dtl$«'PPÌ»M bombole di metano 

renti ala C.G.LL. Ai 200 de¬ 
legati, rappresentanti dei 
pensionati di tutta Italia, ha 
tenuto la relazione d'aper¬ 
tura il sen. Fiore, segreta¬ 
rio della Federazione nazio¬ 
nale pensionati. 

Numerose le adesioni per¬ 
venute dall’Italia e dall’este¬ 
ro. Hanno inviato telegram¬ 
mi, oltie all’on. Rubinacci, 
all'on. Giulietti, le Federa¬ 
zioni pensionati dell’URSS, 
della Cina popolare e della 
Cecoslovacchia. 


termin ando una cittadina 

BOLOGNA, 21. — Nel pressi di 
San Giorgio di Plano, la scorsa 
noi te. un camion che trasporta¬ 
va bombole dt metano prendeva 
ruoco L'autista, tale Giovanni 
Pedna. resori immediato conto 
del pericolo, si gettava dal ca¬ 
mion in corsa mentre, questo 
proseguendo la eua corea, anda¬ 
va a finire in un fossato dove 
numerose bombole scoppiavano 
con fragore, mettendo In allar¬ 
me la popolazione delle case cir¬ 
costanti che el dava alla fuga 
per 1 campi. 


Don Sturato in Senato 



italiani. Felice Anzi, di 84 anni, 
presenziare alla manifestazione, 
e gli ascoltatori, nelle parole del 
vecchio militante, si ritrovarono 
più vicini al pionieri del sociali¬ 
smo italiano che fondarono 60 
anni fa il P.S. 

Si avvicinarono poi al micro¬ 
fono l'on. Andrea Finocchiaro 
Aprile che ha portato l'adesione 
del Movimento Partigiani della 
Pace; il scn. Gaetano Barbare¬ 
schi. per portare il commosso 
ringraziamento dei socialisti di 
Genova, il compagno Grieco. il 
quale, a nome del C.C. del PCI. 
ha portalo l'adesione dei comu¬ 
nisti; e. accolto da un'entusia¬ 
stica ovazione, il compagno Vi 
Vittorio, che ha portato l'adesio¬ 
ne della grande C.G.Li¬ 
llà quindi preso la parola Pie¬ 
tro Nenni Le bandiere socialiste 
lo salutano sventolando fra irre¬ 
frenabili applausi. Nennt. dopo 
aver sottolinealo che l’adesione 
del PCI e della CGIL testimonia¬ 
no dell'unità della classe operaia, 
e dopo aver tratteggiato la storia 
del movimento operaio italiano, 
ha affermato che la catastrofe fa¬ 
scista fu il risultato dello sfacelo 
della borghesia e della incertezza 
dei dirigenti del lavoratori. 

« Ma durante il fascismo — ha 
detto Nenni — noi applicammo 
l'insegnamento di Andrea Costa e 
suggellammo, il patto di unità di 
azione, con i comunisti, del 1934, 
unità che fu bagnata dal sangue 
versato assieme nella guerra di 
Liberazione. 

« Dopo il ’4S. le forze popolari 
hanno indicato la via dell’unità 
e della democrazia sotto le pa¬ 
role d'ordine della Repubblica c 
della Costituente, dei consigli di 
fàbbrica e del consigli di gestio¬ 
ne. Noi propugnammo questa po¬ 
litica di unità, per cui guardia¬ 
mo con sdegno a quanti .tirano 
fuori contro di noi che abbiamo 
cacciato to straniero, fondato la 
Repubblica e dato una Cosfifu- 
zione al nostro Paese, le vecchie 
menzogne dei fascisti c dei cle¬ 
ricali. 

• « A costoro rispondiamo con le 
parole di Cesare Battisti, il quale 
rammentava il profondo spinto 
nazionale dei socialisti, la ventò 
è che la lotta contro di noi è do¬ 
vuta a quelle forze imperialiste 
che hanno visto — alla fine del¬ 
la guerra — passare altre nazio¬ 
ni net campo del socialismo. Gli 
imperialisti americani vogliono 


oggi trasformare la toro politica 
di «contlnenlamento» irt pòli- 
fica di « liberazione » cioè di ag¬ 
gressione aperta. Ma la guerra 
non è inevitabile». E qui Nenni 
chiarisce come questa Sua convin¬ 
zione si sia rafforzata dopo ta sua 
visita all'URSS ed fi suo colloquio 
con il compagno Stalin. ■ ■ 

Dopo aver insistito sulla neces¬ 
sità che l’Italia stipuli un patto 
di non aggressione con VURSS e, 
che vi siano aperti scambi com¬ 
merciali con URSS. Cina e le De¬ 
mocrazie popolari, Nenni ha cosi 
concluso: « Levate in alto te vo¬ 
stre bandiere che non minacciano 
alcuno, che indicano solo la stra¬ 
da per un avvenire migliore del 
nostro Paese. Queste bandiere in¬ 
fatti. sono una minaccia soltanto 
per i nemici della Pace, delta li¬ 
bertà. del lavoro, del popolo ita¬ 
liano ». 

Un grande applauso e lo sven¬ 
tolio di migliaia di bandiere ha 
salutato la fine del discorso di 
Nenni. 

K. M. 


Oggi Eden 

incontra Tito 


BELGRADO, 21. — B Mini¬ 
stro degli Esteri inglese. Eden, 
che ha trascorso il i oeek end 
■ a Ragusa, insieme all'amba- 
sciatore britannico Mallet, ri¬ 
partirà domattina in aereo per 
Bled ove si. incontrerà nuova¬ 
mente. prima di lasciare ■ la 
Jugoslavia per Vienna. 

Sembra confermato, intanto, 
che Tito accetterà l’Invito ri¬ 
voltogli da Churchill, di re¬ 
carsi a visitarlo in Inghilterra. 
Il rinvio del Cohgresso dei 
partito titista dal 18 ottobre 
al 2 novembre, annunciato og¬ 
gi, ha confermato, negli os¬ 
servatori politici di Belgrado 
questo giudizio. 

Si osserva, infatti, che Tito 
sarà ' nominato, dal prossimo 
congresso. Presidente della 
Repubblica jugoslava, e, come 
capo dello Stato, non avrebbe 
potuto essere ricevuto dàlia re¬ 
gina Elisabetta prima delTia- 
coronazione. . 

In qualità di primo ministro, 
invece, Tito potrà recarsi In 
Inghilterra come ospite del 
Premier britannico. 


Battaglia nella notte 

nel cuore di New Y ork 

Due evasi sono siali uccisi dalla polizia 


NEW YORK, 21 — Una ve¬ 
ra e propria battaglia si è 
svolta questa notte in un ap¬ 
partamento del quartire ne¬ 
wyorkese di Manhattan fra la 
polizia e tre banditi, evasi il 
10 settembre dal penitenziario 
della Pennsylvania ove scon¬ 
tavano gravi condanne per lo 
assalto di una banca ed altri 
crimini. 

Nel corso della battaglia 
due degli evasi sono stati uc¬ 
cisi e fi terzo è stato catturato. 
Anche un agente di polizia è 
rimasto ucciso ed un altro 
«ferito. 


I tre criminali erano Tiraci ti 
«d evadere pugnalando un 
guardiano del penitenziari» 
ed in seguito si erano nascosti 
per due giorni in una villa 
alla periferia di Filadelfia, i 
cui proprietari essi avevano 
tenuti come ostaggi. T ; s 

Infine la polizia è riuscita a 
scoprire il rifugio dei banditi, 
a New York. Nel frattempo 
essi avevano compiuto qual* 
die altro colpo, fra cui un 
salto in pieno giorno ad 
banca del quartiere dei 
i Brume. 
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Lunedì 22 settembre 1982 
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Panoramica su Fiumicino. In quota sona mille famiglie vedono minacciate le 
loro case costruite a presto di grandi sacrifici. Tutta la popolazione è in agitaxione 
contro gli eredi di Torlonla che avanzano pretese Infondate e Inumane. 


INCREDIBILE PRETESA DEL SEN. D. C. GERIN1 

Mille casette di Fiumicino 
mi nacciate di demolizio ne 

I capi famiglia riuniti In una grande assemblea — Si rivendica un ine¬ 
sistente titolo di proprietà del terreno — E II Comune che ne pensa ? 


L’ansia e il fermento diffusi 
fra gli abitanti di Fiumicino 
Vecchia minacciati di sfratto 
dalle rapaci manovre del mar¬ 
chese Gerivi, hanno spinto ie¬ 
ri circa trecento capi-famiglia 
a partecipare ad una grande 
assemblea, indetta dat Comi¬ 
tato promotore per la difesa 
della casa nell’arena del lo¬ 
cale Cinema. 

Sono note le vicende della 
{Trave vertenza ch e si è aper¬ 
ta per le 900 famiglie di Fiu¬ 
micino. Il marchese Gerirti, se¬ 
natore d.c. ed erede dei Tor- 
lonia, ha recentemènte riven¬ 
dicato — non si sa bene in 
base a quali titoli — la pro¬ 
prietà di quel tratto di terre¬ 
no situato sulla destra della 
foce del Tevere, prospiciente il 
mare, su cui circa cinquanta 
anni fa si stabilirono, bonifi¬ 
candolo, i primi colonizzatori. 

Su questo stesso terreno — 
mai rivendicato da nessuno 
finché vi dominava l’insìdia 
della malaria — sono sorte via 
via circa mille casette che og¬ 
gi il marchese Gerivi vorrebbe 
far demolire, appellandosi a 
un oscuro e quasi feudale di¬ 
ritto di proprietà sulla zona. 

Contro questa grave minac¬ 
cia, si sono levati gli attuali 
abitanti delle casette e la riu¬ 
nione di ieri costituisce appun¬ 
to un primo importante passo 
per fronteggiare In. maniera 
energica e concreta lo vergo¬ 
gnosa azione intrapresa dal 
marchese Gerini. 

L’assemblea è stata aperta 
dal segretario della Camera 
del Lavoro di Fiumicino, Ma¬ 
rio Ceiner. Fra le personalità 
intervenute abbiamo notato: 
l’assessore alla Provincia Ma- 
derchi, il consigliere provin¬ 
ciale Moronesi — in rappre¬ 
sentanza anche della C.d.L. di 
Roma —; Piero Della Seta per 
la Lista Cittadina, la signori¬ 
na Giuliana Gioggi delVUDl 
provinciale, il sig. Vespa del¬ 
ie Consulte Popolari e i rap¬ 
presentanti locali del Partito 
Comunista, del PJS.I. e del 
partito Repubblicano, nonché 
l’aw. Scamati che con tanto 
impegno ha assunto il patro¬ 
cinio legale degli abitanti del¬ 
la zona in questione. 

Avertano inviato adesioni: il 
ten. Berlinguer, l’on. Marisa 
Cinciari Rodano « l’on. Turchi. 

Sono le 10J0 quando sotto 
la presidenza dell’avv. Scar¬ 
nati, il sig. Brugnoli, del co¬ 
mitato promotore, inizia la 
sua breve e appassionata re¬ 
lazione. E* la storia rapida e 
commovente dei pescatori, dei 
braccianti, dei contadini di 
Fiumicino vecchia, relegati 
cinquantanni fa, dall’egoismo 
e dal disinteresse delle vec¬ 
chie classi dirigenti, su quel 
tratto di « terra di nessuno » 
ove solo la palude e la ma¬ 
laria vantavano una secolare 
signorìa. « Quando siamo ve¬ 
nuti qui non abbiamo trovato 
altro che fossi, macchia, vi¬ 
pere 9 zanzare. Abbiamo fat¬ 
to tanti sacrifici e oggi ci sen¬ 
tiamo dire: andatevene che la 
terra i nostra! Ma noi — con¬ 
clude Voratore — lotteremo 
fino al limite delle nostre pos¬ 
sibilità prima di vedere de¬ 
molita ima sola delle nostre 
casette, o sfrattata «ma sola 
delle nostre famiglie. 

Successivamente Vavv. Scar¬ 
nati, con saia lucida esposizio¬ 
ne della vertenza, ha ribadito 
dal punto di vista giuridico il 
buon diritto degli occupanti e 
ha sostenuto la necessità di una 
azione legale concorde e tem¬ 
pestiva per rintuzzare imme 
destamente l’azione aggressiva 
del sen. Germi. 

He preso quindi la parola lo 
assessore MaderchL II rappre¬ 
sentante della Giunta provin¬ 
ciale dopo aver affermato, fra 
il generale consenso, che la 
questione non può né deve la¬ 
sciare indifferenti le autorità 
provmciaU e comunali, aggiun¬ 
ge: • Noi pensiamo che questo 
sia rm problema non solo giu¬ 
ridico ma anche squisitamente 
sociale. Il marchese Gerini se¬ 
gue le tradizioni di Torlonia 
e questa gente che non si è 
mai preoccupata delle perso¬ 
ne che allora morivano vitti¬ 


me della malaria, oggi riven¬ 
dica un diritto che non han¬ 
no mai avuto a che se aveva¬ 
no honno ormai perduto per 
P rescrizione trentennale». 

Maderchi assicura quindi lo 
uditorio che i rappresentanti 
della lista cittadina in seno 
alla giunta provinciale daran¬ 
no tutto il loro appoggio Per 
una vittoriosa conclusione del¬ 
la vertenza a favore degli abi¬ 
tanti di Fiumicino vecchia. 

Assicurazioni in questo sen¬ 
so sono state fatte anche dal 
segretario della Camera del 
Lavoro Moronesi, dal sig. Ve¬ 
spa e dalla signorina Gioggi 
la quale, tra l’altro, propone 
che delegazioni di donne gui¬ 
date dalle dirigenti dell’UDI si 
rechino dal Sindaco e in pre¬ 
fettura per prospettare la gra¬ 
ve situazione. 

L’assemblea è stata conclu¬ 
sa da Piero Della Seta che, a 
nome anche dei consiglieri del-, 


la Lista Cittadina, dopo aver 
fatto appello all’unità di tut¬ 
ta la popolazione della zona 
contro le minacce e le mano¬ 
vre del marchese Gerini, pro¬ 
pone un ordine del giorno con 
il quale l’assemblea decide: 
di contestare agli eredi Tor¬ 
lonia il diritto di proprietà 
sulla zona di Fiumicino, ogget¬ 
to dell'attuale vertenza; di in¬ 
vitare il Comune e la Pre¬ 
fettura ad intervenire nella 
questione a difesa del sacro¬ 
santo diritto della popolazio¬ 
ne di Fiumicino vecchia; di de¬ 
mandare ad un comitato per¬ 
manente il compito di coor¬ 
dinare qualsiasi azione fosse 
ritenuta, necessaria per fron¬ 
teggiare validamente la situa¬ 
zione. 

Dopo la nomina del Comita¬ 
to permanente e l’approvazio¬ 
ne dell’ordine del giorno ta 
assemblea si è sciolta. 

ANTONIO RINALDINI 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 
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Monleverdé vecchio di notte 

è dimenticato dall'AT AC 

.-:-:-:-:-:- 

E gli nienti dovrebbero anche subire gli aumenti ! - Uno «00» 
per 32 persone a Pietralata - Il solito problema della casa 


' Apriamo oggi la consueta ru¬ 
brica settimanale aull’argomento 
di centro dibattuto in questi 
giorni: l'aumento delie tariffe 
tranviarie; E cediamo subito la 
parola a un gruppo di abitanti 
di Manteverde vecchio, i quali 
scrivono: c L'aumento delle ta¬ 
riffe deii’ATAO comporterebbe 
per noi una maggiorazione di 

10 lire per ogni corsa da Monte¬ 
verde al centro. 

Come tu sai U « 75 » comporta 
due tratte, una dal capolinea 
fino a Piazza Argentina e l'altra 
dall'Argentina a Piazza Fiume, 

11 che significa che dobbiamo 
pagare il biglietto pari all'intera 
corsa per recarci a Piazza Vene¬ 
zia, dove finalmente è possibile 
prendere le coincidenze e ser¬ 
virsi del mezzi che si diramano 
In tutte le direzioni. Ma a parte 
questa considerazione, la nostra 
Indignazione è accresciuta dal 
modo con 11 quale l’ATAC serve 
Il nostro quartiere. Infatti, la 
frequenza del « 75 » è nelle ore 
di punta di 7 minuti e mezzo 
tra una corsa e l'altra (a ben 
poco servono 11 « 44 » e 11 « 75 » 
barrato che giungono soltanto 
aU’Argentlna). Monteverde Vec¬ 
chio è un quartiere popolarissi¬ 
mo abitato da migliala di Impie¬ 
gati, funzionari, operai che deb¬ 
bono quattro volte al giorno 
compiere 11 tragitto dal centro 
a Monteverde e viceversa. I fi¬ 
lobus sono perennemente stra¬ 
carichi anche per la coincidenza 
di due linee periferiche delle 
quali una — 11 428 — molto fre¬ 
quentata. 

« Se questo non bastasse, 
Monteverde Vecchio non è ser¬ 
vito da un notturno (stabilito 
Invece per Monteverde Nuovo). 
Ce n’è abbastanza, lnsomma, per 
essere Indignati *on l’ATAC ». 

• • • 

Case; ancora una volta case. 
Scrive 11 signor Renato Spadini, 
abitante in Via Pietralata 13. Si 
tratta di un modesto lavoratore 
con moglie e due bambine che 
vive da ahnl In una sola stanza 
di un ex caserma. In questa 
specie di stanza cola l’acqua 
dal soffitto e le pareti sono 
eempre bagnate; l’ambiente 
serve da camera da letto, da 
cucina ecc. ed è talmente pic¬ 
colo che non consente 11 col¬ 
locamento di un lettino per le 
bambine che sono costrette a 
dormire nell'unico letto esi¬ 
stente. < Mia moglie, continua 
Il signor Spadini, cucina con 
un fornello a petrolio; li gabi¬ 
netto di decenza è a disposi- 
«ione di otto famigli», 32 per¬ 
sone In tutto. La stanza è an¬ 
che priva di acqua corrente». 


E al potrebbe continuare per un 
pesco. 

« orbene, scrive 11 signor Spa¬ 
dini, dopo aver fatto per due 
volte la domanda aU'Ina-CaBa, 
corredata anche di un certi¬ 
ficato medico molto eloquente, 
mi sono visto rifiutare l'allog¬ 
gio, mentre famiglie che vivono, 
si, in condizioni gravi, ma me¬ 
no disagiate della mia, hanno 
ottenuto rassegnazione. 

« Questa, egregio cronista, & 
la giustizia umana. Anzi dtrel, 
la giustizia di oggidì ». 


Un gruppo di ammalati di¬ 
pendenti da enti pubblici scri¬ 
ve che nelle norme che rego¬ 
lano l'assegnazione delle case 
da parte degli appositi enti non 
et accenna minimamente al 
« permanentemente ammalati ». 
«Verificandosi il fatto che nes¬ 
suno di essi riesce a vincere un 
concorso c'è da pensare che la 


considerazione In cui essi sono, 
tenuti è veramente meschina.' 
Eppure, un soggetto ammalato, 
per esemplo, cast retto a condi¬ 
videre una stanza aub-affitto 
con 1 propri figli (spesso di te¬ 
iera età), diviene un focolaio 
pericoloso di infezione e con¬ 
siderando la scarsa resistenza 
del bimbi e la facilita con cui 
possono essere colpiti dal male. 

« SI sa, conclude la lettera, 
che 1 sani hanno esigenze, per 
l'acuto disagio del momento, di 
particolare gravita, ma perchè 
non voler comprendere nell’as- 
eegnazlone degli alloggi, almeno 
un'aliquota minima di coloro 
che sono ammnlatl? ». 


UH CONCORSO per 1« ji4 b»llt poe¬ 
ti* eall'im i «ùto indetto In oecas'O- 
o» dell* «agri delTori thè atri luogo 
il 28 wt. alla Bavilìc* di Massouio. 
Tre premi di 15.000, 10.000 « 5.000 
lire al vincitori, hcrltlcai io ria P.e- 
neate 68. lei. 42.7S8. 


à MENTRE TENTA IL PRIMO COLPO 

v- y - 

Arrestato con in tasca 

il piano per cinquanta furti 


*i » 
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Era uscito con il complice un mese fa da 
Regina Coeli r— Grimaldelli e vaselina 


Due ansi del grimaldello, usci¬ 
ti appesa un mese Sa 4f Regina 
Coen, sono >tat{ sorpresi, mentre 
tentavano di soarainare un ap¬ 
partamento. muniti del più di¬ 
versi ferri da scasso. In tasca ad 
uno degl)' arrestati, è stato anche 
sequestrato un ©léhdp contenente 
circa cinquanta nomi e‘ indirla! 
di persone da deiuhdr*. I#. « vit¬ 
time designate » possono dunque 
tirare un sospiro di sollievo. 

11 fatto, di cui soltanto Ieri la 
polizia ha dato notizia alla stam¬ 
pa, è accaduto elle ore 18 del 17 
scorso, nello stabile 103 di via 
degli Rclplonl. Sorpresi da un 
inquilino, i due ladri sono stati 
Inseguiti ed arrestati da alcuni 
agenti. Tradotti In Questura, so¬ 
no stati Identificati per 11 dn- 
quantetreenne Agostino Pardi, 
abitante In via di San Teodoro 
18, e per li eessantaaeienne Aorti¬ 
ca re Fabbri, abitante al numero 
70 di Piazza Vittorio. 


> •>.-*• ■ .... - *' - 

t Entrambi erano ricercati per 
Un altro furto, consumato subito 
dopo tese re usciti < dal. carcere. 
L’uno è l’altro avevano In tasca 
mazzi di chiavi false, grimaldelli. 
scalpelli e scatolette contenenti 
vaseillna. per rendere più agevo¬ 
le • silenzioso il lavoro di scosso. 
Ujoltre. pome abbiamo detto, uno 
del due aveva un .éisnco di case 
da svaligiare comprendente cin¬ 
quanta indirizzi. Il pardi e 11 
Fabbri sono stati nuovamente 
tradotti a Regina Coell. 


SPETTACOLI 


Ancora rastrellamenti 
notturni aJfjlla Borghese 

Durante la notte fra sabato e 
domenica, la « squadra volante » 
della Polizia del Costumi ha pro¬ 
ceduto ad un nuovo rastrella¬ 
mento lungo 1 viali di Villa Bor¬ 
ghese e dintorni. Sono state fer¬ 
mate 27 persone dell’uno e del¬ 
l'altro sesso. Una coppia è stata 
arrestata per atti osceni. 


GRAVE FA TTO DI SANGUE AL VIALE DI T RASTEVERE 

Un “oliuaro.. quattordicenne accoltella 
un collega per ragioni ni concorrenza 

Il ferito, che lia ventanni, operato d'urgenza al S. Camillo — Le misere con¬ 
dizioni economiche della famiglia del feritore, denunciato per tentato omicidio 


GRANDE SUCCESSO DELLA «SET TIMANA» 

Decine di migliaia di cittadini 

ai comizi per la libertà di stampa 


La settimana della liberta di 
stampa al è conclusa Ieri a Ro¬ 
ma e nella provincia con 80 ma¬ 
nifestazioni pubbliche attraverso 
le quali decine di migliata di 
cittadini hanno espresso ta loro 
preoccupazione e ta loro indi¬ 
gnazione per l'attacco che il go¬ 
verno tenta di portare ad una 
delie fondamentali conquista de¬ 
mocratiche del popolo Italiano. 

In tutti 1 comizi gl! oratori 
hanno denunciato con vigore 11 
tentativo di «opprimere uno del 
più elementari diritti democra¬ 
tici. scaturito da decenni di lot¬ 
ta aspra • conquistato a prezzo 
di gravi sacrifici. La legge contro 
la liberta di stampa preparata 
dal governo clericale costituisce, 
peraltro, solo uno del momenti 
e degli strumenti con i quali 
si tenta di soffocare ogni espres¬ 
sione deus volontà popolare. Lo 
attacco è diretto soprattutto con¬ 
tro l fogli d’avanguardia del po¬ 
polo. ma ogni cittadino viene di¬ 
rettamente minac c iato net suol 
diritti se 11 governo proseguirà 
nella sua opera di «oppressione 
Celle libertà. 

Di questa preoccupazione si 
sono fatti interpreti gli ottanta 
oratori che nel quartieri, nelle 
borgate e nelle località della pro¬ 
vincia hanno panato davanti a 
decine di migliaia di cittadini. 
Particolare rilievo ha assunto il 
comizio che il compagno Aldo 
Natoli, segretario regionale del 



Un momento del comizio di Natoli a Trionfale 



Un gravissimo fatto di san¬ 
gue è avvenuto ieri pomerig¬ 
gio al viale di Trastevere, da¬ 
vanti ai. giardinetti antistanti 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione e a pochi passi dalla 
fermala dei filobus. Verso le 
17,15 circa, due giovani vendi¬ 
tori ambulanti di olive sono ve¬ 
nuti a diverbio fra di loro per 
ragioni di concorrenza. Dopo 
un breve scambio di violente 
espressioni verbali, la lite è 
degenerata e i due si sono az¬ 
zuffati. Il più giovane, una ra¬ 
gazzo sui 14 anni, sopraffatto 
dalla forza fisica dell'altro, ac¬ 
cecato dal rancore e dall'ira, 
ha estratto di tasca un coltello 
a serramanico e ha colpito 
l’avversario al dorso, dandosi 
quindi a precipitosa fuga. 

I fatti si sono svolti con tale 
rapidità, che nessuno dei nu¬ 
merosi cittadini che affollavano 
il viale ha avuto il tempo di 
intervenire, se non a cose fat¬ 
te. Stramazzato al suolo, in un 
lago di sangue, il ferito è stato 
subito soccorso dal meccanico 
Pietro paciucci, di 25 anni, re¬ 
sidente alla casetta 277 di Fiu 
micino. Il Paciucci; coadiuvato 
da altri passanti, ha dennsto il 
venditore di olive a bordo del 
tassi n. 577, targato Roma 
151156, il cui autista Fernando 
Di Biasio, abitante in via Giu¬ 
seppe Sacconi 19, si è subito 
diretto a grande velocità verso 
l’ospedale S. Camillo. 

Intanto il feritore veniva In¬ 
seguito e raggiunto da alcuni 
cittadini, che lo consegnavano 
alle guardie del commissariato 
Trastevere. Tradotto subito al 
posto di polizia, il feritore ve¬ 
niva identificato per il quat¬ 
tordicenne Vincenzo Mattina, 
di Calogero, nato a Racalmuto 
(Agrigento), domiciliato alla 
«Casa del Fante., «ll’E. 42. 
Interrogato da un funzionario, 
il ragazzo, che appariva scon¬ 
volto dall’accaduto, scoppiava 
in pianto. Poi, dopo essersi al¬ 
quanto calmato, faceva le se¬ 
guenti dichiarazioni, che rias¬ 
sumiamo sulla base del verhale 
di interrogatorio; • La mia fa¬ 
miglia si compone di mio padre 
inabile al lavoro, di due sorelle 
e di tre fratelli, di cui uno sol¬ 
tanto, il più grande, a nome 
Calogero, lavora da manovale. 
Le nostre condizioni economi¬ 
che perciò sono molto misere e 
io, per guadagnare qualche 
centinaio di lire, vengo tutti i 
giorni in questo rione a ven¬ 
dere olive. Oggi, mentre me ne 


Il polca del JevinetU mentre parla Scader! 


DAL MANICOMIO CRIMINALE DI M0NTELDP0 

Uno strano avvelenamento 
manda Tirone all’ospedale 


Luigi Tirana, Il giovane uffi¬ 
ciale nipote delFoo. Epa taro che 
fu condannato aH’ergaatolo, al 
termine di un pTOce »a o clamoro¬ 
so, quale responsabile dell'ass**- 
ainlo di Marta Lai fi. è stato col¬ 
to. durante la acorsa notte, da un 
Improvviso quanto strano male» 
•ere. accompagnato da conati di 
vomito e da altri sintomi che fa¬ 
rebbero pensare ad un avvelena 
mento- La cosa è apparsa parti¬ 
colarmente sorprendente. In 
quanto 0 Tirone godeva di una 
perfetta salute. 

Ieri mattina, esse ndosi le sue 
condizioni notevolmente aggra¬ 
vate. la direzione del manicomio 
criminale di Monte!upo Fiorenti¬ 
no ha deciso di trasferirlo all’o¬ 
spedale principale di Firenze, 
dove il giovane detenuto tuttora 
al trovo, ricoverato con progno¬ 
si riservata • piantonato. 

Nello stesso tempo ri apprende 
rire dall’Inchiesta svolta dal Mi¬ 
nistero di Grazia.e Giustizia nul 
recente ammutinamento di un 
gruppo di detenuti nel manico¬ 


mio d! Montelupo è risultato che 
il Tirone non ha capeggiato la 
sommossa, alla quale, anzi, sem¬ 
bra sta stato del tutto a* tra neo 
Fino a questo momento, risulta 
che II nipote dell'on. Spalerò ha 
tenuto una condotta ineprensl- 


alto 18.30 la Fri. - lift*!*»: alle 


bile, anche perchè egli r nutre I * * tati tuta» • 

buone speranze rire aia accolta 
ta sua istanza di revis iona dal 
processo, n Tirane, Infatti, af¬ 
ferma ora di esami a suo tempo 
accollato ta re s po nsa bilità di un 
delitto per ragion! politiche. 


AMICI DELVUNITA’ 

MCI | nqmWI A Sta. psa to 
•ejvMU Srii 1 . tatto»» a (tatara fo¬ 
tta, 2. S«tL a Nft* M m|ìw Ofca- 
esserli Irpaas, L StU. a Irrisisi*, 8L 
•Mi Osaste; 5. Seri, s itoairalrae 

u r*v.« ita «i* imo. ti >. Sstt. 
s Ittlri B«ms Maiatoal. «e» 10. 

DOMAVI U Ovato. Ironia ito pris¬ 
to l'Ulf. frept|*tis alte 17. 

CONSULTE POPOLARI 

Sisma alla 19 al risia Anatri# 26. 


Putito, ha tenuto al Largo Trion¬ 
fale con grande successo. 

Anche 1! teatro Jovtneju. dova 
ha parlato Sergio Scuderf. appa¬ 
riva molto affollato; cosi pure 
il cinema Ausonia, dova ha par¬ 
lato VCzlo Crisafulll; l'Arenula, 
dove ha parlato Luca Paro lini; 
II Vertano eoo Cbrlo Salinari. 
Maria MlcbetU ha parlato a Pre- 
nestino; Branda ni alla ore 18 a 
Primavoiie; Laplcctrella nella 
mattinata.a Trastevere e Merlet¬ 
ta alle ore 11 alla Garbatene; 
Cianca a Ponte Mllvlo e eoe) via 
In decine di altri qnaitlerl e 
borgat e. 

Convocazioni di Partito 
#C«1 Snrtton h Him: siri 18 

instivi 


18.98 a Osriaaa - I to i n auri li A msm: 
stri 18.90 ri frirraiMas - Injfn. 
(•tami: sii. 17.98 alla ta Ctaapl- 
talli - A ta B rigatori : *11# 18.98 li Fri 
MMUITT: Tata 1 cra- 
fSMi « MMd • affi alto 17 to Fri. 

STATUÌ: trias. Ari erari. 41 «allsto, 
tri <38, • «tolto trita tot fi tati* I 
a:«tot*ri, asti a statuitoti ti *ff s 
sito 17 h fri. 

l WW W tri cui atao, eoa. 
tori, smt ta «Ito 1739 ri 


-CONVOCAZIONE ILO.!. 
Tini u samum u m arati 

risasi! affi alto 16 la tara Aratri 
96. far 4rieatof« il a pau a.4.f.: 
Estaa Iella si tasi lese erettasi * sa 
imito Iti aristeitto turato della to¬ 
nfi* amtoTltotrtatiarla. 


stavo davanti alla fermata del 
filobus, sono stato avvicinato 
da un altro giovane, che mi vo¬ 
leva obbligare ad andarmene, 
perchè, secondo lui, quel posto 
era già occupato. Io mi sono 
rifiutato di obbedire, e allora 
lui mi ha preso a schiaffi e a 
cale* e poi mi ha afferrato per 
il collo, dove ancoYa si vedono 
i segni. Allora io, pieno di rab¬ 
bia per quella prepotenza, ho 
preso 11 coltello e l’ho colpito 
mentre si allontanava volgen¬ 
domi le spalle ». 

Subito dopo l’interrogatorio, 
il Mattina è sfato tradotto al 
carcere dei minorenni <* Aristi¬ 
de Gabelli », di porta Portese 
e denunciato per tentato omi¬ 
cidio. Nel frattempo, il ferito, 
era stato medicato e trasferito 
d’urgenza in sala operatoria, 
nel padiglione G. B. Morgagni 
del S. Camillo. Il suo nome è 
Camillo Menna, di vent’anni, 
nato a Tridento (Campobasso). 1 


domiciliato in via del Gelso¬ 
mino 96, presso Giovanni San¬ 
tucci. Le sue condizioni, che in 
un primo momento apparivano 
molto gravi, specialmente per 
la notevole effusione di sangue, 
sono fortunatamente assai mi¬ 
gliorate dopo l’intervento chi 
rurgico, che ha avuto termine 
alle ore 20 in punto. 

Qualche minuto più tardi, 
abbiamo scambiato qualche pa¬ 
rola con il Merita, per o.uanto 
ce lo permetteva il suo stato di 
salute. E’ un giovane biondo, 
dagli occhi azzurri, di corpo¬ 
ratura non molto robusta. Egli 
ci ha dato, com’era naturale, 
una versione opposta a quella 
del Mattina, affermando che 
proprio il ragazzo voleva im¬ 
porgli di sloggiare. Tuttavia, il 
Menna è stato molto laconico 
e non ha mostrato nessun ri 
sentimento verso il feritore; ci 
è sembrato, anzi, che egli vo¬ 
lesse evitare di aggravare l'e¬ 


pisodio. Quando gli abbiamo 
detto che l’altro era stato arre¬ 
stato, non ha manifestato ec¬ 
cessiva soddisfazione. Ha detto 
soltanto: « Ah, si? », e ha aor- 
Jriao appena. , > * v 

.. -- '' 

‘ • v 

Impiegato delle Ferrovie 
muore alla Stazione Termini 

Alle 17,50 di Ieri, il 58enne 
Tommaso Torrlero, Impiegato 
delle Ferrovie delio Stato, domi¬ 
ciliato in via Amico da Vena- 
fro II. mentre era in servizio alla 
Stazione Termini, dalla parte di 
via Marsala, è stato colto da Im¬ 
provviso malessere ed è deceduto 
mentre veniva trasportato al 
pronto aoccorso della C.R.I. 


O wem lori» 

Un nuovo delitto 


Non i ancora spenta l'eco 
che ha accompagnalo l'ucci¬ 
sione dei dott. Cancri a la 
cronaca i costretta oggi ad 
occuparsi di uno nuovo triste 
episòdio, dal quale emerge la 
modo forse ancora più. crudo 
U probletna centrale che tor¬ 
menta tanta parie deila no¬ 
stra gioventù: quello del pane 
quotidiano. 

t dettagli de t fatto, i parti¬ 
colari che emergono dalla 
cronaca, narrata in altra par¬ 
ta detta pagina . danno una 
idea del carattere di questo 
nuovo delitto. A’o* i nostro 
compito indagare ««Ile respon¬ 
sabilità immediate del ««oro 
a fattaccio », «4 stabilirà le 

proporzioni del delitto di fron¬ 
te al codice pesate. Ma quello 
che colpisce e addolora i U 
movente che ha spinto il ra¬ 
gazzo di 14 anni al gesto scia¬ 
gurato. Egli, come ha dichia¬ 
rato, onera scelto come posto 
di rendita, il luogo che abi¬ 
tualmente occupava il tuo 
collega e «ri quale era possi¬ 
bile, evidentemente . guada¬ 
gnare qualche diecina di lire 
i« più ai {forno. 

Non vorremmo agg iun g ete 
altro, se non ricordassimo che. 
in occasione del delitto Cancri 
un gi o rnate roma n o credette 
di fare dell'ironia sulla respon¬ 
sabilità della società nella 
corruzione del giovani. Questa 
rotta la polemica «o* abbiamo 
b i so gn a di farla, perché i fatti 
stesei sono eloquenti, precisi 

»«b«e def ««sto costipato dal 
ragazzo di 14 anni? CM ha 
armato la e«a «no? C pro¬ 
fumiamo fl quesito per U pros¬ 
simo dibattito sulla delin¬ 
quenza minorile. 


PICCOLA 

CRONACA 


U 

osa inor » uman i até-wn-. 

S. Muriti*. U mie si riva «Ile 6,14 
• tnsosta alto 18.21. 

— Saltati»» «ritorti*^» — Tratera- 
tera «tata* • «ttotot 41 ieri: 11.4-24.6. 
Si pr » r » ta tra?* i serra. Trarrà tira 
riacmana. 

f«U« e smaltata. 

CiraU: • trlIiss'BS • «H'AILsafcra. 
Aram Fai il; * (tot ri. a • ldn » «I Gra¬ 
nari Ctaasfris: • Barriera torisfbiri * *!• 
l'Arma fri Fisri; • Dm *•!<; éi spa¬ 
nta » «irifstri: «Turi il asta to¬ 
ta • sITAttoaliU: • Fasta ri Trita • 
al tapiri!; • Ksera fera Mimi • al 
0sfra;rm *4 Earspa; « b irra alla cit¬ 
tà • si ta f n aVta tto; • ttom Vieta to 
ritrai ■ *] tai ra »*: ■ Cari àtri » al 
bri Tmlls a latteria; « Ito TA: > 
alTGxcaUrir; ■ La faa« » al Sala Ca- 
rirts. 

■aatra 

re» LA MOSTRA DEL CATTO. *ra» >- 
tate bll'DlL alla • (ataiierits* » ri 
u Maria Lato* £ 3***>a set frirzi 7. 
8. 9 Mite!» m* aperte ri ritritimi 
■ ria Tiratori 68 telata* <2.763 * 
460.695. 


RIUNIONI SINDACALI 

mmun lia.- gii aturisa «*«*<*1: 

tali* ssysaatt alleata tms pregati 
pastora al Satani* per tapsrrati « 
•asrearwi; Suatarl. BeUrie, Stili. 
F:t. Tri» trae re. IFS. ritosa. Lasca, 
lieta. Salì rette. Mattai, Ferratel a*. 
Stami, Lassa. Sisto*. Mafltaae. Crine- 
ri • Xam. tarati, OSA. traile Gto¬ 
rte, taeUto, tata RmssIi. (toast, Sara. 
Gratto. Mssssltai Alta 


ALLE 0,40 DI QUEST A NOTTE 

Dn nomo sfonda una vetrina 
proie ttato dalla sua nate 

La sciagura provocata da una «Stndebaker» del C.D. 


Una sciagura che ha avuto 
conseguenze molto gravi è av¬ 
venuta questa notte, alle ore 
0,40 circa, in via IV Novembre, 
aH'altezxa delle scalette di Ma- 
gnanapoli. Un’auto americana 
«Studebaker ». del Corpo Diplo¬ 
matico, che procedeva tn discesa 
a zig-zag, pilotata evidentemen¬ 
te da un ubriaco, ha provocato 
Io sbandamento di una motoci¬ 
cletta Ducati, sulla quale si tro¬ 
vavano il pittore edile 4|enne 
Gaetano Nepott. domiciliato in 
via Cristoforo Colombo, al pa¬ 
lazzo dell’INCIS, e II cognato Re¬ 
nato Lombardozzl 
L'incidente è stato aggravato 
dal fatto che un filobus aveva 
«scarrucolato» pochi attimi pri¬ 
ma. rimanendo bloccato proprio 
sulla curva, mentre un nitro fi¬ 
lobus procedeva tn senso inver¬ 
so. La motocicletta, dopo un sal¬ 
to di almeno quattro metri, è 
finita contro la vetrina della 
ditta di costruzioni edili « La- 


maro • al numero 85-a 
strada, fracassandosi. Il 
ha sfondato 11 cristallo, feren 
dosi gravemente. All’ospedale S. 
Giacomo è stato ricoverato in 
pericolo di vita, par frattura del¬ 
la base ' cranica. La tclagm è 
avvenuta sotto gli occhi della 
moglie del Nepoti. che seguiva a 
« Studebaker », prima responsa¬ 
bile della sciagura, è « com parsa 
a tutta velocità. 
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Tailleurs di pura lana 

pronti lira 
su misura m 
MYRlùE - Via Fruttino n 36 

Telefono 65.235 


I 

AL CORSO VITT. EMANUELE, 97-99 

INIZIA 

L'ATTESA VENDITA 

delle grandi iterila In 

LANERIE, SETERIE, COTONERIE, 
DRAPPERIE, VELLUTI e TELERIE 

PREZZI MAI VISTI VISITATECI 


Perchè hanno arrestato 

PASQUALE SCI0RTIN0 ? 


Tutte le drammatiche flfure.del 
liano rivirano le laro |m 
FELICE CHIL/UITI: ^ 


«ia¬ 

lino dì 


I JWRffjE il RlHM. 

con a Preferito— M Prof. Giuseppe Sotgio» 

CROCE-EDITORE-ROMA: LM4 

Ita vendita ta tati* lo librerie ditello 
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I iqpatolall 4«i total*ri 4! ailsffi 
stasara all* 17 al rial* Aratia* 26. 
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RIDUZIONI ENAL: Addatine, 
Alcyone, Alba, Alhambra, Auro¬ 
ra, Astoria, Artston, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bologna, 
Capraniea, Capranlcb>.tta, Cri¬ 
stallo, Capitol, Esperia, Europa, 
Fogliano, Fiamma, lodano, Ita¬ 
lia, Imperlale, Moderno, Orione, 
Olimpia, Orfeo, Parloli, Quirina¬ 
le, Baia Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Supercinama, Savoia, 
Splendore, Tuscolo. TEATRI : 
Arti. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: «L’amante della 
signora Vida) >. 

COLOSSEO: ore 21: Grandioso 
spettacolo storico - coreografico- 
musicale. Regia di G. Salvinl. 
Pren. tei. 684361. 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morini, N. Colombo, 
canta Lino Matterà. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana > di A. Curdo. 
VALLE: ore 21: «La Traviata». 

CINE-TEATRI 

Alhambra: Bellissima e rivista 
Altieri: La regina della prateria 
e rivista 

Ambra - Jovlnelli: La donna che 
Inventò l’amore e rivista 
La Fenice: La taverna della li¬ 
bertà e rivista 
Principe: Scampolo e rivista 
Volturno: La storia di un de- 
. tective e rivista 

ARENE 

Ars: Romantica avventura 
Aurora: Il principe ladro , 
Castello: Partita d'azzardo 
Centrale Ciamplno: Guardie e 
ladri 

Del Fiori: Barriera invisibile 
Del Pini: Vacanze al Messico 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Vagabondo a 
cavallo 

Esedra: Non cedo alla violenza 
Felix: Bellissima 
Laurentina: Carcerato 
Lucciola: Donne e briganti 
Lux: Il colonnello Hollister 
Nuovo: La maschera del vendi¬ 
catore 

S. Ippolito: 11 sottomarino fan¬ 
tasma 

Taranto: Signorina rompicollo 

CINEMA 

A.B.C.: I 7 mani alla riscossa 
Acquario: Prima comunione 
Adriano: La conquista del West 
Alba: L’ambiziosa 
Alcyone: Jeff lo sceicco ribelle 
Ambasciatori: Una donna ha 
ucciso 

Apollo: Due soldi di speranza 
Appio: Il fantasma dell’opera 
Aquila: Naufragio deil’Hespeius 
Arcobaleno: Deadline U.6.A. 
(18-20-22) 

Arenula: La brigata del fuoco 
Arlston: Anni .perduti 
Asteria: Desiderio proibito 
Astra: La bandera 
Atlante: L’ultima conquista 
Attualità: Tutto il mondo ride 
Augustus: Le quattro piume 
Aurora: 11 principe ladro 
Ausonia: La bandera 
Barberini: E' arrivato lo sposo 
Bernini: L’assedio di Fort Polnt 
Bologna: La storia di un detective 
Brancaccio: Jeff lo sceicco ribelle 
Capitoli Fanfan la Tulipe 
Capraniea: Kociss l’ero» indiano 
Capranlcbetta: Processo alla città 
Castello: Partita d’azzardo 
Genterelle: Vedi Napoli e poi 
muori 

Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Ciamplno: Guardie e 
ladri 

Clne-8tar: n figlio di Montecrlsto 
Clodlo: Partita d’azzardo 
Cola di Rienzo: Gianni e Pinotto 
contro l’uomo invisibile 
Colonna: Tragica passione 
Colosseo: Uomo bianco tu vivrai 
Corallo: Il marchio del rinnegato 
l'or**- Stella solitaria 
Cristallo: Yvonne la francesina 
Delle Maschere: Il grande pec¬ 
catore 

! Delle Terrazze: Vagabondo a ca¬ 
vallo 

D»*ile Vittorie: Il fantasma del¬ 
l’opera 

Del Vascello: Garù Garù 
Diana: Catene 
Doria: L’isola sconosciuta 
•^den: La bandera 
Espero: La taverna del 7 peccati 
v«rona: Koriss l’eroe Indiano 
Excelstor: Kon Tikl e 1 cacciatori 
di teste 

Farnese: La banda dell'auto nera 
Faro: La leggenda di Genoveffa 
Fiamma: Anni perduti 
Fiammetta: Somethlng to Uve 
for (17.30-19,45-22) 

Flaminio: L’awenturlero di 
Macao 

Fogliano: Il grande Caruso 
Gallerìa: La conquista del West 
Giallo Cesare: La bandera 
Golden: Sogni proibiti 
Imperlale: Non cedo alla vio¬ 
lenza 

Impero: Il grande Caruso 
Induno: Vendetta sarda 
Ionio: La leggenda di Genoveffa 
Iris: Anna prendi n fucile 
Italia: Serenata tragica 
Lux: Il colonnello Hollister 
Massimo: Catene 
Mazzini: La seconda moglie 
Metropolitan: Operazione cicero 
Moderno: Non cedo alla vigenza 
Moderno Saletta: Tutto li mondo 
ride 

Modernissimo: Sala A: Jeff lo 
sceicco ribelle; Sala B: La neve 
rossa 

Nnovo: La maschera del vendi¬ 
catore 

Noverine: La congiura del rin¬ 
negati 

Odeon: Vendetta sarda 
Odescaichl: La cortina del silenzio 
Olympia: La taverna del 7 pec¬ 
cati 

Orfeo: La banda dell'auto nera 
Orione: Viso pallido 
Ottaviano: La taverna dei 7 pec¬ 
cati 

Palazzo: Le sei mogli di barbablù 
Palestrina: Jeff lo sceicco ribello 
Parloli: Belle giovani.e perverrà 
Planetario: Imminente riapertura 
Plaza: La ragazza del Danubio 
Preneste: Il grande Caruso 
Prima valle: Carne inquieta 
Quattro Fontane: Imminente ria¬ 
pertura 

Quirinale: La bandera 
Qalrinetta; Un americano a Pa¬ 
rigi 

Reale: Jeff lo sceicco ribelle 
Rex: Gianni e Pinotto contro 
l’uomo invisibile 
Rialto: Verginità 
Rivoli: Un americano a Parigi 
mi: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Rubino: La sbornia di Davide 
Salarlo: E* ramar che mi rovina 

Sala Umberto: La gang 
Salone Margherita: Le lene di 

Chicago 

SantTppolito: Il sottomarino fan¬ 
tasma 

Savoia: La bandera 
Silver Ciac: I conquistatori della 
Sirie 

Smeraldo: Due settimane d’amore 
Splendore: Fuga d’amore 
Stadlmn: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Snperrìnenta: La croce di dia¬ 
manti 

Tirreno: Ciclone 
Trevi: H Arilo del dottor Jeklll 
Trlanon: I Barkleys d) Broadway 
Trieste: Imminente riapertura 
tarale: Gli invasori 
Venta Aprile: Le bianche sco¬ 
gliere di Dover 
Versane: L’Inafferrabile 11 
Vittoria: Garù Garù 
Vittoria Ciamplno: Incontro al¬ 
l'amore 


Rinascila 

RAMONA Ol POLITICA 
E DI OULTURA ITALIANA 


Di rot to » o : Pah*ho Togliatti 
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Lunedi 22 settembre ìoaÀ 


1 Unità 


dot lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unita 


dm I lummdi 


MILAN, INTER, BOL OGNA. UDINESE E ROMA A P UNTEGGIO PIENO 

La luventus battuta in casa dal Bologna! 

Il Napoli pareggia in casa della Samp - Fiorèntina e Palermo superate di stretta misura da Roma e Milan 


BATTUTA DI STRETTA MISURA UNA GRANDE FIORENTINA (1-0) 

Galli con un goal di testa 
dona la vittoria alla Roma 

Partita bella ed equilibrata con la difesa viola e l’attacco giallorosso grandi pro¬ 
tagonisti - Albani e Costagliela hanno rivaleggiato in bravura e colpo d’occhio 


ROMA: Albani, Azimonti, Tre- 
re, Eliam; Bortoletto, Venturi; 
Lucchesi, Pandolfint, Galli, Bro¬ 
nce, Renosto. 

FIORENTINA: Costagliela, Ma¬ 
gióni, Rosetta, Cervato; drap¬ 
pella. Magli; Lucentini, Beltran- 
di, Roosenburg, Ekner, Mariani. 

ARBITRO: Canavcsio di Ton¬ 
no. Tempo buono, terreno rego¬ 
lare. Spettatori 30 mila circa. 
Lievi incidenti a Lucentini e 
Chiappella. 

RETI: al 21* della ripresa Galli. 

La Roma cc l’ha fatta; di 
misura, ma ce l’Uà falla. Ha 
picf/ato con il mini no scarto 


certa, sospesa sino all’ultimo\ sotto la rete molti; tira Re~ 


minuto al filo ielVincertezza 
e dell’equilibrio. E cosi è sta¬ 
to: una bella partita, veloce 
c interessante. A volte ha 
strappalo addirittura uli ap¬ 
plausi. 

I a Roma ha vinto con un 
poni da fermo, cosi: calcio di 
punizione di Bronée, da un 
(I roviqlio di uomini sbuca 
fuori la testa di Galli che 
tocca e indirizza verso la ]ior- 
ta. La sfera di cuoio )a una 
parabola lenta, arcuata che 
fa trattenere il (iato a mi 


una Fiorentina tenace punti -\ fl Uaia e migliaia di spettatori 
oliosa, ricca di cuore e. di or¬ 
goglio. Una vera squadra di 
lusso. 1-0 dice il risultato che 
dà la vittoria ai giallorossi e 
1-0, nell’arido ed enigmatico 
linguaggio delle cifre, vuol 
dire partita combattuta, iti- 


poi picchia (e l'urto sì sen 
te (piasi »"flo stadio ammuto¬ 
lito) sullo spigolo sinistro 
della casa di Cosiuglioln e 
senza fretta, quasi stanca va 
ad adagiarsi in fondo alla re¬ 
te. Quasi una beffa. 


Botta, o risposta 

Questo è l’episodio che ha .arma che può dar vita e pe¬ 
latto crollare la barriera dif ricoiosità ad un attacco do - 
acciaio eretta dai viola di- • re mancano elementi di gnm- 
nanzi alla rete di Costagliela classe. Roosemburg. lenta 


Un crollo che si è verificate 
non in seguito ad attacco 
frontale, non ad una travol¬ 
gente ondata degli avanti 
giallorossi, ma ad opera di 
un colpo a freddo, inatteso 
E l’episodio del goal spiega' 
a sufficienza, l’incontro tra 
viola c giallorossi, incontro 
che la vigilia■ indicava come 
un grande ducilo (ral’attac- 
eo della Roma e la difesa 
dalla Fiorentina. 

Adesso, a risultato acquisi¬ 
to, si pone la domanda: il 
confronto è stato vinto dal¬ 
la difesa viola o dall’attacco 
dei padroni di casa ? Arduo 
emettere una risposta. La di¬ 
fesa della Fiorentina ha gio¬ 
cato in una maniera super¬ 
ba, impeccabile, con un Co- 
stagliola pronto, tre terzini 
scattanti, ottimi colpitori, che 
non si sono concessi un atti¬ 
mo di sosta. Superba poi la 
mediana con un Magli ine¬ 
sauribile, deciso, che di tutte 
Ir palle nc faceva una que¬ 
stione di orgoqlio e con 
Chiappella anche lui instan¬ 
cabile, sempre in moto, sem¬ 
pre in azione. Peccato dav¬ 
vero che ad una difesa come 
questa i dirìgenti viola non 
riescano a trovare un attacco 
omogeneo, organico, che fac¬ 
cia gioco c segni goal. 

Dall’altro lato l'attacco 
giallorosso. Come ha giocato ? 
Non c'è ombra di dubbio nel¬ 
la risposta: bene, ma deve e 
può giocare ancora meglio. 
Dei cinque uomini di punta 
due ieri sono apparsi in om¬ 
bra: Pandolfini e Bronée. A 
loro c mancato aucllo clic si 
richiede a due interni di va¬ 
lore: la continuità. Infatti, a 
tratti hanno fatto delle cose 
egregie (proprie degli uomini 
di grande classe come indub¬ 
biamente sono Pandolfini e 
Bronée) r a tratti hanno gi¬ 
rato paurosamente a vuoto. 

Lodevole al contrario la 
prestazione degli altri tre 
Lucchesi e Renosto. mobili, 
veloci sono stati due spine e- 
tcrnamente conficcate nello 
schieramento difensivo viola. 
« Toccto ^ poi, quando dopo il 
goal è retrocesso a dar man 
forte alla difesa, ha meravi¬ 
gliato per la sua ' tenacia e 
resistenza. Ma il migliore del¬ 
l'attacco c stato senza dubbio 
Galli: il centroavanti giallo- 
rosso. sceso in campo con i 
postumi dj una noiosa distor¬ 
sione al ginocchio, ha entu¬ 
siasmato. Pronto su tutte le 
palle, puntiglioso sino alla 
no ia. Galli con il suo « moto- 
perpetuo * ha schiantato il 
pur bravissimo Rosetta. Co¬ 
me un esperto boxeur Galli 
ha lavorato Rosetta ai fian¬ 
chi un colpo qua, un colpo 
là quasi per distrazione. Ma 
alla distanza Rosetta ha ac¬ 
cusato il colpo ed è celato; 
allora è venuto il colpo da 
K.O.: Galli che vola su, più 
in alto di Rosetta, più in allo 
•di tutti e fa il goal. E a quel 
colpo altri avrebbero potuto 
seguire nel finale se un pìz¬ 
zico. magari piccolo piccolo, 
di fortuna avesse assistito 
Galli. 

Adesso restano da csann- 


v pasticcione. Ita cercato in¬ 
vano di piazzare la mazzata 
il tiro da lontano, ma non et 
è riuscito. Le due ali, veloci 
ma imprecise c che si perdo¬ 
no regolarmente in arca di ri¬ 
gore, sono state ben control¬ 
late da Eliani e da Azimonti 
due terzini calmi e in buona 
forma. Beltrandi cd Ekner 
dopo un inizio brillante, so¬ 
no calati nella..riprcsa, esau¬ 
riti letteralmente dal lavoro 
di copertura. Bravi i due por¬ 
tieri; ambedue hanno sfoggia¬ 
to delle •ottime parate. Alba¬ 
ni sì è particolarmente distin¬ 
to per alcuni applauditi in¬ 
terventi volanti che hanno 
smorzato la rabbiosa reazione 
viola nata dopo la marcatura 
del goal di GaUi. 

L’invoniro, come abbiamo 
già detto, è stato bello, emo¬ 
zionante, veloce. Forse me¬ 
glio df noi vi dirà la cronaca 
una cronaca che avrebbe bi¬ 
sogno di tante <■ tante car¬ 
telle ver narrare per bene te 
fasi di questa Roma-Fiorcnti- 
na. Comunque cediamole il 
passo. 


la schedina vincente 

Intar-Atalanta 1-0 (1) 

Juventus-Bologna 1-2 ( 2 ) 

Novara-Lazio 2-2 (*) 

Patormo-Milan 0-1 (2) 

P. Patria-Triestina 3-2 (1) 

Roma-Fiorentina 1-0 ( 1 ) 

Sampdoria-Napoli OO (x) 

Spal-Como OO (x) 

Udinese-Tori no 1-0 <1) 

Cafiliari-Siracusa OO (x) 

Lucohaae-Qenoa 1-2 (2) 

Monza-Legnano 1-1 (x) 

Salar nitana-Brescia OO (jr) 

Il Monta prami di questa 
settimana > di L 313.135-978. 


Alle ore 16 precise, alla 
presenza di un pubblico ec¬ 
cezionale (oltre trentamila 
spettatori), Galli — al fischio 
del signor Canavesio di To¬ 
rino —- dà il calcio d'inizio 
1 giallorossi si snodano al¬ 
l'attacco c al 2’ ottengono una 
punizione a favore per fallo 
di Chiappella (il primo di 
una lunga serie): batte Bro¬ 
nce, ma la palla passa sopra 
la traversa, altissima. Subito 
dopo Cervato con un deciso 
intervento stronca una bella 
azione imbastita da Bronée c 
Galli 

Poi la Fiorentina si scuote 
e, spinta dalla sua bella me¬ 
diana, si porta all’attacco: co¬ 
sì al V Roosemburg manca 
di poco una bella occasione 
creata da un malinteso della 
difesa, al 10’ Beltrandi a con¬ 
clusione di una bella triango¬ 
lazione Ekner, Lucentini tira 
a lato da distanza ravvici- 
| nata c al 12’ Bortoletto è co¬ 
stretto ad entrare, a catapul¬ 
ta per fermare il lanciatissi- 
mo (da un preciso allungo di 
Roosemburg) Mariani. 

Poi torna di scena la Roma 
tra gli incitamenti festosi del 
pubblico: al 13’ Bortoletto 
lancia di precisione Galli, che 
supera Rosetta e tira trovan¬ 
dosi davanti Costagliela. La 
palla sembra destinata a rc- 


nustu e un difensore devia 
alla cieca, raccoglie Pundol- 
Imi che tira di nuovo, ma 
ancora un viola demu la 
traiettoria a Costugtiola può 
aliu fine abbrancare la palla. 

Puntate di alleggerimento 
della Fiorentina: al 18’ Ma¬ 
riani s’infila audacemente 
nelle file della difesa roma¬ 
nista, dribtu un paio di av¬ 
versari poi tocca a Beltrandi 
che al volo corregge a Roo- 
scmbtirg. Entra .Elicmi c in¬ 
terrompe l'azione, poi Borto¬ 
letto spazza con un lungo ti¬ 
ro. Muriuni insiste e al 20’, 
ricevuta la palla, scende ve¬ 
locissimo, arriva sino al fon¬ 
ilo poi imbecca Ruosembuiy 
appostato fuori dell’urea. Lo 
olandese si impossessa della 
sfera, raggiusta, poi lascia 
partire un bolide che va fuo¬ 
ri di poco. 

Il ritmo di gioco si fa ve¬ 
loce e la palla vola da un 
campo all'altro; la Fiorentina 
"spicca come gioco d’assieme, 
mentre la Roma, specialmen¬ 
te all’attacco, vive per le 
prodezze dei singoli elemen¬ 
ti. Al 23’ Bronée, raccolta 
una palla vagante, lancia a 
Pandolfini. L'ex viola esita 
un po’, avanza c infine dà a 
Renosto che arriva in corsa 
e tira... fuori. Ancora Pan- 
dolfini in azione: palla a 
Lucchesi, a Galli ma Chiap¬ 
pella interviene c rimette 
lungo 

Grosso pericolo per la Ro¬ 
ma al 26': Magli si spinge 
audacemente in avanti e 
mette in azione Lucentini: il 
ragazzo fugge velocissimo, 
evita Eliani con una finta 
perfetta c si porta solo di¬ 
nanzi ad Albani. Il portieri- 
no giallorosso esce con pron¬ 
tezza e con un ardito tuffo 
toglie la palla a Lucentini. 

Risponde la Roma per le 
rime: al 28’ Pandolfini porge 
a Lucchesi che « stoppa », poi 
nonostante la carica di un 
difensore gigliato tira. La 
sfera va fuori di molto. Al 
30’ un tiro di Renosto a con¬ 
clusione di una pregevole 
azione personale, fa la stessa 
fine. I giallorossi insistono t 
al 32’ ottengono una puni¬ 
zione su ipotetico fallo di 
Rosetta; tira Bronée e spe¬ 
disce il pallone sulla traver¬ 
sa. Urli di disairpunto sulle 
gradinate. 

Botta c risposta ancora pei 
un po’. Al 40 7 Azimonti coni 
mette una grossa sciocchez¬ 
za, fortunatamente senza gra¬ 
vi conseguenze: preso in 
mezzo tra Roosemburg c Bel¬ 
trandi, tocca con le mani il 
pallone proprio sul limite 
dell'arca di rigore. Tira Cer¬ 
va lo che prende in pieno la 
barriera, raccoglie pronta¬ 
mente Lucentini, ma spedisce 
a lato. L’ultima azione del 
pruno tempo è di marca ro¬ 
manista. Lucchesi dopo aver 
superalo Chiappella c Cerva¬ 
to « crossa »; Io sfera vola so¬ 
pra un groviglio di uomini 
che fanno ressa in a r ea viola. 
Costagliola. con superba scel¬ 
ta di tempo, esce c abbranca 
la sfera. Poi il ripeso. 

Nella ripresa riprende a 
menar la danza la Roma c al 
2’ Costagliola devia in tuffo 
(veramente spettacolare) un 
forte tiro di Bronée. Al 6' 
Lucchesi perde una facile 
occasione c subito dopo, a 
conclusione di una azione 
Pandolfini-Galli. tira a lato di 
poco. Al 9’ la Fiorentina non 
fa... un goal già fatto; infatti 
per un malinteso tra Albani 
e Tre Re (oggi in ombra) il 
pallone perviene a Roosem- 
burg, mentre il portiere è 
fuori dai pali, il centroavanti 
non ruote regali e tira de¬ 
bolmente a lato (forse era 
distratto-.). 


Putiferio ni IO’: Pandolfint 
c Galli scendono in arca vio¬ 
la; Pandolfini si attira addos 
so un paio di difensori c al¬ 
lunga al suo centroavanti in 
ottima posizione, che scatta 
prontamente; tna Chiappella 
è più lesto di lui c lo atterra 
con un « abbraccio-sgambct 
to h. Rigore da non discutere. 
L’arbitro, invece, non la pen¬ 
sa così e lascia correre; un 
inferno di fischi . una cacofo¬ 
nia assordante di urla, sibili, 
ingiurie riempir l’aria per un 
lungo pezzo. L’arbitro perde 
ENNIO PAI. acri 
(Continua in 5. pag. 8. col.) 



DUE A DUE MA CON UN PO’ PIU’ DI FORTUNA... 


Pareggiano a Novara 
i biancazzurri laziali 

Granile partita di Alzimi v del rientrante Antoniotti — Hanno 
realizzato I,arseti , [lretteseli* Miglioli e il ” vecchio J Silvio Piala 


NOVARA: Gorghi. Poinbia, 

Molina II, He Togm: Roseli, 
Daini; Renica. Feccia, Piola, Al¬ 
berico. Mìglioli. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto- 
nazzl, Malacarne, Sentimenti V; 
Aizani. Fuin; Bettolini. Farseli. 
Antoniotti, Bredesen, Caprile. 

ARBITRO: Agnolhi di Bassa- 
no del Grappa. 

RETI: nel I. tempo Larsen al 
9’, Migliali ai 14'. Piola al 17; 
nel 2. tempo Bredesen al 37’. 




♦ . s, C , 


Intervento «lì ROSETTA che 


■ ■■ V J-... . 

spezza un attacco romanista. 


(Dal nostro invinto speciale) 

NOVARA. 21. -— 11 risultato 
'*** di parltA può aver deluso ì ti¬ 
foni nouiresl clic si sdii Bentiti 
quasi derubati negli ultimi mi¬ 
nuti di gioco di una vittoria che 
sembrala orlimi assicurata ai 


I BIANCONERI, T UTTORA IRRICONOSCIBILI, BATTUTI PER 2- I 

Il Bologna domina a Torino 
e piega di misura la Juve 

Bocci ha segnato anche ieri — Netta la superiorità dei rossoblu bolognesi — Fischi alla Juventus 


JUVENTUS: Viola, Bertucccl- 
li. Ferrarlo, Manente: Mari. Pic¬ 
cini; Muccinclli, Karl Hansen, 
Bonipcrti, John Hansen, Cara- 
pelicse. 

BOLOGNA: Giorcelli, Cattoz- 
zo. Greco. Ballaci; Pilmark, Jen- 
sen; Cervellati, Garcia, Mikè, 
Bacci, Randon. 

Arbitro: Orlandinl di Roma. 

Reti: 1. tempo: Randon al 19’; 
2. tempo: John Hansen al 4’ e 
Bacci al 24*. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 21. — Per ottanta 
minuti su novanta il Bologna 
lia comandato la partita e la 
sua vittorlu è più che meritata 
e se le reti di vantaggio fossero 
state di più nessun filettatore 
avrebbe trovato a ridire. Alla li¬ 
ne dei primo tempo e della ri¬ 
presa. quando i bianconeri han¬ 
no infilato il sottopassaggio, U 
pubblico li ha salutati con gran¬ 
di liscia e alcuni del tifosi pio 
amareggiati hanno 1-nciato cu¬ 
scini. 

E’ stala una partita assai al- 
rertente ea emozionante - sino 
alia line ha tenuto con II Itelo 


In sospeso la foga. Il Bologna 
conduceva la partita ma si sa 
che la Juventus, anche se ar¬ 
rugginita. ha sompre in serbo 
Il colpo fatale; e perciò Imma¬ 
ginate cosa sono stati gli ultimi 
minuti di gioco che non Uni¬ 
vano più, che venivano scanditi 
ad alta voce dal tuoni con un 
occhio sul campo e uno sul qua¬ 
drante dell'orologio. 

Il Bologna Inizia la partita 
guardingo, vuole suggiare lo for¬ 
ze della grnnde avversaria, non 
si schiera in difesa, ma tiene li 
gioco a metà campo, con lo men- 
70 ali prudentemente arretrate. 
La Juventus jmre abbia dd tem¬ 
po da perdere e accetta la tat¬ 
tica dell’avversario. Subito si no¬ 
ta che 1 bolognesi sono più ra- 
oldl sulla palla e all’ottavo mi¬ 
nuto. durante la orlino Impe¬ 
gnativa azJone offensiva, la dl- 
resa blanconcra ha un jiauroso 
sbandamento e Garcia riesce « 
-piazzare I-errarlo c Piccinini e 
a lanciare Cervellati che da de¬ 
stra stocoa in reto: il pallone 
lambisce il paletto destro. 


Superbo terrario 


nere l'attacco viola e la di- * c - «»« Rosetta rinvenuto for- 


lesa giallorossa. Qui il con¬ 
fronto, il duello come suol 
dirsi, non c esistito: * repar¬ 
ti arretrati della Roma, spin¬ 
ti. animati da un Bortoletto 
in gran forma, e dal classico 
Venturi (quest'nltimc è un 
po’ calnfo nel finale) hanno 
annientato la rallcità offen¬ 
sive della Fiorentina. 

Tra i viola — il discorso i 
quello di sempre da un paio di 
anni a questa parte — man¬ 
ca la coesione, che è la sola 


tissimo riesce con una gira¬ 
ta volante a calciare a lato 
La Roma insiste: Lucchesi 
fugge veloce sulla destra e 
approfittando di uno sci coio¬ 
ne di Cercato centra, ma Ro¬ 
setta con una acrobatica ro¬ 
vesciata allontana la min ac 
eia. Al 15 Galli sfugge alla 
guardia serrata di Rosetta e 
dà a Bronée che tira senza 
troppa convinzione: Costa¬ 
gliola para in bello stile. Un 
minuto dopo azione confusa 


A ristabilire i’equlhbno ecco 
un lancio di Karl Hansen a Bo¬ 
nipcrti che sfugge a Greco o fila 
;erso Sa porta. Il olondiuo è nolo 
contro Gircelli, ma a cinque me- 
Vi Inciampa *ui imi Ione e la 
buona occasione sfuma. La pun¬ 
tela del centroavanti ha però ras¬ 
sicurato 1 bianconeri, parecchi 
spettatori sjierano tu una delie 
solito partite deììa Juventus fat¬ 
ta di due o tre azioni in pro- 
•ondità. che sorprendono l’avver¬ 
sario e danno la vittoria. Inve¬ 
ce 11 Bologna s‘. c già accorto 
cnc la Juventus scricchiola da 
*utte le parti e che Viola non sa 
tenere ia »ua posizione. N sen¬ 
te nei gioco bolognese un vigore 
fisico *> morale che nella Juven- 
’-usTl cui giocatori sono entrati 
«n campo ciondolando come se 
’ossero reduci da una marcia «E 
W chilometri, non c’c neppure 
oer idea. 

Allora il Bologna si stende al¬ 
manacco. non con foga, ma con 
•a sicurezza e la capacità di 
•ina squadra di alto rango. 1 suoi 
giocatori hanno 11 cervello fred¬ 
do. pesano e dosano i movimenti 
con la precisione dei matematici. 
Garcia. che è stato il miglior 
uomo in campo, si pone a metà 
«trada tra la mediana e la pri¬ 
ma linea e guida l’attacco; i due 
stranieri si portano In avanti e 
servono palloni su palloni agli 
uomini delia prima linea. 

Lentamente, ma inesorabilmen¬ 
te. le Juventus è costretta ad ar¬ 
retrare. Manente, uno dei più 
giù di forma della JuventuV t 


lo mozzo all blanconore. Final- tempo dì piazzarsi e la palla gli 


La serie A in cifre 


I risultati 

"Inter-Alalanta 1-# 

Bologna-* .roventa* 2-1 

*Novara-Lario 2-2 

Milan-•Palermo M 

’P. Patria-Triestina 2-2 

•Roma-Fiorentina 1-* 

*Sampdoria-Napoli 
•Spal-Como 

•Udinese-Torino !-• 

Le partite di domenica 

Atal anta-Juventus 
Bologna-Rema 
Como-Palermo 
Fiorea tina-NoTara 
Lazio-Pro Patria 
Milan-Spal 
Napoli-Udinese 
Torni o-Iuter 
Triestiaa-Saapdorls 


La classifica 


Milan 

Inter 

Bologna 

Udinese 

Roma 

Napoli 

Torino 

Spai 

Pro Patria 

Lazio 

Javentus 

Fiorentina 

Palermo 

Novara 

Como 

Sampdoria 

Triestina 

AUlanta 
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mente la Juve ha uno scossone 
e al 31’ Muccinclli. lanciato da 
Ferrarlo, tenta il tiro che però 
fallisce. Riprende la musica de¬ 
gli emiliani, più legoti, più tec¬ 
nici e sopratutto, più s>rei»rotl 
tisicamente. 

Riprende la partita dopo il ri¬ 
poso e 11 Bologna ha 11 suo pe¬ 
riodo di offuscamento; pare che, 
calmato negli spogliatoi lTmpe- 
to della guru. I bolognesi si sia¬ 
no stupiti e un po’ Impauriti di 
stare vincendo sul campo della 
Juventus, gli astuti juventini 
sfruttano subito la contingenza 
e iniziano con un gioco soddi¬ 
sfacente cosicché al qunrto, tra 
ulti evviva, raggiungono 11 pa¬ 
reggio. 

Muccinclli. dopo essersi porta¬ 
to a spasso al centro del campo 
Bullacci, lancia accortamente 
Jon Hansen clic, con due falca¬ 
te, supera Greco e poi Pilmark 
e da sette metri scaraventa nel¬ 
l’angolo destro a tìl di jwlo: Im¬ 
ponibile per Giorelll. che pure 
è stato bravo, sicuro, prontissi¬ 
mo per tutta la partita. 

Giùnti al pareggio 1 biancone¬ 
ri anno ancora cinque minuti di 
superiorità e poi 11 Bologna, che 
ha Incassato li colpo con estrema 
disinvoltura, ritorna a macinare 
li suo gioco e la Juventus è di 
nuovo costretta a retrocedere. 

Al 15’ Bacci si mangia una 
rete. Lo stesso Bo^ci al 25’, quan- 
jdo le redini delia Parttta. sono 
ormai nelle mani del bolognesi, 
si prende la rivincita segnando 
una rete formidabile. Bacci. da 
metà campo lanciato In profon¬ 
dità da Pilmark. punta a rete 
con la palla attaccata al piede e 
resiste a Mari e poi a Ferrarlo; 
giunto a trenta metri da Viola 
finta di corpo verso destra e ti¬ 
ra fortissimo di sinistro. Viola. 
Ingannato dalla finta, non ha 


passa sopra lo palme tese e eri 
tra nell'angolo sinistro. 

Al 41* « Corappa » si mangia 
una rete. Ferrarlo nel tentativo 
di pareggluro si porta in prima 
linea o a 30 seconol dalla line 
si ha un corner contro 11 Bolo¬ 
gna. La folla ò silenziosa, non 
si sento una voce, ma non c’ò 
niente di fatto e, anzi, come ri¬ 
sposta, Mike prende la palla e 
fugge solo verso Viola lasciato 
inditeso dal compagni cho tenta¬ 
no disperatamente di salvarsi 
dalla sconflttu. Mike, solo a due 
metri da Viola, gli tira il pallone 
tra le braccia. Viola si lascia 
sfuggire la presa e la palla va a 
Cervellati, niu BertucclU Ubera 
e l'arbitro fischia la tino. 

MARTIN 


loculi Ma licitino quei tifosi, 
sbollita la rabbia, erano dispo¬ 
sti ad ammettere che si saieube 
t lattato <11 una vittoria non 
tioppo meritata. Da Lazio tnfa'- 
ti non é seminata per nulla in¬ 
teriore al Novara di oggi, anzi . 

Succube della gugUuriiu orien¬ 
tila novarese, dopo aver segna¬ 
to la prima rete, la I «zio ha da¬ 
to é vero la sensazione di poter 
ciollnro ila un momento all’al¬ 
tro fm quasi alla mezz'oni. Ma 
si è ripresili man mano che il 
tempo passava c la hit leu -si fa¬ 
ceva sentire in Piola e comim- 
gni. gli azzurri riorganizzavano 
il loro gioco in difesa e si spin¬ 
gevano avanti, e prendevano au¬ 
torevolmente nelle loro mani le 
redini della contesa Nel secon¬ 
do tempo la Lazio indicava lina 
superiorità raramente interrotta 
dalle azioni Difensive di piola. 
Alberico c Renica, e solo una in¬ 
credibile serie di errori del vari 
Bettolio. Bredesen, Antoniotti. a 
due passi da Gorghi, non le per¬ 
metteva di realizzare il pareggio 
che u otto minuti dal termine 
Un giudizio di merito quindi 
r.l di là del risultato, non può 
essere che favorevole ai laziali, 
superiori per almeno due lerz.l 
della partila. Gosì com'è ora la 
Inizio ha da migliorare parecchio 
1 Impostazione del suo gioco e 
da ricuperalo alcuni dei suol 
elementi di forza, come Malacar¬ 
ne, Antonazzl, Fuin, Larsen. Ma 
6 già più ferma, più combatti¬ 
va e accorta di quella di dome¬ 
nica scorsa contro l’Udinese. Lo 
Innesto di Antoniotti ha In cer¬ 
ta misura, giovato al rendimen¬ 
to dell’attacco: «Lello» è un 
coordinatore Intelligente ed oggi 
ha anche combattuto superando 
spesso volte il suo antagonista 
diretto con palleggio e « drib¬ 
bling » classici. 

Degli altri attaccanti, una no¬ 
ta per Larsen che non brillava 
ancora come nelle sue partite 
migliori ma svolge un gran vo¬ 
lume di gioco a metà campo e 
tu area. 

Bettolini è guizzato via non 
poche volte, ma quali ingenuità 
e quule precipitazione ogni vol¬ 
ta che 6l 6 trovato sotto rete 
r.on la pnlla da gol sicuro. Ca- 


ANCORA UNA RETE DEL «VECCHIO» ZORZI 


in baila di Cervellati che gli 
sfreccia via bruciandolo regolar¬ 
mente; Piccinini commette l'er¬ 
rore di non sorvegliare Garda, 
standosene arretrato in appog¬ 
gio dt Manente, e cosi Garcia 
ha metà campo Ubero e della 
sua libertà ne farà buon uso. 

Mari, sfocato, tenta dt frenare 
Bacci. ma stcrorr.e Karl Hansen, 
semplicemente inesistente sul 
campo, non si curo di Jenasen. 
questi può servire Uberamente 
Randon e il lavoro Col volente¬ 
roso Mari è cosi dppio. 

Ferrano si latte come un leo¬ 
ne. anche se spesso lascia del 
varchi per difetto di posizione. 

Mike durante la partita farà ben 
poco, anche perchè insiste trop¬ 
po nel trattenere la palla. Ran¬ 
don ha vita dura con Bertucelll. 
che c uno dei pochi die si «te 
salvato dal naufragio bianconero. 

Il Bologna attacca con accor¬ 
te manovre c a! 14' un tir® 
lungo di Jen-e-en viene colpito 
di testa da Ferrano sotto porta¬ 
li colpo è me; calcolato, la pal¬ 
la va in porta e Viola c corret¬ 
to a un salto amobatico per «al 
lare raulOTCte. 

Ite Juventu- t'-r.ta reagire • 1! 
più «veglio <ic: attacco e MuCri- 
aelll che si batte contro Ballaod 
e Uà molte j*v.!c ai compagni, 
tna Càrape!ie>e ben raramente 
sa oitrepa-Ssarr .a guardia di Cat- 
tozzo. Jon Haliti s: fa soffiare 
U pallone anc.ie di testa do Fil¬ 
marle, cne oggi è In grande g’-t»* 
nata. 

£1 infittiscono le triangolazio¬ 
ni bolognesi e ti cerchio sj chiu¬ 
de attorno alla porta di Viola- 
Al 20’ la rete d: Randon! Pri¬ 
mari:. superato Jon Han=ef>. a- 
venza al centro dei campo e poi 
.ancia trasversalmente a < ervci¬ 
ati che rapidissimo fugge verso 
■ I fondo nei campo invano inse¬ 
guito da Manente. Giunto aiTal- 
lez7te 'dèlia bandierina dei cor¬ 
ner la piccola ala crossa al cen¬ 
tro. Viola si lancia a tuffo sulla 
palla e la colpisce colla palaia 
delia mano destra ma Randon. 
fulmineo, «tocca in rete nell'an¬ 
golo sinistro, unico utero, giac- j FERRARA, 21. — Il Como, 
chè sei bianconeri fanno barile-, $ ceso a Ferrara con la mani- 


L’Udinese dà spettacolo 
e b atte il Torino 1 a 0 

Buona prova ilei reparli arretrali granala 


I cannonieri 

Con 3 rati: Bacci, Zorxi. 

Con 2 rati: Mika, Galli, Ber- 
toloni. 

Con 1 rete: A madri, Bottini, 
Bronée, Butent II, Burini, Nor- 
dahl, Cerepelleee, Guarnierl, La 
Rose, Marrani, Nyers, Padroni, 
R oosem burg. Sentimenti III, 
Sentimenti V, Soerensen (Trie¬ 
stina), Venturi, Vitali- Randon, 
John Hansen, Padularzi, Molline 
Boscolo, Petaena, Piota, Larsen, 
Mielioli. Bredesen. 


UDINESE: Angelini; Toso. Tu 
baro. Morelli; Moro. Rovere; 
Ploegcr. Szoke. Mozzambanl, 
Bacchetti, Zorii 

TORINO: Puccioui; Molino, 

Nay, Farina; Giuliano. Moltrasio; 
Marzani, Wilkes, Giovritl. Buhtz, 
Sentimenti III 

Rete; Zf'rzi al 17 del primo 
tempo 

UDINE. 21. — Una so.a rete ò 
stata 11 compendio della supre¬ 
mazia tecnica dei frlu'anl. ma 
altre avrebbero potuto aggiun¬ 
gersene soltanto che 1 cinque at¬ 
taccanti bianconeri avessero più 
mirato al solido che non alla 
tecnica; lo spettacolo e stato ad 
ogni modo del migliori ed il 
pubblico che mal come m questa 
occasione aveva gremito il « Mo¬ 
retti » ha veduto finalmente gio¬ 
care nel vero senso della parola 
la propria squadra. 

Per contro li Torino ha messo 
in campo una solida difesa; nel¬ 
la mediana è apparso alquanto 
falloso specie ad opera di Nay 


A FERRARA RETI INVIOLATE 


Una Spai sfuocata 

pareggia con il Como 


e Moli ras io. poco ha fatto invece 
vedere alla'ttacco anche Wilkes 
ben francobollato non ha potuto 
svolcere il suo gioco. 

Per tutto il primo tempo l'Udi¬ 
nese è stata all’attacco ed al 17’ 
ha marcato quella che doveva poi 
essere l'unica rete della giornata- 
L'azione partiva da Bacchetti, la 
continuava Szoke che giunto a 
tu per tu con Puccionl c vistasi 
ogni via preclusa, passava late¬ 
ralmente allo smarcato Zorzi che 
Infilava l'angolo destro. 

Anche nella ripresa pur do¬ 
vendo sopportare alcune rabbio¬ 
se reazioni dei granata, I bianco¬ 
neri comandavano il gioco ma 
nessuna altra rete veniva al au¬ 
mentare il vantaggio. Sei an¬ 
goli per l'udinese e quattro con¬ 
tro 

Pro Pall ia-Triesti na 3-2 

PRO PATRIA: Uboldl. Gravia. 
Fossati. MarcOra; Settembrini. 
Martini. Toros, Guamleri, Hof- 
ling. CiccarclIL Bertoloni- 

TRIESTINA: Cantoni, Pellegrl 
ni. Manuzza. Valenti; Petagna. 
Invemlzzl, Boscolo, Curri. La 
Rosa. Soer ensen. Ispiro. 

ARBITRO: Caramella di Roma- 

TEMPO: buono leggermente 

vent oso. Terreno: ottimo. 

SPETTATORI: 4 mila circa. 

RETI: primo tempo: Betroionl 
a! 7’. Hofling al 27’. Petag-a al 
34'. Secondo tempo; Bertoloni al 
la'. Boscolo al 34'. 

CALCI D'ANGOLO: 5 a 5 (pri¬ 
mo tempo 3 a I a favore della 
Triestina. 

BUSTO. 21- — Giocando alla 


SPAL: Bugatti. Lucchi. Macchi, 
DclITnnocenti; Bizzotto, Castoldi; 
Sega, Colombi, Bullent, Bennike, 
Kontanesi. 

COMO: Bardelh, Boniardi. Qua¬ 
dri. Origgi: Bergamaschi, Lavez- 
zari; Dossi. Ghiandi. Baldini. 
Gratton, Turconi. 

ARBITRO: Silvano di Torino, 
NOTE: Distorsione a Macchi 
negli ultimi 30” di gioco. 


ra. mentre Viola è ancoro, in ter¬ 
ra e sfa rialzandosi dal tuffo 
fatto. La palla sfiora la testa di 
Bertuccem e di Piccinini • en¬ 
tra In rete. 

Adesso tutu pensano che ia 
Juve reagisca, che abbia capito 
che 11 Bologna nuovo fa sul ae¬ 
rto; Invece sono l rossoblu che 
continuano e per dieci minuti 
stagno «otto te porta di Viola, 
•stb sqb« accorai 1 mediani • 


prile e stato poco bcrvito. e pro¬ 
prio nel periodo in cui Pombia, 

I improvvisato terzino novarese, 
apparila più in diftloltà Bre- 
desen si è infortunato nel pri¬ 
mo tempo rtl è apparso come 
sempre fragile e sfuocato nelle 
sue azioni di \ern mordente: 
ha tuttavia imbroccato anche 
staiolta la sua rete. 

Del due mediani Fuin è ap¬ 
parso il migliore nel primo tem¬ 
ilo. quando c era marasma in 
difesa appoggiando molte delle 
controffensive laziali; Aizani e 
\cnuto fuori solo nella ripresa 
con una gran benda sulla fron¬ 
te. annullando Alberico a lan¬ 
ciando con foga ora Antoniotti 
ora Bettolini, passato interno 
dopo l’intortunio a Bredesen. 

Ancora non perfettamente re¬ 
gistrata la difesa che ha gioca¬ 
to i primi \enti minuti in preda 
aU'orgusmo e al eaos: Malacarne 
pesunte c lento ha perduto trop¬ 
pi duelli con 11 pur abilissimo 
Piola. Antonnzzi e Sentimenti V 
hanno giocato in crescendo. 
Sentimenti IV ha pureto due o 
tre palloni difficilissimi: i due 
cho son finiti in reto non era¬ 
no assolutnmente rarabili 

Il Novara ha dimostrato di 
ater una buona carica agonisti¬ 
ca ( Piola è sempre una sgar¬ 
giante bandiera) ma ha accusa¬ 
to la fatica specie nel secondo 
tempo. Il terzino destro e l’ala 
sinistra non vanno: ma anche 
Molina è in ritardo di prepara¬ 
zione e questo ò grave perchè 
tutto il reparto difensivo ne ri- ’ 
sente e l mediani (tipici media¬ 
ni di attacco, spedo il Rosen) 
debbono sfiancarsi in un grosso 
lavoro di tamponamento • di 
rinvio a tre quarti di campo. 
Nel suo momento, 1 primi ven¬ 
ti minuti di gioco, la squadra è 
marciata con spigliatezza, met¬ 
tendo in luce anche una buona 
impostazione: Piola ha fatto 
lunghe sgroppate, ha preso una 
infinità di palloni alti e a terra, 
ha stungato in rete con grande 
decisione ma nncho lui sul fi¬ 
nire appariva stentato, è ovvio. 
Del due interni Alberico ha for¬ 
nito la solita prestazione reddi¬ 
tizia. ma ha insistito troppo nel 
duetti con il suo amicone Piola 
Invece di allargare alla sua ala. 
un Mignoli scottante e pericolo¬ 
so finche non è stato retrocesso 
a dar man forte ni difensori per 
quasi tutta la ripresa. 

Come gioco. In definitiva, la 
partita non ha detto molto: sia 
la Lazio che il Novara sono an¬ 
cora alla ricerca dt uno 6tlle, di 
una impostazione sicura ed alla 
ricerca anche della forma di al¬ 
cuni loro dementi di sicurezza. 
Uiiu visione ampia della partita 
manca ad ambedue le compagi¬ 
ni: c intendiamo una tattica 
che guardi all’intero arco dei 
novanti minuti e non al fraseg¬ 
giare minuto di una fase di gio¬ 
co Intendiamo una volontà ca¬ 
parbia di realizzare. Io sforzo tìl 
far gioco, di interessare, di dar¬ 
si una fisionomia e un tono. 

Cosi abbiamo assistito a lun¬ 
ghi minuti di gioco arido e di 
Intesa levatura tecnica, quell’in- 
sistere su temi stantii, quel non 
capire le direttrici di attacco o 
i punti di arresto a seconda del¬ 
le deficenze e degli slanci di 
questo o quel reparto, della ve¬ 
na di questo o quel giocatore. 
La Lazio è squadra che può da¬ 
re al suoi sostenitori anche la 
soddisfazione dt far gioco, di 
medltire davvero una partita, di 
vincerla con naturalezza, di co¬ 
gliere successi indiscutibili sull* 
base di una vera superiorità dt 
manovra e di stile. Ma forse bi¬ 
sognerà attender ancora: c in¬ 
tanto archiviare un risultato 
che fuori casa è tutt’eltro che 
negativo. 

L'arbitraggio di Agnoiin ha 
scontetato tutti: a volte Pignolo, 
a volte inspiegabilmente corrivo 
il bassanese è sembrato più che 
un direttore di gara prestigioso 
quale si dice che sia un modesto 
e impreciso controllore 

Ite prima azione è delia Lazio 
ma 11 Novara si rivela subito 
p;U aggressivo. Pratico e robu¬ 
sto è il gioco degli attaccanti e 
di Rosen. nei primi minuti. Ro¬ 
sen scende spesso a rete e por¬ 
ge dei palloni a Piola e a Ru¬ 
nica Quest'uitirr.o impegna Sen- 


festa intenzione di rimanere 
sulo zero a zero, ha colto in 
pieno il segno ed ha merita¬ 
tamente ottenuto lo scopo 
che si era prefisso. 

aL Spai ha avuto nel pri¬ 
mo tempo le migliori occa¬ 
sioni per portarsi in vantag¬ 
gio ma i comaschi hanno ri¬ 
battuto spesso con molta pe¬ 
ricolosità le azioni spalline; 


Entrambe le squadre non I 
hanno tuttavia mai saputo 
sfruttare sino in fondo le 
azioni favorevoli. 

La ripresa ha visto una 
Spai dal gioco molto più af¬ 
fannoso e slegato che, dopo 
i primi dieci minuti tirati 
a forte andatura, è calata 
notevolmente permettendo 
al Como di dominare il gio¬ 
co a metà campo. Soltanto 
nel bruciante finale la Spai 
ha sfiorato il successo con 
un tiro angolato e forte del 
mediano Castoldi, ma l’otti¬ 
mo Bardelli ha salvato la 
partita raggiungendo la sfe¬ 
ra con la punta dcle dita e 
mandandola in calcio d'ai>- 
golo. La partita è stata cor¬ 
retta sotto tutti i punti di 
vista. 


-aribaldina, la Pro Patria ò riu- 
-ci:a a superare di stretta misu-Rimeriti IV in una Lelia parata 


ra. ma meritatamente g'.l 
bardati Triestini- 

Partiti di s’aneio i tigrotti pas¬ 
savano a! 7* per merito di Berto-' 
ioni che tirava in rete di testa 
un lungo cross di Toros. Al 27’ 
l padroni di cosa raddoppiavano 
i! vantaggio: Ciccere’.ii servito da 
Toros tirava In gol; respingeva 
corto cantoni e l'accorrente Hof¬ 
ling raccoglieva per insaccare di 
testa. La Triestina accorciava le 
distanze ai 34 con un tiro di pu¬ 
nizione di Pctagrva calciato di¬ 
rettamente in rete. 

Nella ripresa dopo un palo di 
Toros al 3* la più bella rete del¬ 
ia giornata: fallo battuto da Set¬ 
tembrini, raccoglie Ciccarelll che 
tocca a Toros. sul tiro de! go¬ 
riziano Interviene Bertoloni In¬ 
saccando di prepotenza. Al 34’ è 
la Triestina a segnare l’ultima 
rete per merito di Boscolo su 
debole respinta dt un difensore 
bianco-blu. n final® di marca 
alabardata non varia fi risultato. 


•ria-ja'. .5. al A e Fio’ji a '.anciarc 
iMgl'o’.i che passa ad APertco. 
interviene Ar.tor-az/t e provoca 
il primo angolo per 11 Novara 
Inopinata, due dopo, la pri¬ 
ma rete della Lazio. Sentimen¬ 
ti IV batte una punizione entro 
la sua area, raccoglie Caprile eh-' 
porge ad Antoniotti: «Lello» 
marcatissimo, tocca abilmente 
con 1 esterno del piede verso 
Larsen e lo svedese scocca ai vo¬ 
to u ntmo non dùllci'.e da oltre 
25 metri Corghi vuol respinge¬ 
re dt piede e la palla Unisca nel 
sacco. Gran fischiata a Gorghi 
11 Novara riparte furioso per 
vendicare la beffa, ottiene un 
angolo al 9’ un altro angolo al¬ 
ni’ e II pareggio al 14’. Renica 

GINO BRAGANTIN 


(Coatta* tm *. 
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P*I» 4 — «L'UNITA* DEL LUNEDI » 


Lunedì 15 «ettembre 1952 


SBIADITA P ARTITA DELLA SQUADRA NERAZ ZURRA > 

Grazie al terzino Padulazzi 

l'Inter supera l’Atalanta (1-0) 

» 

I bergamaschi hanno messo in vetrina Ire giovani coi flocchi: Gadè II, Boia e Boncoli 

1NTER: Ghezzi, Giacomazzl, anche su altri due giovani. 1 tlio che gli va bene perchè 11 la FIGC Ottorino Barassi giun- 
Giovannini, Padulazzi; Fattori, uue terzini d'ala Rota (classe pallone sorprende Albani. Da t. r i ,, i_ „ p _t 

Mazza * Lorenz1, ^ 033 > e Roncoli (classe 1031). questo momento la partita peg- to ‘* rl a L,vorno per ** cerl * 
ATAiiMTi 4 ,, che oggi si sono latti ammirare, giora ancora: a) 21 ’ Nyera tro- monia della consegna di una 

vìi^Thi “radè- Sebbene piuttosto scomposto, va la maniera di buttare fuori medaglia al presidente della 

K0 ^ c ® l’olimpionico Rota è facilmente una palla sebbene si trovasse a IV 

ioer™ Nuoto * * rluscito « neutralizzare Nyers. tre metri dalla rete di Albani > V Ser,e comm * Uanle Berret ' 

HFTI* Noi 2 temno al 5* da mentre Roncoli. alTinfuori della che in quei momento non al Interrogato da un suo cro- 
Fadulazzl «certezza che ha pei messo a trcnava fra 1 pali. Anche Sko- nlsta sul caso Cappello ha 

(Dal nostro Inviato speciale) pfikTto’foJLe ^ncT ]*li Mn'òlì minuti dopo, non detto: «Certo Cappello torne- 

- SI trutta di due giovanotti de- 80 sfr u ttl),e una azione molto r £ a giocare dopo avere però 

_ #*ifcj p rnhii^f} hnnni f(^tnnisfi 0 favorevole, mentre a sua volta . . . 

MILANO, 31. — L indisposto afiSf|1 veIocl p e j polipori e nel- TAtalanta soltanto per incapa- pU8:ato P er € * ue,, ° che efrettl- 

n«i C rf, rt m e Jn l’anticipo. cltà di Uro del suol attaccanti vamente ha commesso*, 

ha marcato l’unica reto *del!a •• AUC s,m,le 01 <|UCaU due tl l ,i ’ non riesce «’ raggiungete n pa- 

gi a or“ goal ^duttosto 'j£™ «£ ^ *'"£'*** 11 SCOnfiitO 

tunoso che ha permesso all'lnter m 6ik , convincente la mediana * l tanto prez. o-.° quanto me- , „ io II 

di strappare un successo per malgrado óarlbold. “ hb a con-' rltuto nel pallanuoto a BSNellOM 

niente meritato. tioliato senza fatica Lorenzi In GIUSEPPE SIGNORI - 

« n “ si *“ ^n‘lre la -——- BARCELLONA. 21. - Si è 

Lorenzi-Mazzu cno Roncoli. il iiiunciiii/ii eli Siond i Troncati li- r . . , 

robusto terzino bergamasco, non cènziuto con tropea fretta. L CaOreUO 010'he^ 3!H0r3 | mz * ato ", tornt '° mternaziona- 
riuscì a frantumare, lo si 6 avu- prima linea del bergamaschi poi L_ a f/A«n, a 4 « Diretti ° P1 P a *' anuoto * squadra 

to 5 minuti dopo l'Inizio del è l'autentico punto debole della "3 cl 6 T fMd,Q Dtfanl del « Baicelonn ». campione di 

secondo tempo. Prima di allora squudra. ! veterani r ergoii e - Spagna, ha bottuto il « Camo- 


II (amoflll sconfino 
nel pallanuoto a Barcellona 


MA GLI AVANTI SAMPDOR1ANI NON SONO ALL'ALTEZZA PEL I ORO PORTIERE 

Moro e Fommei bloccano 
1 ratt acco del Napoli ( 0-0) 

U incontro è stato caratterizzato dal gioco pesante - Buona 
prova di Amadei e Formenlin - Zero in condotta alle 2 squadre 

NAPOLI: Casari, Del Frate. ro j Q zero è negazione asso- più dal Napoli; un po’ di gio- 

G renata* VltaU^Foiinent^Jepp- Iuta: zero alla Sampdoria e co il Napoli, però lo ha fat- 
son Amadei Pesaola. ’ zero a I Napoli; due squadre to. Ma non è il gioco che si 

sampdoria: Moro, Gratton, ambiziose, ma piene di bu- addice a Jeppson; e nemme- 
Fommei, Podestà; Opezzo, Gei; Cui come un formaggio di no a Vitali e a Pesaola, che 
Galassi. Bassetto, Arce. Gotti, gruieres. Da una parte la sono bravi e svelti. Il Nopo- 
, Sabbatella. Sampdoria che non riesce a li si intestardisce a mezzo 

ARBITRO: Tassini di Verona, combinare una buona azio- campo, dove qualche volta 
ANGOLI: 4 a zero a favore ne di attacco mancò per sba- comanda il gioco. Ma è un 
ì della Sampdoria (2 a 0 nel pri- glio. Dall’altra il Napoli che gioco chiuso; è il gioco della 
, mo tempo). j n difesa E j piega sulle gi- « tela-mulino >.; infatti basta 

-- nocchia. Ma il dio del foot- uno scoglio (Fommei che 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ball è grande e illuminato ferina Jeppson, per esempio) 
„ p . Tn ,,. „ n 7 -i come Allah. Perchè per la e le pedine continuano a cor- 
UbNUVA, * u - — ~ ero a occasione di riffe e raffe la rere su e giù senza raggiun¬ 
sero e il risultato. L zero Sampdoria e il Napoli hall- gore lo scopo. Formentin e 
Sampdoria e Napo.i menta- no trovato un po’ di calce Amadei hanno fatto del buon 
no in condotta e in profitto. per tappare i buchi più lavoro, ma la rete di Moro 
u . na Partita da fischiare e un grossi . ò rimasta vergine, 

gioco arido; logico dunque Cosi j a gamp. ha messo II Napoli (la Sampdoria 
che da questo gioco non sta contro Jeppson un Fommei anche) ha bisogno di lavo- 
V,-'" , ' , JKi» ,. ’ ‘<tiéSW ,#*'1 venuto fuori il frutto che f<> con i fiocchi e contro fìoc- rare a fondo a cottimo. For¬ 

ni bocca buona: il goal. chi; e anche Moro oggi era se fra un mese il Napoli (e 

« Il n f>n t-t ito /i*i fi ilia * ì VI ri it A t 1 . . _ _ - — — 



la partita era apparsa di medio- Soeienren eiano negl l'ombra LIVORNO, 21. — Il quotili!» g |j ». campione d’Italia per 4-3 
ere livello tecnico e. dopo Pepi- “ e Kh eflitric’ calciatori di un no «la Gazzetta» pubblica u nVihio tempo eia terminate 
botilo conclusivo dell» ciornutu. “‘mpo: Suntngostlno e Nuoto ._. .. „ ‘ , P ‘ P , . ' 1 1 1 


Un goal- beffa di Nordahl 
piega la squadra rosanero 


B uu., ..»iu UU unti imcM. questa mediana M la sentire In -- BARCELLONA 21 — Si è 

mzt-Mazza che Roncoli, ti mancanza di Steno Henren li- f anp nj| n «i ft 4 P rà atiffìra inizialo il torneo int'ernaziona- ‘ IU «” 11 '™“ u iil ««> i fiocchi e contro fìoc- rare a fondo a cottimo. For- 

tsto terzino bergamasco, non cen-zluto con troppa fretta. La lawb'IO DIO re f fl «111013 lo ^ nto internaziona l a bocca buona: il goal. chi; e anche Moro oggi era se fra un mese il Napoli (e 

cl a frantumare, tosi è avu- prima linea dei bergamaschi poi L_ Ritratti f . 1 n pa anuo °* a ?c * ua ra Giuseppe MORO, il portiere dell» Nazionale e dell» Saniti- Una partita cattiva, anc e. bardato a festa. Ma Basset- la Sampdoria anche) farà 

5 minuti dopo I inizio del e I autentico punto debole dell., P 8 21 e Dtra ”' j e! « Baicelona ». campione di , , ha tonf ermato anche ieri di csrerc il migliore fra P>u che il cron sta di foot- lo dle si muoveV a bene e meglio. Ma non credo che il 

mio tempo. Prima di allora squudnc 1 reterani rergoii e —-- Spugna, ha bottuto il « Camo- ,j cstreml (lifensorl che si producono alt, ulnictc sui campì ball oggi allo Stadio Matas- die Mllla p Unta dei piedi a- Napoli potrà dar fastidio al 

nviim m f. Cl, r 2 Z, , m . 2 .7 q ‘ £jli *’ empiono d’Italia per 4-3. italiani. I vari Jeppson, Amadei. Tormenti,,, Vitali e Fessola «*, doveva andare U ero- ve va anche un pizzico di dì- Milan, all’Inter e alla Ju- 

1 i i| d 0 | i° C !'’ temilo- SuntaBoitinn e Nuoto " 0 “ 8 ° azzct,a * pubblici^ il pritno tempo eia terminato hanno trovato in Ini una barriera insuperabile; la Samp. n,sta boxe. Che gioco nam it e non trovava amici ventus. La Sampjoria invece 

o conclusivo dona giornata. (Km ab‘ hc 11 Presidenie del' 3-1 in favore del « Barcelona » gli deve .1 puntici,,* lutamelo al termine dei 90’ f^o^^CSio^Tmil^ ^ „ __ 

yalvissimo radè li — come* si ' ” "T p ^’. j^ a un°campo^d*i erba >S gra- 

conno P i’ì,itcr f( 1 d7 C o,:g: A pàtere ■ ■ ■ ■ 0m ■ m a ■ ma ■ lo Stadio Marossi ha*lotto a 

aspirare moii soltanto al parelio H ■ m* Bil mtM ■ ca.Cl C piloni. Boxe, catch, 7 

i, t7'7“1XT ,Z. ”” 9 OCII • OOffO CII fVOrCVClflf a : n. pk ' cl,i ' Rii>icch '' • 

piego lo sauadra rosonsro 

a notare e già ai a* minuto W* Wm W WW U «R ■ mm 'Ofm ■ U cercavano di colpire l’uomo: 

me*te sul nlede di rei eoli un ___ Pesaola che fa il toro e con 

buon pallone li abbatte Gratton, 

“L-lntcr 11 'li' sregha^qualche Vn'i- LWI’riiiionì riiiForssa dei palermitani alla ricerca del pareggio - Nordahl e Boldi espulsi volte; viney a che U at- 

nuto dopo (azione mh 7 /h-sio- --ìerra Arce; Jeppson che si 




che mediocrità e soltanto II gio-- - 

vanissimo radè li — tome al 
è già detto — si fece notare 
f i»\orei dimenio con una prima 
linei, più efficace l’Atninnln 
contio 1 inter di oggi potere M ■ 
aspirare *mn soltanto al pareggio H H 
ma («orsino ni sncct-sso coni- 
pioto. a a 

E veniamo a c|iif~.ta l.iutta 
puitlta che tante delusioni l a g 

tirocurato ocli cntus|iis*| ejl avi* _ 

ottimisti C’at'è II il rimavi»’'. | fl ^Q| 

dal capelli romice, non tarda 
n farsi notare e già al 2‘ minuto 
me'te sul nlede di rei gnu un 
buon pallone che II veterano 
calcia i lido ('ella re’e di O! 0 "l 1 ’,,fl* 

L’Inter si sxegiia qualche ini- ijillltillll 
nuto dopo (azione M«7 /h-8vo- 
glund) c Loren/l tenta un tiro PALERMO- I 
che rimbalza contro un d’.fen p Marchetti 
fiore hareamnsco. L’Atnlanm ri- di’; Cavazzuti. 
torno all'attacco e tanto Placo ga'nl, Maselli 
ma ’-t\ i|ll'>rto Paci,,''»*-* c'a”n.* MILAN: P.llff 
darò lr>'v.tr»*e jr «loco ■ e..<- , nuli, Peti* mi. 

co e op-'-.Iq ),,-cbe u n o Bii'ini. Green. 






■s da- 






gclacdar» della tua faina non dovrebbe arenarsi per questa... 


Nacka » Skoglund è stato ieri snnteao- «.* r<c—- m un »iro frignoni' ‘ {Milan. duia e massiccia, rie- ma che non aveva nulla d* J La padda. In utm i„ se ste<- cattive cose. Ecco anche Gra- aU’amputamento; ovviò, Ga- mi sembra già condannata 

1 unico dell attacco dell In er eh'* r-.bezzi i» 'xer, ,.o„*r*»tl —» , ^ r !’i itr M : \! cr i l ,' et? ^'inpie a spunta,la con la noievt,le: tin gioco anonimi miioiata da falli t np.cchi. maglia che va a caccia di lassi, spento Aree, un fuoco ad un gioco ancor più gri¬ 
mi avere le idee chiare cd a PoI ^ . .. ,y, » ®‘; Nord.,al. all» del primo c,mia do, mas,.,,, d, rn.z. In definitiva, più che .oso be „ pt)PO sra z,o lasca all» Gei e poi Casari che atterra (ma d’artificio soltanto) Sub- gio di queflo di un £nno fL 

tentare qualcosa d, buono. Cfjr -, 1)f . r ..r— »r r .- .».!•«•»■ '•» • * cUtei d annoio: h a i „e r ù f, l a |««a a jiotu il i aiermo h8imo > ben impressionato , , r onaca. Gl, atleti hanno spre- Sabbatelm e Gratton che Patella. Invece Opezzo e Po- * La cronaca’Non s?rve ma 

Troppo poco, un solo uomo » r nwnn * v-*-' <■* Mdan. Terreno M.fficc: tempo ‘ ‘‘Vj 1,1 l,, n<<. lascia 1 iniz.ativo giovani Boi aldo c tr-gnam e. niino dalle loio energie una -oIdìscc con una sventaglia- desta sostenevano bene il siccóme l*i cronaca è d’ob- 

su cinque; e infatti 1 unico cln upu'»lnic»ùo a -h-.CoPure t, e j| 0 SC nza sole : : |' v ‘’isiiri. e cosi t lo » in difesa, il vecchio ... v.-: i. f £ tic., vana e il gioco — ecce- ta di calci Jeppson, spenta gioco Ma là dove era Gei si bli«o eccólT nll’inizin som 

goal l’ha dovuto segnare un Mazza »e-t„ un Mm », 17’ e Al Spettatori: 2"> mila circa, m- , (lal1 *-'. ‘'V' "' dl Togno,,. al centro delia me- zinnp faUa per , due punti in st .*lln del calcio. avvor'tiv f suliito rlie m óu-i h 'r A.f n tmnHml Sò 

terzino! banl nret»e In co— «r II Pecco casso 20 milioni circa. ] Nordhal e Liedholm. che a > diami. *-i e folto nota.e m 1 r alio guadagnati dal Milan -- ' n»o 1I-. imvo »oi eotoh nel subito elle manca bia che la Sampdoria deboa 

„ , , '«alinnc; rpi'ndl »» 2f ò In-ldenli: al 25’ del secondo turno impegnano Berlocchi, I senso negativo, per il -no iv.-. co ■„ >- u -i ‘ acrimonia l.i sua ì , .- 0 ’ nel , i ? CI8 . amo , c la do . ve era esser messa a riposo da un 

il gioco e ancorn peggiorato meli- cl , p c „, r ,, (n ..o,- t--- tempo l’arbitro ha espulso Nor- ni 5* < <1 sd ltì‘ *n due l.»'fleil» ’co fallose, -tizzcs >. imptcC'vi -minio-iti' lV -un dt>-nl-intp r> . na , L '° un arbitro che Gotti ci voleva Gei. Una momento all’altro: Podestà è 

tro lo spettacolo bl e tatto persi- nnn Mn -i,, ai .. . . » dbnl *■ Boldi per scorrettez/c paiate e intimato dalle »'in coiu* l< -- p-iren/a di stile « <lì chi-so è 1 7"!?* P assi „ P 1 ^ 1 .' 1 * squadra mal combinata, pi- costretto a fermare con uno 

- 0 ® .VP 1 ? 50 *. - --‘l'i'tM lare,re «»p *- r ' i — Ma anche d àlilan lo-n ci aeiobfz.'e dello :I«- che :-.«»*» ,ì.,,.. „ r()sk , delusione biti: nel football no; Tassini gra, sfatta, pareva; tutta sgambetto Vitali, lanciato da 

LAtalantu c una modesta tlnrn , ono l'arbitro s‘i» Perno*’- UAL NOSTRO INVIATO SPECIALl pare allathuco. Il quintetto, riescono a maschci.iie l.« cui-. . , ' almeno non punisce. Tassi- carne senza ossa e (sbaglio?) Jeppson, il quale poi con 

aquadra senza pretese alllnluoil tc coniri1f ., t0 quntclre errore la P/\Ltl. : MO, 21. — Smino ni ili punta rossonero ba una ari- ln*a forma dell'atleta Nulla . A hl . ai ' pe P,'7.“ ! '° v .‘ ni è quell’arbitro che un senza anima, anche. «ma magnifica fìnta manda 

di quella di non correre pericoli Kentft fischia. 7 ’ <l01 P r « ni o tempo, ed ecco datura di papera stanca; t tre di notevole in Pedroni e scar- lermiU ‘'.'J UP A , an . , L ‘ aP1 ' giorno a Legnano ingoiò Che cosa ha la Sampdoria? Vitali solo davanti a Moro 

dl retrocessione; eppure, mul- rlnresn l’Inter nnrte eh l’a^R»ne decisiva che darà al svedesi si cercano a vicenda sainentc impegnato Buffon prenc- d indin ridavi» e dove- qualche dente e si trovò (non Sembra in liquidazione In- ma Vitali si emoziona e’ 

grado ciò e malgrado che man- "'nTivers c're I , ,a viltoria ' Corncr COM - e nf ‘” sem P rc si ritrovano in II Palermo ha svolto il su., ^‘toiincarc le belle pa- se come...) con la faccia fatti vende Bergamo alla La- Sntle fuori un naMoned^oro 

casso del buo nuovo danese, la co » Mrn; che no,a ar lnj () Palermo; tira K n-nan: quel loro -...co compì,.«-ab. diffide co,imito ■ o„ nvl:- * »*•*.«' Pv r, <’cchi m .l o 1 ri \{ p Da ou ^ ffjornn Ta5S ,_ 7ÌO C nme nuò In Samodoria Un \ Da . d 7 

mezz'ala Rasmussen, non ha fut- resta con recisione e senza coi”- n p ara i,ola lunga quasi smor- come un calmo gesto prelati- spirito di sacrificio ma cor ocrn ' :on ' f a r , rt< h'i-° Pr° n,e /- za n > non . jun j sce p jj,. ^ diven- andine avanti con Gei che j ^ a - Sampdoria si difende a 

to nulla per Imbrogliare le curte, alimenti. I! pubblico eli e<te u zata. Berlocchi manca eretta- zio. monotono come il fruscio ben poco costrutto In difc-i. (1 ' Beialuo ai -J del primo arbitro che sonuorta non ioa-, ò che -i fare il nio_ de,, Ù. stretti; interrompe la 

In altro pnrole per rendere dir- rigore irea trnnnc'o conto clic mene l'inerveno tu pugno e delle,isacehe. Il torti c un malvado le c.-trinn«»;aiiee ,lc -‘•idvare con una ' aonrofit- co di Romomi. è» t'bnni"i ì pressione del Napoli con Una 

licite il compito agli avversari In queMf episodi l’unglrerp^r* i Nordhal con cairn,*, infila di gioco fatto di lunya alt» sa t- cantonate di Beitocch. la‘ bolla p ' e ' sc,aa 1,1 , art ' a t U n’ a . »ano di T-resini* oliando c’è linm di -7it-.cc«r Hnlh puntata di Gotti che centra; 

con espedienti tattici di qualslu- un eccellente commediante, m- testa la ietc dei rosa-nero, rii abitudine, e ricoida il delio''squadra regge con ammirevole pcr,c ‘ ,lo .^ a azi °ne ci Ma.elli. • fnoth*»ll va ò «tóci-Un' vico nor cAnin c., P Calassi da terra effettua una 

el geni™. SI 6 battuta, dilani, tanto al nota ac raduta,* sto. Un goal betta <l„ |»«-,4. ol- ...Ma torva oh. Unte ™ tn autorità. I™ „ ì””Tn ! •K ta taSS'ddla unsÙ,' si o n^ tL ubai Svecchio vi- '«''«fiata, ma la palla va 

.questa modesta c volenterosa Ca flIa riCstra . Armono terzino Ire che sulla coscienza dell e- sposale ,1 padrone. Il triol Giaroli c Jhrchdt, sono i « c o^-onero una mpone ffpiùfortc chi’ fa zio dùnmie nìùln^Seànic fuori. E’ ancora Moro di sce- 

A talenta, a carte scoperte, senza destro e àlacomazz. terzino si* stros " Portiere, palerm.tano, straniero giocava oggi troppo, due pilastri d, 1 cardine 7,’ rória vol-intu^diBufón bT voce più grossa E’ il ”io- dSna She non si intellde niù na: ^PP^n tira a rete, ma 

scostarsi dallo schieramento orto- ....... soprattutto sulla squad»*» Io- pe r se e non si curava degli i fetisivo rosanero e. almeno D ,,* para , a ' ol V , u 1 " 101 } a P ,u E™ 1 ' 55 ' 1 - “ u' 1 uiana cne non si intende piu. -, n Pn ; nn-ìonnle » rievii 

dosso: eppure l’Inter ha giocato .. '. . , cale che precipita di colpo nel altri, di Burini e Frignoni, oggi, i migliori dei siciliani I a ! !0_ del ^secondo cd co, questo strano gioco dei Quando e chi vincerà la mano* 

. un a dello 1 sue negglori partite. A 5 1 80t * ' Co '’* Lorenzi niarasmii di ur. confuso pre- che potrebbero, se lanciati r in senso assoluto ’ ; j_ **’ ,n ! ! . 1C ,a '** mul » ari ea football, che oggi al.o sta- Sampdoria'. Intanto ancora . 

tanto ò vero cho i 40 mila tifosi ,m I ,ostft lozione. Mazza la con- sji«.«ì 0 di «confitta ilove-c. errare ser> fn«li.li alb« Dalla linea elei -• «t* *zni co-/’?. 1 ' ( 1 Noolbal e Bollii, dio di Marassi era un miscu- non ha messo a segno un Qui cade il quarto dora 

rh« hanno affollato Kttn sire non “nua. Roncoli è Incerto U pai- Poi. dopo u,i„ lunga siasi, fiift-sa rosanera. minciano i guai d* l r»L- mo ( N, ^ , ' le a Elio di boxo di catch, di goal. del Napoli e la Sampdoria 

hanno potuto fare a meno di fi- ,one rbnbalza contro In guintia ecco la corsa al pareggio: gli Gridi, oggi, non ha lc-ato perchè De Grandi è f»»ori fase, j 1 mv ’ 1 arbitraggio lotta. * Il Napoli mi ha deluso. Mi htissa alla porta di Casari e 

schiari a* eia nel primo che nel d * L Padulazzi tenta il attacchi, con sratti febbrai, i grande impressione: Nnrdlvl lento e impreiso, mcntr** Mrt- CARLO MA ROTTA Zero a zero. E qui dnvve- aspettavo di più, molto di per poco non fa centro. Ti- 

«rennrt» temno ra Bassetto, Carari si getta 

Uscendo dai vecchio Medio. ’ “ m l uffo. ma la palla gli sfug- 

questl tifosi apparivano piutto- Ee fa la ba^rba al palo e fl- 

« lenze». Altri invece (ì due ___ ^ ^ _ Sampdoria (orna a bussare 

terzlql Giacomazzl e Padulazzi) ” “ ' r '" — " ’ alla porta del Napoli: Arce 

malgrado U loro impegno hunno __ «iSmaa a I ■■ aaa regglo anche se 1 , signor Corallo so. arrenando sin dall'inizio in ■ ) m V . a I A I la iancia Galassi, questi dà a 

II Genoa Vince a Lucca l Ars-Taranto pareggia ad Alessandria & 

tri ancora (Fattori) sembrano - * C ha rprcs. ,,ci i ..lo coni- è appar fV« «•. m, gIior uomo m volge tutti, attira Casari ma 

declsamento m declino; infine 1 ^ f APIO CA|a a| ItAHUinllA (messo da Z»,aloni su Sotgiu \,nrt'n.V hTcoìpìuI^in'pMo* ---poi sbaglia il tiro. Ecco Jepp- 

tannVnw nSronvinlo P» I NUlU di IsOIHdllllU fernlHt o e trattenuto per un br B c- ' _ - . ALESSANDRIA 21. — Impu- secondo tempo lo Stabta è riu- reggiava al 3«* Verganl del Ma- Ean all’attacco: la « Stella del 

hanno per niente convinto Pro- V ■ VWBM UV1V VVllIMMWV clo mcn tre si ocangeva a Cai- Dìj»w»I*.hii C ì stando giudiziosamente la sua setto a pareggiare, con una re- glie, su passaggio di Martire. Al Nord », in piena corsa, allun- 

bahllmente per 11 primo m trat---- ‘elitre in rete. Dei Brescia olire rlyiUuIIlU * rfllMlld I [gara ad Alessandria. l'Arsenal- te di Casuccl su punizione. Le 90* un fallo della difesa del Ma- ga Una gamba tocca la pal- 

tava dl una grigia giornata, men- _ _ ..... u n« >.. irm r. im imnwsio. PIOMBINO. 21 — Sorpresa tr.rnnto e riuscito a condurre altre reti sono state cosi segnate: ghe veniva punito dalla già ci- la col Diede e... no non è 

tre per Mazza possiamo dire che,! LUCCA. 21. una papera er- Isolane terminare a reli imbat- p ~ clamorosa anche per i sostcni- in porto un pareggio prezioso, j all'8' del primo tempo Bisogno tata punizione, trasformata in « 0-11 ma «xiln rrer «m nelo* 

malgrado alcuni suol buoni nu-: h “»' c h “ facilitalo cnonnen.cn- ^e. G .Mazzi h» s «nifiea.o d-.nato Ber* oh e la mediani in , or| |)tu a , oanltl U P , PlombtniK , i rosso-blu meridionali si so.*, Stataci che segnava a volo da gol da Lovarmi. 8 

S^rrAJSsrirreh.Empoli-Regoiana 4-1 t.StoS"ffSS.-: 

ii ° n «ws-»' -j— w. '» ^, 4 cSr n ir,^b^;"^ r;lì - « «-«>» - — - -rissv ss. «x Jscs- Ji‘ i, Kr£W£l sssr .a.t!*s»*sr«s: r%SX d> l 

SrS ‘mtg'loS'be, tip™,.“tv,.' «i fitti» [ahria 1 1 !^lon° 8r.nl' n'Z’ SSSSS, So SS S | JtS «"SSSST "" ■*“' b e n ■ prtSÓ U, if GrS c Ua n ?afco3Ì ZÌ T JT 

•zes e difficilmente r’.ucirà a dure ano « h, f n * 1 «Ul>crlor,tà lucchese Vi €«13 * UTaniS I *1 >ane qeil'incontr, bei contenu- 1 loro azioni, azioni peraltro in- causa del difettoso tiro a rete [ -- veli l'Sl «Trinava la P ran ? a elf a raccoglie di testa 

e vnmssL r t^'sslsssssss .•* -■"* *— — -» sxrss : d "'; = hmoi 3 pi» 1 

“>«■»sSSLSr n".»° !£“«*“• S-ÌSESSir >«••« -»-«• «.l^rgtbrb.tr^r.'S t, rr:.'r o ?,. , b r ;, s “i,"Vl: S S Sn» 1 "? 3U, 3 r 'i <5P ssa ii'^iro arriva fin là « bl " cca 


n oua jau^iuuu, vhc di u . » 

esibito in qualche buon lancio |- a |.^^ 0 r 


Per fortuna oggi Flnter avc\a - 

in Giovanni ni una forte spina „ CL.w.... u 

dorsale. In Ghezzi un portiere 1 C oirilCUSfl 

pronto e sicuro. In Armano un 4« PII1 : njinrt «Ila nar : 
ragazzo pieno dl buona volontà ItrilimaiIO Alia |Wtn 

specialmente nei secondo tempo ., . 

quando ha giocato come terzino I . ' 

destro. Complessivamente la ‘ * ' • - * * ’ * ■* 

squadra del slg. Masseioni oggi 
ha completamente deluso e per 
$0 minuti cl slamo chiesti come 
tanti altri osservatori possono 
aver visto neirinter. le scorse 
settimane, uno squadrone. For¬ 
se diventerà uno squadrone, 
quesVlnter, con il tempo, con 
gli anni; ma prima bisogna che 
J suol «grandi giocatori» si de¬ 
cidano a lavorare con buona 
volontà e che )a squadra decida 
di togliere di mezzo alcune pal¬ 
le di piombo. 

I/Atalanta c scesa in campo 
con un nuovo centroattacco. 

Cadé IL un ragazzo di circo 18 
anni che nelle settimane scorse 
si era fatto onore nel torneo 
intemazionale di San Remo de¬ 
dicato alle squadre ragazzi. Di- 
fatti Cadé II è ancora un ra¬ 
gazzo con tutte le sue virtù ed 
I relativi difetti. Fis'carrente non 
è ancora formato, però c fresco 
c vivace, ha intuito ed anche 
— pensiamo — talento. Non 
sembra un « goleador » bensì un 
ragazzo che cerca l’intesa con fZ\ ^ 

i compagni di linea; commette *ì - - ' *' \ ' , 


ituu BUU4UU alluna in turni» ouvr n rt «if rtP 4 i c» ^ ■cotanoiA Iimiiiiuti uana 1 niun l t.llo ancor nill il CI.1 melenso Utl mewuuu. utn nivoxuiuini, minia:»tr u» icm. «a tauod • Rpnpiana -i *ra____^j ‘ * “ — * ‘d* — ^ 

dlfacento ed inoltre 1 è rive- nT1 „^ t!f p rl „ ruJu. „, a nr»n»,'guardia dei catane^ Questi nel "Gl arca granata (ritmo delle proprie iniziative dl a, 2 ‘ della ^ ripresa, «u^ azione della iin precisione sul tirerà re- e ‘ d a , K a ' nco ' ra Maluta sancì- COra , a ; re ,P ass * da Moro 

lato assai impreciso nel tiri a * . N . h min»rw»til' co,,1 l l!ftfc '° hanno dato una buo-, .* , 4 . attacco manovrata del trio centrale dl tc dei suoi attantanti. Segnava- vano la netta vittoria dei toscani. Quando lascia partile Una 

reto. Detto questo è facile com- ln ,- n ^ m prova come .«Uegelatori. ma Molila - legiMnO l'I ^mtenSoci «unPta! _ dari che concava 'uXztane y .. ~ , 4 P a »a fucilata; Moro ancora 

prendere, comeii famoso nuovo ha Ura . 0 % in ., ;aCC , to , , ucche; ,, ^u<* a|>r>r.-i prevosto lenii. , MONZA. 21. — 1 monzesi re- bino* 'in** edizione^ di** lusso ren Vinovann ^ 1 m finca dell’attacco piacentino. Parma - Holfelfa 2*1 due ri, no. Interrerò della 

quadrilatero dei «nero-azzurri» fiejnorofiT^nn S j sono lasciati Nella ripresa gli ospiti si ri- duci dalla bella impresa p,om- tanto dl perfetta carburazione e LlWTIlO * *l36¥3n0 J* I al 33 Bonistalli Nella ripresa g uc rc ti qj Korostolev. molto ^ a r?P^?{f la e Giorno del Na- 

(Oggi però l'Inter giocava con sonirendere da un a/lone Conclu- prendevano c hanno marcato binesc erano certi del successo coesione nei reparti ma un Piom- Facile la vittoria degli ama- al 30 Sera om II Pisa »egnava j n gamba, hanno piegato il Mol- P°u all Offensiva; Vitali da 

una maglia dl differente colore) Sa t , a chlumento ciu doveva da- un » leggera supremazia. Le reti c con tale baldanzosa sicurezza bino audace, veloce, incisivo. E zaato sul dcbo *c vigevano. Il il punto de» onore a J delia fine fetta, che. peraltro, si c ben a Jeppson, Jeppson at. Ama- 

, ancora da vedere e oggi come re Bl oo* i a vittoria all'undici ee- sono state segnate al primo tem-' hanno iniziato la partita. Ben subito si è vista la difesa del “tvrerno. pur non convincendo, con bene,._ battuto c forse non meritava di dei che tira; Moro scatta 

oggi et è apparso inefficace forse noano ^ po da Klein (al 35'i e nella ri-ìP.”*» 0 dovevano accorger- Padova clic pure vanta buoni * a lt d e nd£” dSmo tre reti ore- f 3H Doma farro i A ì* rlti-’Snmn “leJKSP*? ivT' da *la linea di porta cd affer- 

ar^rdt più di quel.l visti ne, —— cora ^ a..»' Ca rare,.gl, su ri-, ^ t^^STST “peUe 3 R^ul- ?'££££ T[ìnit 0 l, -t^* TSt '^ »Ì£ ra la palla La folla respira. 

pacato. <K> ALL AMSICORA gore 'tato è di un pareggio casalingo dei neroazzurri anche se non ec- g°* cop *?' ‘ff 0 a Vo, ° di i re te è sfata segnala da Petfàrosri r,prcso al «* Korostolev. Ormai e la fine; la Samp- 

Per fortuna oggi 1 Inter aveva - - che fa tutto onore al Iegnanesi. cessivamente brillante era deci- Bernardis. al 9 della ripresa con attivo del S. Remo) al ir ai , a A doria fa scambiare l ruoli 

In Glovannlnl una forte spina Cagliari O SiraCIlSa C-U-.;»... Aratri» A A i Hanno regnato Malavasi del samente repida e pericolosa e 1 Hfp.uWuori C Eioco eS e a con ,t Torii 21* della ripresa. fCrCZIB * M3lltOVd 0*0 tra Galassi e Arce col risul- 

dorsale, tn Ghezzi un portiere V. «filili I C OiratUSa >3l6rfl I3IW * If6t(l9 0*0 ‘Monza c Manzardo del Legna- risultati si dovettero vedere ben g? 6 » 1 ." «mn re E dSla rinresa T * —- Partita grigia, ed esito che la tato di segnare un goal con 

pronto © sicuro. In Armano un 4« l . lll I 11 « nrt «l|« rutrl SALFRXO 21 Dinanzi adI no ' entrambl al secondo tempo, presto con la rete capolavoro (li- G1 , 0 $d ìÌì seen avano il col Daitia Manlin 7 < rispecchia fedelmente. Le due Gotti ma era fuori fiioco 

ragazzo pieno di buona volontà ICrHlHiailO «Ila pan BALER.no. 3L - Dinanzi ad, - mi,a,a,nenie per eccezionali pre. rf -n‘ haXraZraTmlui che F3VI3 -1130116 Z*1 squadre hanno perso molte oc- rvóià il * *" 

specialmente nel secondo tempo un pubblico di diecimila persone u ^ A A cisioni dl tiro) che Bodinl. rice- aJ ,j. S f ru tt ava abilmente un Una Punizione dal limite in casioni da rete, e sono apparse sl e 1 Pareggio. 

(mando ha giocato come terzino ' - • '' «' ‘ allo Stadio dl Saier- N006H3 * iTCflJO 0*0 vuto un esatto allungo di Valca- ma ] int è« 0 della difesa amaranto «zona Cesarmi» battuta da La- ancora a corto di preparazione. ATTILIO CAMORIANO 

quando ba gioito come terzino __ O . / no dal rango delle squadre e dal MODENA. 21. - La prima reggi su punizione fulminava nvaimte.o delia attesa amaranto. ^ vann| ha p!egato u Maglie a 

ricordo della bella partita diapu- partita che 11 Modena ha gio- nell'angolo alto dell'esterrefatto ic *• | Pavia. ••miMiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimimninmniiiimiMiiiiiiiiumimni»: 

tata domenica scorsa dalla Sa- cato tn casa, ha offerta ai so- Romano. I/Uc iCH pvl PdiTu La .squadra meridionale ha iiw w / m, —mm m agrm. m -™- m 

lemltana davanti al Messina la stenitori del canarini soltanto Le altre reti sono state segna- * . (uL;, - suscitato buona impressione ed ""m/Hm/ym « AM/1 ■ /m 

squadra granata na offerto orari delusioni. Apparso a corto di tc al 43' da Valcarcggi al 45 da Ifd JldDId V « JaniV » un pareggio avrebbe meglio ri- W ■ W M* Lrll /-* ■ Aria» 

un. hiztnne «eiaih* I preparazione e con una prima Basile. Al termine di una partita ac- specchiato l'andamento della 

line» slegata. II Modena, contro Alla ripresa Montiani c anco- tesissima e piuttosto dura. Sta- partita. 

Inconcludente, la mediana quasi q Treviso, non è riuscito ad an- ra Bodini facevano salire a 5 bia e Sambenedettese si sono II Pavia ha messo tn luce un 
incapace di tessere trame offervi dare oltre il risultato di zero H bottino dei gol a favore dei ritrovate in parità, con due reti ottimo trio centrale d'attacco- Al 
sire ha facilitato II compito dei-| a zero ottenendo 12 calci d’an- toscani p«r parte. 24’ del primo tempo i lombardi 


VIVA ZAPAIA, 



Ile rondinelle bresciane. 


golo e uno contro. Il Treviso si 


[ p«r parte. 24’ del primo tempo i lombardi 

| La gara è stata incerta fino erano già in vantaggio con un 


Il Brescia ha meritato il pa- è difeso in modo calmo e preci-1 f3||full3 * YClOfld 1*0 j aPa *’ ne * f* 1 * 311 ' ^ a * **' del gol di Rosa. Nella ripresa pa- 


La Serie B in ci fre 

I RISULTATI LA CLASSIFICA 


*Cag!iarl-Oiracu»a 

0-0 

«Fanfulta-Verona 

2-1 

«Luce baca Qcnoa 

1-2 

«MaMlna-OUrzotto 

2-0 

«Monza-Lagnano 

1-1 

•Moda na-Trevlao 

0-0 

•Piombino Padova 

9-1 

«galam ltan a-Rre»ci a 

0-0 

•VUon za-CaUnla 

1-1 

LE PARTITE 01 DOW 

UNICA 


LODI. 21. — Vittoria dl stretta — —. — 

misura del Fanfulla sul Verona — 

che sino all’ultimo istante non W n — R gq 

ha voluto rassegnarsi alla scon- B A gl I IV» 

fitta. 

Supremazia del Fanfulla nel - 

primo tempo con la realizzazione a Risiti re* & *1*1 

di una rete per merito di Zian. I nlSULIAll 

Nella ripresa il Verona ha ri- . 

montato Io svantaggio al T ma Al«s»andri«-Ars. Taranto 1-1 


La Serie C in eifre 

I RISULTATI LA CLASSIFICA 


— M jq A A C a a ItCllfl I tu, li vetusta 

Oanoa 2 2 O O 6 2 A mon uto Io svantaggio al T ma Alo»»andrio-Ar*. Taran 

Treviso 21 10103 poi. ridotto a dieci uomini per Empoli-R«**iana 

Salamit. 2 1 10 3 13 l’espulsione di Dini. ha dovuto Livorno-Vigevano 

Mn n .. 9 «io 213 subire un'altra rete del Fanful- p«rma-Moietta 

Monza la ad opera di Rapitti, a sua voi- Pi«c«nz*-Pi»a 

Lagnano 2110033 ta espulso dall'arbitro a cinque - iim 

Fanfulla 2 1 1 0 4 3 3 minuti dalla fine. Entrambi le ^ 

■i—j. 2 10 1 R 2 2 espulsioni son dovute a falli vo- Stabi^Rambonodattoso 

«111!:?* lordar! sugli avversari. Vonozla-Mantova 

Pavia -Mac li* 


Piacenza 
Alo Mandria 
Mantova 


2200414 

2101413 

2101203 


Ar» Taranto 2 10 19 4 3 


■rancia 2 0 2 0 0 0 2 
Cagliari 2 0 1 1 2 2 2 


Varvazia 

Maglia 

Pisa 

Pavia 


2101103 
2101322 
2110342 
2110313 


dovrebbe fra qualche tempo ^ r.ntùiu 

farsi notare In campo nazionale. CAGLIARI. 21. — Gualazzl. lo * 

Ma l’Atalanta, una scuadretta scattante portiere dell’undici wr»»»» nunouo 
che Ferrerò cl ha presentato ben sardo è «tato tl protagonista del- V«r°oa-«»uocnMo 

f innata conta e può conaie l'incontro che ha visto le due Vioenza-»a(ornitana 


Smel a Mon za 
Cagliar 1-Padova 
Catanla Modena 
Ca n o a Piomb ino 
Lagnano-Treviso 
Mooal na-Fan f u 1 la 


J 9 ] ? ? ? Reti: Primo tempo al 6’ Co- . _ . „. 

•Sarzoà* 2101122 j gtallorosst hanno vinto la lo- AraTaranto-Vanazia 

Padova 2101492 ro prima gara casalinga in virtù Lacco- Empoli 

Catania 2011121 di un giuoco veloce e redditi- Mantova-Oanramoso 

Lutti, 9 A I I 1 9 1 Zio. AI «* in seguito a calcio di Parma-Uvorno 

„ „ * angolo la palla battuta da De Pavia-Stabia 

Modena 2 0 1 1 2 4 1 Prat perviene a Colomban chg . ■__ 

Vkonza 2011241 di testa rinsacca. Un minuto do- - , Tl? .'?. ' 

.2011031 P° * Bmrak che, lanciato da Co- r**T in *. ,, 

T. * ? 1 1 I ? 1 lomban, stanga a rate rendendo Oom k ans d s lta aa M ^ li» 

Wrsng 2 0 0 2 1 0 0 vane l'Intervento del portiere. Vigem n e P i ace ri sa 


Messina • Hanotto 2 * 0 I LE PARTITE Dl DOMENICA Oambenettaee 2020442 


Modena 2 0 1 1 2 4 1 

Vicenza 2 0 1 1 2 4 1 

S.rae.« 2 0 1 1 0 3 1 

Wrana 2 0 0 2 1 3 0 


ArsTaranto-Vanazia 
Lacco-Empoli 


Empoli 

Livorno 

Sanremeso 

Parma 

Molfatta 

Vigevano 

SUbla 


Reggiana 


2101422 

2101322 

2101442 

2101232 

2011231 

2011391 

2011241 

2002040 

2002200 




L'espressiva maschera di Marion BRANDO In «VIVA 
ZAPATA », un film della 29th Centory Fox magistralmente 
diretto da Elia Kazan. Marion BRANDO per la sua stupenda 
interpretazione in « VIVA ZAPATA » è «tato premiato al 
Festival di Cannes come il «migliore attore». «VIVA ZA¬ 
PATA» sarà presentato tra breve sul nostri schermi. 
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Lunedi 22 settembre 1952 


TUTTA UNA CITTA SI È STRET TA IERI ATTORNO AGLI ATLETI DELL’UISP |DUE TITOLI ITALIANI E CINQUE PRIMATI MIGLIORATI IN UN MESE 

r< -'s" — ■ ■ - —— .— - ■ 


Trionfale successo sportivo e spettacolare 

del T erzo Palio degli ‘Amici dell’U nità,, 

1 brillanti risultati nell’atletica, nel nuoto, nel |>attiua«jr|io e nel motociclismo - La sfilata 
«lecjli atleti c la premiazione alla presenza «lei compagni Luicji Loui|» e l'urico llerlin«|iicr 


(Dal nostro Inviato spadaio) 

SIENA, 21. — Le mura de 
gli stupendi palazzi di Siena 
sono coperte di manifesti mul¬ 
ticolori che augurano il ben¬ 
venuto alle centinaia di atle¬ 
ti convenuti «pila città tosca¬ 
na per partecipare al Terzo 
Palio Sportivo organizzato 
dall’Unione dello Sport Po¬ 
polare con il patrocinio della 
Associazione « Amici del¬ 
l’Unità ». 

Siena ha accolto i giovati/ 
atleti con entusiasmo e coti 
ospitale cordialità. I giovani 
provenienti da tutte le regio¬ 
ni e partecipanti al raduno 
sportivo del Palio, hanno in¬ 
contrato nei treni che li por¬ 
tavano a Siena le reclute del 
1931, che si avviavano verso 
la stessa meta per il loro pe¬ 
riodo dì servizio militare. La 
comune giovinezza ha presto 
cementato vincoli di simpa¬ 
tia e di amicizia fra sportivi 
c « cappelloni ». Molti dei neo 
soldati di stanza a Siena so¬ 
no accorsi ad applaudire al¬ 
lo stadio comunale i loro oc¬ 
casionali compagni di viag¬ 
gio; mentre sul campo di 
atletica di San Prospero gli 
atleti dell’UISP sono impe¬ 
gnati nella disputa di gare 
delle quali diamo in calce t 
risultati tecnici, mentre sul 
circuito di La Lizza si svol¬ 
gono le gare di pattinaggio c 
alla piscina di Sinalunga i 
nuotatori competono nei cen¬ 
to e nei mille metri, ha ini¬ 
zio in Piazza d’Armi il rom¬ 
bante raduno dei ciclo-m oto¬ 
turisti. 

Subito dopo si svolge nei 
ridente e civettuolo stadio se¬ 
nese l’appassionante gara 
della Gimgana, che diverte 
molto il pubblico perchè uni¬ 
sce all’interesse spettacolare 
quello suscitato dalla valen¬ 
tia dei piloti. Scendono quin¬ 
di in campo le compagini cal¬ 
cistiche di Siena e Perugia e 
l’incontro serrato e tiratissi¬ 
mo si conclude con la vitto¬ 
ria dei senesi per uno a zero. 

Una imponente e ordinata 
sfilata cadenzata dalle note 
degli inni popolari, conclude 
la giornata. L’on. Luigi Loti¬ 
co, mee segretario generale 
del PCI e presidente dell’nAs- 
sociazione Amici dell’Unità » 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale della FGCI. Arrigo 
Morandi, segretario nazionale 
dell’UISP e Lionello Cianca, 
commissario tecnico dell’U.1. 
S.P., procedono alla premia¬ 
zione degli atleti. 

GIORGIO CIANCA 

Ecco 1 risultati tecnici. 

Finale dei metri 100. 

1) Spoaito Marcello (Roma) 12’ 
o 3/10; 2) Tati (Firenze) 12”4/10 
3) Bendili (Siena) 12”5/10; 4) 
Palasslnl (Siena) 12 - '8/10; 5) Le¬ 
gatine (Reggio Emilia); 6) Baz¬ 
zoni (Siena); 7) Malagutl (Mo¬ 


dena); 8) Massarenti (Rovigo); 
0) Mirabilia (Napoli); 10) Doni 
(Firenze). 

Finale dei 2000 metri: 

1) Mattelnl Giorgio (Siena) 
8T7"Q; 2) Casini Mario (Siena) 
GT8"8; 3) Burlante (Taranto) 
C208; 4) Rossi (Reggio Emilia) 
6'22”2; 5) Spataro (Roma); 6) 
Crosta (Genoia) ; 7) Sabbatlnl 
(Roma); 8) Sensi (Terni); 9) 
Tapinassi (Rema); 10) Grechi 
(Roma); 11 Somigli (Firenze). 

Pattinaggio: 500 metri. 

1) Checchi Marcello (Firenze); 
2) Morandi (Firenze); 3) Mo- 
fcarcill (Napoli); 4) Scanaglia 
(Roma); 5) Facceill (Firenze). 

3000 metri. 

Facceill Enzo (Firenze); 2) 
Boni Giovanni (Firenze); 3) Me¬ 
rendi Mauro (Firenze); 4) Chec¬ 
chi Marcello Firenze; 5) Scana¬ 


glia Umberto (Roma): 6) Casta¬ 
gni Sergio (Firenze); 7) Martini 
Aldo (Roma). 

Risultati finali di salto in alto. 

1) Bagnini Mileno (Pisa 1.60; 
2) Salaroll Giancarlo (Roma) 
1.60; 3) Panza Enrico (Napoli) 
1.50; 4) Massarente Giancarlo 

(Rovigo) 1.45; 5) Castiglloni 

Carlo (Roma) 1.45: 6) Clllodelln 
Marco (Siena) 1,45; 7) Brocchi 
(Siena) 1.45; 8) Fornaciarl (Reg¬ 
gio Emilia 1.45; 9) Leonini (Sie¬ 
na) 1.40; 10) Giacchetti Firen¬ 
ze) 1.40. 

Nuoto: cento metri. 

1) Russi Gioacchino Roma) iu 
l‘14“; 2) Bizzarri Romano (Mo¬ 
dena); 3) Romani Giulio 
(Roma). 

Mille metri. 

1) Cairoll Ah aro (Ancona). In 
17‘28”; 2) Verocchl Quirlco 


Reggio Emilia); 3) DI Domenico' torneo di riserva giuoeatori di 1. 
Armando Salerno). 

Gitncana: classe 65 cc. 

1) Blagl Arrigo In 2'V 5/10. 

2) Biaccelli Dino. 

Classe 125 re. 

1) Maestrini Sergio In 1*5'* 

8/10, 2) Del dotane Dario. 

Classe 500 cc. 

1) Cappelli Vasio in 2'4” 2/10; 

2) Biaccelli Dino. 


A TER NI 

Le gare di tennis 
per la Coppa Cesari 

TERNI. 21. — Dinanzi ad un 
folto pubblico si è concluso oggi 
sui campi deH’Unione Sportiva 
Lavoratori di Terni il torneo va¬ 
levole per l'aggiudicazione della 
« Coppa Mario Cesari » per il 


e 2. categoria. 

Ecco 1 risultati: 

‘ Singolare uomini 2. c 3. cate¬ 
goria: semifinali: D'Andrea batte 
Palmieri 6-3; 6-1. Giauna batte 
Bizzarri A. 7-5; 7-5. Finali: Gia¬ 
una batte D'Andrea 4-6: 6-3; 

6-4; 8-6. 

Doppio uomini 2 e 3. categoria: 
semifinali: Giauna e Valentini 
battono Benedetti e Bizzarri A. 
8-6; 2-6; 6-3. Verradi e Del Tom¬ 
ba battono Palmieri e D'Andrea 
6-3; 6-4. Finali: Serrati e Del 
Tomba battono Giauna e Valen¬ 
tin! 6-0: 6-3. 

Singolare 3. categoria: Bartont 
batte Vaccari 4-0; G-2; 6-1. Mene- 
schincheri batte Bizzarri It. 6-4; 
6-4. Finali: Bartont batte Mene- 
schincherl 6-1; 6-3. 

Duppla uomini 3. categoria: se¬ 
mifinali: Menescluncheri e Vac¬ 
cari battono Bizzarri Rodolfo e 
Danieli 6-2 e 6-3 



II i & Ito ma ni 

n uotatore prodi gio 

Una medaglia d’oro del Comune di Pesaro ed una sottoscrizione degli 
sportivi per t'acquisto di una lambretta — La carriera del campione 


Angelo Romani, la diciotten¬ 
ne rivelazione del nuoto ita¬ 
liano. ha già battuto 1 prima¬ 
ti italiani dei 200 metri, dei 
400 metri, dei 1500 metri, de¬ 
gli 800 metri c dei 1000 metri 
stile libero, e ha conquistato 
i titoli italiani dei 200 c dei 
400 metri stile libero 


(Dal nostro inviato spedato; 

PESARO, settembre. — Sono 
passiti alcuni giorni dalla nuo¬ 
va clamorosa prodezza compiu¬ 
ta dal nuotatore Angelo Romani , 
;ma in città si continua a parla¬ 
re con grande entusiasmo dello 
enfant prodigo del noto Ita¬ 
liano. 

Tuffi i pesaresi, grandi c pie- 
.coh. uomini e donne, sportivi 
e non sportivi, ormai conoscono 
vita e imprese dcllall.cvo del bra¬ 
vissimo e /in troppo modesto 
Osmldo Berti, tnsomma Angelo 
Romani di 18 anni pesarese pu¬ 
ro sangue, per i suoi concitta¬ 
dini è divenuto l'idolo intoccabile. 

Numerose iniziative sono sta¬ 
te prese per premiare l'atleta. La 
Giunta comunale ha deliberato la 
offerta di una medaglia (Toro a 
Romani c di un attestato di ri¬ 
conoscimento all'allenatore Ber- 


di sportivi è stata aperta una sot¬ 
toscrizione cittadina che ha già 
oltrepassato le 100 mila lire. Il 
Sindaco compagno Fastigi, quale 
contributo personale, ha offerto 

10 mila lire. Con tl ricavato della 
so(toscrizione verrà acquistata 
una Lambretta, che sarà donala 
all’atteta nel corso di una pros¬ 
simi cc r imonia durante la quale 

11 Sindaco Fastigi consegnerà av¬ 
ere la medaglia d'ore della Am¬ 
ministrazione democratica. 

Dopo aver detto dell'entusiasmo 
e delle iniziative, ora è doveroso 
soffermarci un ;wo su Osvaldo 
Berti e sul suo Angelo Romani, 
cmqnevoltc primatista italiana 
netto s/xizio di un mese. 

Berti, un impiegato postale, 
membro della Commissione tecni¬ 
ca nazionale di nuoto, l’uomo 
che durante il periodo estivo, 
dalle ore 17 alle 20. mette a di¬ 


ti: su iniziativa di un gruppo sposizmnc dei nuotatori la sua 







'/ss;. 

té 






BEL SUCCESSO DEI GIOVANI DELLA TRIONFALE 


La coppa 
dopo una 


Terenzi vinta da De Grosso 
emozionante fuga “a sette» 


Maurizio e Turcbetti si sono piazzati ai posti d’onore - Generosa corsa di Taddei 
che insegne il gruppetto di lesta per 30 chilometri e si classifica al quarto posto 


La disputa della «Coppa 
Terenzi,, ha dato vita a una 
appassionante gara alla cui or¬ 
ganizzazione hanno attivamen¬ 
te contribuito tecnici e diri¬ 
genti di tutte le squadre ci¬ 
clistiche romane. Ben poche 
sono le gare, disputate questo 
anno, che possono vantare una 
si perfetta e puntuale orga¬ 
nizzazione. 

Alla "orsa hanno partecipa¬ 
to circa 8(5 allievi, tra i quali 
anche rappresentanti del CRAL 
dipendenti comunali di Cata¬ 
nia e della «Ciclistica Fio¬ 
renza ». 

11 «via» è stato dato alle 
9,06 in punto, nel Piazzale 
della Radio, dal cav. uff. Ali¬ 
pio Terenzi. Era presente il 
presidente della « Ciclistica 
Concordia», Alberto Seccaro¬ 
no sotto cui patrocinio la 
corsa si è svolta 

L’inizio della gara è movi¬ 
mentato per i tentativi di fuga 
dei giovani della Lazio, pron¬ 
tamente rintuzzati però dai 
giovani della Trionfale: i due 
passaggi a livello della Ma- 
gliana e di Ponte Galeria 
vengono quindi superati dal 


Novara-Lazio 2-2 


(continua?, dalla 3. par.) 

si impossessa della palla poco 
oltre la metà, campo, infila un 
corridoio allungando rasoterra 
a Miglioli. smarcato In piena 
area. L’ex interista Insacca bas¬ 
so, e 1 laziali rimangono inspie¬ 
gabilmente fermi 6ul posto. La 
iniziativa svelta e furba del No¬ 
vara, guidata da Piola non ha 
sosta e i difensori azzurri sem¬ 
brano perduti e scoraggiati. La 
abilità e il coraggio di Sentimen¬ 
ti IV evita una seconda rete al 
16' su azione Feccia^ Piola-Albe- 
rico. Ma due minuti più tardi 
non c'è niente da fare. Nemme¬ 
no per «Cochi»: avanza Roseo, 
lancia Alberico sulla sinistra. 11 
piccolo interno novarese attira 
gu di sè due, tre difensori la¬ 
ziali e centra a parabola 6u 
Piola libero. Silvio' aspetta 11 
rimbalzo della palla e la colpi¬ 
sce fortissimo insaccando all'In¬ 
crocio del pali. 

ET questo II momento nel qua¬ 
le la Lazio sembra proprio spac¬ 
ciata. Ogni passaggio di Piola 
crea confusione e smarrimento: 
Alzani al 24' Impegna in una 
difficile parata il proprio portie¬ 
re... ma poco a poco la Lazio 
riconnette un gioco serio an¬ 
che se lento e Caprile ha un’oc¬ 
casione d'oro: a tre metri Ubero 
preferisce smistare a Bettolini 
che è proprio a un metro, da 
Corght. sbilanciato, e tira fuori! 

L’episodio fa capire agli attac¬ 
canti laziali che è possibile pa- 


Quel Pombia, per estnpio, entra 
a vuoto che è un piacere, ma 1 
laziali non fanno gioco a sini¬ 
stra a Insistono con l pallonet¬ 
ti al centro. Azione Antonlotll- 
Bettolinl-Bredesen al 36: da non 
più di cinque metri. Utero, li 
norvegese spara alto. Al 32' an¬ 
golo per la Lazio; due minuti 
dopo incidente & Bredesen che 
esce un palo di minuti a farsi 
massaggiare. Nella ripresa Bre¬ 
desen passerà all'ala destra ma 
alquanto arzillo. Al 41’ altro an¬ 
golo per gli azzurri, al 45’ anco¬ 
ra una stupenda occasione per¬ 
duta da Bredesen, che da un 
metro si impappina e mette a 
lato. 

Alla ripresa la Lazio dimostra 
di essere più in flato del No¬ 
vara. Alzani. con la testa fascia¬ 
ta per uno scontro fortuito con 
Feccia, guida il gioco a metà 
campo e rifornisce con conti¬ 
nuità l’attacco. Angolo ancora 
per la Lazio al 5% batte caprile. 
Pombia ferma con le mani ma 
Agnolin dice di no. La Lazio at¬ 
tacca ma non travolge. Al quar¬ 
to d’ora ubriacante arioie di 
«Lello» sulla destra: passaggio 
a Bettolini, a due metri ancora 
una volta, tiretto, respinta di 
Gorghi, fucilata dello stesso Bet¬ 
tolini, la traversa respinga II 


Novara tenta di riscuotersi ma 
non ce la fa 

Ora la Lazio è tutta protesa, 
anche Mignoli vlen fatto retro¬ 
cedere e questo è forse l'errore 
decisivo perchè con i mediani a 
ridosso del terzini. Miglioli più 
Alberico e Feccia molto arretra¬ 
ti. il Novara non riuscirà più a 
cucire una azione offensiva. 

Al 28' il pareggio sembra or¬ 
mai maturo. Bettolini fugge sul¬ 
ta sinistra attirandosi due uo¬ 
mini. possa ad Antonlottl solis¬ 
simo. a tu per tu con Corghl: 
tocco di « Lello ». debolissimo. 
Corghl respinge tiro di Brcde- 
sen. da tre metri, non di più. 
palo. Ripetere dieci volte l'azio¬ 
ne: la rete sarà sicura! 

Ma il pareggio comunque, vie¬ 
ne al 38' ed è meritatlssimo. 
Scende Alzani, dà ad Antoniot- 
tl che si butta a sinistra, poi al¬ 
lunga a Bredesen. ."marcatissi¬ 
mo. a otto metri dalla rete. Bre¬ 
desen ha 11 tempo di fermarsi 
la palla, di prevenire l’uscita di¬ 
sperata di Corghl e batterlo sen¬ 
za remissione. 

Il Novara tenta 11 serrate e 
ottiene solo un angolo, al 41’. 
neutralizzato da un superbo vo¬ 
lo di Sentimenti IV. 


gruppo compatto dei corridori, 
che transita a forte andatura 
((38 di media circa) da Fiu¬ 
micino, dal Lido di Ostia e 
da Castel Fusane. 

Ad Ostia Antica un grup¬ 
petto, composto da Lozzi, Tur- 
chetti, Ealdassari e Centioin, 
riesce a guadagnare alcune 
centinaia di metri sul grosso 
dei .. girini di li a poco te in 
po altri due corridori si ag¬ 
giungeranno ai fuggitivi. 

La corsa si snoda tranquilla 
per via Ardeatina, via Divino 
Amore, via Falcognana, fino a 
via Nettunensi; qui Taddei 
della « Lazio » entra decisa 
mente in azione e tenta la fu¬ 
ga. Il gruppo è in allarme e 
l’andatura si fa sempre più 
elevata: alla testa degli inse¬ 
guitori si porta Fabbri. 

Con tenacia Taddei, frattan¬ 
to, continua nella sua azione 
e affronta la salita che porta 
da Cecchina a Genzano con due 
primi di distacco dal gruppo: 
solo 1’ e 30” lo separano da* 
fuggitivi che sfrecciano verso 
Roma, giù per la discesa dopo 
Genzano, a una velocità che 
tocca i 65 Km. orari. 

Una grande folla di appas¬ 
sionati e di sportivi assiepala 
lungo la via Appia segue tre¬ 
pidante le sorti della gara. 

In prossimità dellTppcdromo 
delle Capannelle, il valorose 
Taddei, che ha affrontato ad 
andatura vertiginosa la lunga 
discesa delle Frattocchie, rie¬ 
sce ad acciuffare i sei fuggi¬ 
tivi. 

Mancano ormai pochi chilo¬ 
metri al traguardo: Turcheiti 
tenta di «bruciare» con uno 
scatto i compagni di fuga, ma 
senza successo, sono piuttosto 
due giovani della «Trionfale», 
Do Grosso e Maurizio, che rie¬ 
scono negli ultimi duecento 
metri, a filarsene tutti soli 
verso il traguardo 

Nella volata finale De Gros¬ 
so conquista l’ambita vittoria 
per una macchina. 

Per terzo taglia il traguardo 
Turchetti. 

Merita una menzione la col¬ 
laborazione. fornita durante la 
gara, dal rappresentante della 
U.V.I., si?n n r Chiappetta. 

Ed ecco l’ordine d’arrivo: 

1) De Grosso Biagio /Cicli¬ 
stica Trionfale) che compie ì 
95 chilometri in ore 2,57 alla 
media di 36.500: 

2) Maurio Francesco Cd ) 
ad una macchina; 

3) Turchetti Roberto (cicl 
Appio), a 2’58”; 

4) Taddei Romeo (S.S. La¬ 
zio) s. t.: 

5) Bartolucci (Cicl. Trion¬ 
fale); 


6) Barbarossa Federico (id.> 

7) Fagioli Francesco (C. S 
Concordia); 

8) Ferretti Augusto (P.P. 
T.T.); 

9) Fabbri Nello (Ciclisti- 
ca Trionfale); 

10) Baldassarri Spartaco 
S. Lazio); - 

11) Lamina Francesco; 

12) Correnti Giuseppe. 
Seguono altri corridori 

tempo massimo. 

MARIO VALLEROTONDA 
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UN INQUA LIFICABILE ARBITRIO 

La polizia impedisce 

raggiare : anche la difesa nova-l * 

rese è tutt'altro che Imbattibile ■una gara a casaloertone 


Con tino spiegamento di 
forze più che massiccio la 
polizia ha impedito che si 
svolgesse ieri la gara cicli¬ 
stica valevole per il Campio¬ 
nato laziale Allievi per la di¬ 
sputa delta « Coppa Amici 
dell’Unità » a Casalbertone. 
La gara era stata regolar¬ 
mente autorizzata dall’U.VJ. 

Quattro jeep cariche di po¬ 
liziotti in perfetto rassetto 
di guerra », comandati da un 
nugolo di funzionari, hanno 
presidiato il luogo da dove 
sarebbe dovuta partire la ga¬ 
ra c gli agenti hanno impe¬ 
dito ai giovani corridori di 
prendere il via. Anche altre 
gare sportive in programma 
sono state faziosamente proi¬ 
bite. 

L’inqualificabile arbitrio 
commesso dalle forze di poli¬ 
zia a Casalbertone è un’en¬ 
nesima dimostrazione dello 
atteggiamento che tengono, 
troppo spesso» le Autorità 
verso qualsiasi iniziativa di 
carattere popolare e demo¬ 
cratico. La corsa di Casalber¬ 
tone era una gara organiz¬ 


zata per permettere a dei 
giovani di farsi luce, di po¬ 
ter fare dello sport sano, pu¬ 
ro, entusiasmo. Queste cose 
evidentemente non piacciono 
al sig. Questore, che utilizza 
decine e decine dei suoi poli¬ 
ziotti contro un gruppo di 
giovani sportivi, « rei » sol¬ 
tanto di voler praticare lo 
sport da essi preferito. 

Tuttavia gli stupidi prov¬ 
vedimenti della Polizia non 
servono altro che ad accre¬ 
scere l’entusiasmo e lo slan¬ 
cio dei giovani nella loro at¬ 
tività per uno sport sano e 
popolare: non saranno certo 
le quattro jeep del sig. Que¬ 
store a fermare lo sviluppo 
delle organizzazioni sportive 
popolari che, anche a Roma 
come in ogni altra parte 
d’Italia, divengono sempre 
più forti» e raggruppano un 
numero sempre più largo di 
giovani, per continuare nella 
nobile battaglia per lo sport 
autentico ed esteso a strati 
sempre più larghi di tutta la 
popolazione. 

CABLO SCARINO I 


MOTOCICLISMO 


Miele su « Gilera » 
vinte il Trofeo E . Blandi 

NAPOLI. 21. — Sull’incan- 
*evole rettilineo del Viale 
Augusto ei Campi Flegrei ha 
avuto luogo l’atteso confronto 
tra i migliori motociclisti 
della Campania, per la dispu¬ 
ta del Trofeo Eugenio Blandi 
La categoria 125 ha visto 
l’affermazione di Rippa Vin¬ 
cenzo. su Rumi, che ha per¬ 
corso gli 84 Km del percorso 


in 56’25" (40 giri, media ora¬ 
ria 89,332); 2) Topo Vincenzo, 
su Rumi, in 57’04”; 3> Parisi 
Nella categoria 160 si è 
avuta l’affermazione di Vin¬ 
cenzo Miele, su Gilera, che 
percorre Km. 84 in 58’56’’3 
(media Km. 86,755); 2) Orso 
Franco, su M.V., in 59T2”. 


Falli e Rotolimi 
vittoriosi ad Aquila 

AQUILA. 21 — Sul circuito che 
circonda lo Stadio comunale si è 
svolta oggi la « Prima coppa del. 
le Aquile » e la « Coppa Liqui¬ 
gas » riservate a motoscooter e 
motocicli di 125 cc. di cilindra¬ 
ta. Il circuito doveva essere ri¬ 
petuto 35 volte pari a 62 chilo¬ 
metri. La prima batterla che ave¬ 
va in palio la prima « Coppa del. 
le Aquile ». c stata vinta da Ro- 
tellini in 55'e 46'' alla media ora. 
ria di chilometri 76.656. seguito 
a due giri da Tavarozzl e An- 
tonictti. a 3 girl da Zaffiri. 

La seconda che aveva In palio 
la « Coppa Liquigas », è stata 
vinta dall'aquilano Falli in 55' c 
55” e 4'5 alla media di chilome¬ 
tri 74.643. seguito da Furore con 
56'04". Rosati con 57T4”. Berto¬ 
ni a 1 giro e Danna a 2 giri. 


NELL’ULTIMA PARTITA PRE - CAMPIONATO 


Ro mulea-Astrea 2-2 

L’undici di Serantoni è ancora debole in difesa — Travaglini, 
Giannone, Ardovino e Antonini sono stati i marcatori delle reti 


ROMULEA; Alimenti; Pa¬ 
gliara, Santelli, Cenci (Scia¬ 
manna); Cervini, Lirosi (Ar¬ 
mati), Armao; Giannone. E- 
sposito, Benassi. Di Gianvì- 
to (Parise), Travaglini. 

ASTREA; Renié (Tussoni); 
Scatolini (Mosca). Mosca 
(Pancia), Tilli, D’Armini 
(Pagliani), Pancia (Mnstro'- 
domenico); Zannini, Di Pa¬ 
squale (Berlingeri, Antonini, 
Ardovino. Dolenti. 

Marcatori; nel primo tem¬ 
po al 10’ Travaglini, nella 
ripresa al 5* Giannone, al 36’ 
Ardovino, al 40’ Antonini. 

Arbitro: sig. Clemente. 

La Romulea nella sua ul¬ 
tima partita di precampiona¬ 
to. disputata ieri al campo 
« Roma » contro l’Astrea, 
squadra militante nel cam¬ 
pionato di promozione regio¬ 
nale. ha dimostrato di non es¬ 
sere ancora a punto. 

Serantoni ha allineato nel 
primo tempo la probabile 
formazione che dovrà soste¬ 
nere il nuovo campionato di 
IV serie. Gli atleti hanno di¬ 
mostrato una buona prepa¬ 
razione fisica, ma dal lato 
gioco c’è ancora molta incer¬ 
tezza: pause rilevanti e mol¬ 
ta imprecisione nel tiro. Il 


punto più debole è la difesa 
ed il giudizio non ci sembra 
prematuro anche se cono¬ 
sciamo il valore di queste 
partite. A scusante della Ro¬ 
mulea stanno l’assenza di 
Lombardini, il vero regista 
del quintetto di punta, e l’in¬ 
fortunio toccato nei primi 
minuti di gioco al promet¬ 
tente mezzo sinistro Di Gian- 
vito 

L’Astrea ita assolto fin 
troppo bene il compito di 
squadra allenatrice, i mini¬ 
steriali hanno supplito alla 
mancanza di amalgama con 
un gioco tutto fuoco, certa¬ 
mente l’intelaiatura esiste e 
i giocatori presi individual¬ 
mente sono di valore. Le reti 
sono state realizzate da Tra¬ 
vaglini al 10’ che raccolto un 
traversone di Giannone con 
tiro rasoterra sorprendeva 
Alimenti. Al 5’ Giannone 
iniziava una lunga fuga da 
oltre metà e giuto a tu per 
tu con Tussoni lo batteva di 
astuzia. Gli ospir.ti reagiva¬ 
no punti dallo smacco e al 
36’ Mosca era incaricato di 
battere una punizione da ol¬ 
tre trenta metri; tiro a para¬ 
bola. buco dei difensori ama¬ 
ranto e facile rete di Ardo¬ 


vino sopraggiunto in corsa. 
Al 40’ l’azione della seconda 
rete dei bianco-azzurri; su 
errore di Sciamanna, Anto¬ 
nini si impadronisce della 
palla e appena in area di ri¬ 
gore tira e sogna. 

Soddisfacente l’arbitraggio 
del sig. Clemente. 

VITO SANTORO 


UNA BULLA GARA DI MARCIA SULLA DISTANZA DI 10 KM. 


Telemaco 
nel Trofeo 


Arcangeli domina 
Amedeo Lombardi 



Il romano ARCANGELI ha dominalo un lotto di forti marciatori (fra cui Cascino, 
Bomba, ecc.) nel Trofeo Lombardi disputato ieri. Ecco i concorrenti al via: Arcan¬ 
geli (n. 11) è al centro del gruppo 


riunivano al Tempio di Vesta a 
circa metà percorso. Il distacco 
da Arcangeli era Intanto salito 
al 1’ ed il tempo impiegato era 
di 24'50’\ 

Le posizioni nelle retrovie non 
cambiavano. Al Colosseo il di 
stacco era ancora Invariato; cosi 
a San Giovanni, all'in'.zlo del gi¬ 
ro finale di 1 500 metri Bornia 
attaccava poi decisamente sulla 
discem di Via Amba Aradam ri¬ 
ducendo Io svantaggio che all'o¬ 
belisco era di 1T5” ad appena 
45 secondi. 

I REMO GIIERARDI 

I Ecco l'ordine di arrivo: 

I 1. Telemaco Arcangeli (ACLI 
Roma) In 43’47”; 2. Bomba 

(Gar) 44"36*; 3. Cascino (ACLT 
Roma) 45T7”; 4. Nuzzo (Parto¬ 
rì ope) 47’48”; 5. Corsaletti (Ca¬ 
pitolino) 47’50”; 6. Angeli (Gar); 
>7. DI Paolo (FF.GG.); 8. LelU 
(CUS); 9. Tudonl (ACLl ATAG); 
10. Bunizzl (Capitolino); 


Telemaco ArcangeU ha domi¬ 
nato ieri nella gara di marcia 
valevole per il Trofeo Amedeo 
Lombardi conducendo da un ca¬ 
po all'altro del percorso. 

La bella gara, organizzata in 
modo perfetto dall’Unione Vete¬ 
rani Sportivi, ha raccolto alla 


e pugnace che ha oaputo sfrut¬ 
tare il momento favorevole at¬ 
taccante quando Cascino comin¬ 
ciava a risentire della distanza. 

Dietro questo trio 11 più rego¬ 
lare si è classificato 11 napoleta¬ 
no Nuzzo. L'atleta della Furte- 
nope, rimasto con I primi fino 


partenza un numero modesto di]a metà gara, ha pel ceduto nel 


partecipanti, in tutto 15. ma s* 
può dire che essi rappresentava¬ 
no il fior Gore della marcia ro¬ 
mana. Erano presenti tutti 1 mi¬ 
gliori: da ArcangeU a Bomba, da 
Cascino a LeilL a Corsaletti, ad 
AngeU. Era p re se nte anche il na¬ 
poletano Nuzzo ed altri giovani 
alle prime armi. 

Arcangeli non ha avuto com¬ 
petitori. Partito In testa non lo 
hanno più veduto che al— mo¬ 
mento della premiazione. Oggi 
Arcangeli era Imbattibile ; veloce, 
infialo e tirato al massimo. Un 
leggero mal di stomaco non gli 
ha permesso di vincere In ma¬ 
niera più netta. Suol antagonisti 
principali sono stati il volitivo 
Bomba e lo sfortunato Cascino. 

Il compagno di squadra di Ar¬ 
cangeli non si trovava ieri in 
condizioni perfette. Un noioso 
raffreddore lq ha infastidito no¬ 
tevolmente impedendogli una 
normale respirazione. Se fosse 
stato In condizioni normali non 
st sarebbe lasciato staccare dal 
suo amico e rivale nè tanto me¬ 
no da Bomba ieri pugnace come 
non mal. Indubbiamente la de¬ 
faillance di Cascino ha influito 
sulla spettacolarità della gara. Il 
duello fra 1 due è stato rinviato, 
dunque, al 5 ottobre quando ai 
ritroveranno nella Roma-Costel- 
gandolfo. 

Fra i due si è piazzato Bomba, 
come abbiamo detto combattivo 


finale, ottimo anche li compor¬ 
tamento di Corsaletti e di Angeli 
che sta migliorando di gara in 
gara. 

Fra ! battuti va elogiato anche 
Lelli forse 11 miglior stilista del 
lotto che però non ha purtroppo 
la resistenza adatta per gare lun¬ 
ghe mentre il suo passo è pro¬ 
prio quello di un gran fondista. 

Ed ora qualche cenno di cro¬ 
naca. La partenza è stata data 
alle ore 10 25 fra due fitte all 
di folla plaudente. Al «via* da¬ 
to dal «veterano» Mario di Sal¬ 
vo. ormai nel mondo degli ex. 
scattava subito Angeli e leni ad 
andatura infernale, sembrava 
che 11 traguardo fosse dietro l’an¬ 
golo! Sulla discesa di ria Amba 
Aradam si formava subito un 
grappe trino comprendente 1 mi¬ 
gliori .1 due conducevano sem¬ 
pre appaiati seguiti ad una die¬ 
cina di metri da Nuzzo. Arcan¬ 
geli. Corsaletti. Bomba e Casci¬ 
no. Arcangeli attaccava subito 
passando In te^a alla fine delia 
salita. Da questo momento i suol 
avversari lo perdevano di rista e 
la lotta si restringeva al soli 
Bomba e Cascino che intanto 
messisi in testa al gruppo inse¬ 
guitore staccavano plano plano 
tutu gli altri trovandosi ben 
presto soli. 

Invano 1 due cercavano di ri¬ 
durre lo svantaggio sul fuggiti¬ 
vo; Arcangeli aumentava grada¬ 


tamente li vantaggio che, al con¬ 
trollo di Porta San Paolo, era già 
salito a 42 ". A 50 metri dai due 
seguiva Nuzzo poi Corsaletti a 
20 metri. Angeli a 30 e via via. 
tutti gii altri. 

A Via Za taglia Bombo attac¬ 
cava decisamente prendendo una 
decina di metri a Cascino. Ma 
era fuoco di paglia e i due st dente era di m. 16.58 


Savitfge migliora il primafo 
(fi getto del peso maschile 

LONDRA. 21. — John Savldge 
ha migliorato li primato britan¬ 
nico del lancio del peso con me¬ 
tri 16.70: Il suo primato prece- 


DOMA N1 ALIA A PPIO » 

f Campionati laziali 

di velocità e di inseguimento 


Rinviati a causa del mal¬ 
tempo, domani avranno luo¬ 
go sulla pista del Motovelo¬ 
dromo Appio, con inizio alle 
ore 16, i già annunciati cam¬ 
pionati Laziali di velocità ed 
inseguimento, regista l’attiva 
A-S. Corosport, che per man¬ 
dato ricevuto dal C.R. del- 
rUVI ha accettato con l’en¬ 
tusiasmo di sempre, l’oneroso 
compito- alfine di asseconda¬ 
re l’ambita aspirazione di 
quanti praticano e seguono’ 
questa misconosciuta e gra¬ 
vosa attività. 

Dal folto numero degli 
iscritti si può arguire quanto 
interesse desti fra i giovani 
« pistard » l’ambita conquista 
del prestigioso titolo in palio 
che sarà da tutti lealmente 
ed orgogliosamente conteso. 
16 Allievi ed 11 dilettanti tro¬ 


viamo fra gli iscritti ai pre¬ 
detti campionati, fra i quali 
vari Conta, Bucci, Misan- 
tone, Serangeli, Occhiolini, 
Canulla, Russo- Incletolli. fra 
gli allievi; ed il redivivo 
Torchia, Michelotti, Ischibo- 
ni. Russo Aldo, Latessa, Mar¬ 
zi, Brunetti- fra i dilettanti. 

Sono tutti elementi già ma¬ 
turi per altre più impegna¬ 
tive competizioni interregio¬ 
nali alle quali ci viene assi¬ 
curato. saranno chiamati a 
difendersi in un prossimo do¬ 
mani. La riunione sarà com 
pletata con altre gare riser¬ 
vate agli esordienti, allievi e 
dilettanti, ed avrà inizio per 
ragioni tecniche alle ore 16. 

Tutti gli iscritti dovranno 
essere a disposizione della 
« Giuria » un’ora prima del¬ 
l’inizio della riunione. 


ROMA - FIORENTINA 1 - 0 


(continuaz. dalla 3. pag.) 

completamente la testa e per 
un po’ concede punizioni a 
caso. Un po’ qua c un po’ là... 

Il gioco si arroventa e gli 
animi si riscaldano. In que¬ 
sto clima arriva, vera doccia 
gelata, il goal di Galli già de¬ 
scritto. E’ il 20’. Rabbiosa la 
reazione viola: i fiorentini 
sono tutti protesi in avanti 
Al 24’ da una mischia gene¬ 
rale spunta fuori Ekner e tira 
fortissimo: Albani in tuffo 
salva la rete e il risultato. Al 
28’ la Roma per poco non 
raddoppia in una azione di 
contropiede: Galli su allungo 
di Lucchesi supera Cervato e 
giunge a pochi metri da Co 
stagliala. Il «vecchio» ali va 
incontro e gli si getta ai pie¬ 
di disteso. Galli impacciato 
tira a lato. 

Ultimo grosso pericolo pe* 
la Roma al 29’: Ekner (buo¬ 
no il finale dell'interno) a se¬ 
guito di una nuova mischia 
tira, mentre Albani e in con¬ 
trotempo in seguito ad una 
parata precedente. Sembra 
goal, ma il portterino giallo- 
rosso con uno scatto di reti 
prodigioso ce la fa anche 
questa volta. 

Le due squadre sono stan¬ 
che c li finale è in tono mi¬ 
nore. Comunque è sempre la 
fiorentina all’attacco alla di 
sperata ricerca del pareggio, 
mentre la Roma cerca di al¬ 
leggerire la pressione avver¬ 
saria con veloci puntate dei 
suoi uomini. Ancora una sfu¬ 
riata di Ekner, un tiro di 
Galli da pochi metri, e poi il 
fischio finale. Tripudio sugli 
spalti. 


esperienza e la sua capacità sen. 
za alcun interesse ftnanuar *>, è 
allenatore della Vis Sauro dal 
lontano 1945. Da allora la socie¬ 
tà pesarese ha conquistato ben 
17 titoli nazionali delle varie ca¬ 
tegorie, nonostante la mancanza 
di una piscina coperta per gli 
allenamenti invernali e la scarsi¬ 
tà di mezzi finanziari. 

Berti e Romani sj incontrarono 
per la penna volta nel 45. Il 
ragazzo sapeva nuotare, dieta 
avuto le prime lezioni dal padre, 
un modesto tipografo, appassio¬ 
nato della voga , era stoffa buo¬ 
na. me ce ne voleva del lavoro, 
perche da quella stoffa grezza 
uscisse il nuotatore che tutti og¬ 
gi conoscono e sul quale sono 
fondate tante speranze per l'av¬ 
venire. Tuttavia già nel 50 (os¬ 
sia a 16 anni essendo nato il 
12 apule del 1934) in quel di 
Napoli, riuscì a vincere U titolo 
italiano « allievi Sui 400 metri 
stile libeTO(5'20 "2). Forse Pesaro, 
anche dopo tale vittoria. In si 
continuò a considerare un nuo¬ 
tatore come tutti gli altri. Ma 
• ntanto la FIN notò l'atleta e 
nel 1951 lo convocò cali alle¬ 
namenti collegiali ai Milano co¬ 
me dorsista. 

In quest'ultima socialità rac¬ 
colse m dtverse occasioni ottimi 
successi; u suo posto era nello 
stilehbero. come dimostrarono i 
duciti con Ballota furoreggiarne 
Samoiedo, con tempiere lascia¬ 
rono aperte molte speranze. Nel¬ 
la stagione attuale, dopo il lun¬ 
go periodo dlallenamento colle¬ 
giale di Torino, venne inviato al¬ 
le Olimpiadi di Helsinki, dove 
per motivi fin troppo noti, non 
riuscì a forsire l'esatta misura 
della sua grande classè. pur 
avendo fatto segnare al crono¬ 
metro il miglior tempo della sua 
frazione di staffetta 4x200. 

Ritornava da Helsinki assai 
amareggiato, ma per sua fortuna 
per quella del nuoto italiano 
ritrovava l’esperta guida dell'al¬ 
lenatore Berti. Da allora fino al 
raggiungimento degli obbiettivi 
prefissi, sono Stati giorni e giorni 
di sacrifici, una vita metodica 
(introitata dai doti. Radovani, 
una serietà diintenti veramente 
eccezionale. 

Ma grazie a questi duri sa- 
orifici (dopo 7 mesi, soltanto al- 
cune sere fa si è recato al Ci¬ 
nema) l'enfante prodjge Romani 
ha mantenuto tutte le speranze. 
E così nel breve spazio di un 
mese sono caduti . uno dietro lo 
altro, ben cinque primati ita¬ 
liani oltre alla conquista dei due 
titoli ialiani. 

Ha incominciato col battere t 
primati dei 200 metri stile libera 
<2’14 "2) e dei 400 metri stile li¬ 
bero (4'48"9). ha seguitato vin¬ 
cendo a Torino i titoli delle due 
spec alitò, ha ribadito, proprio in 
questi giorni e in condizioni cli¬ 
matiche quasi proibitive, il di¬ 
ritto di essere considerato il nuo¬ 
vo fuori-classe del nuoto italia¬ 
no conquistando il primato sul 
1500 metri stile libero, ormai de¬ 
tenuto da due anni dd Palìaga 
(19'55"5) con un tempo 19'36"5, 
(in vasca da 50 metri) a cui non 
manca più alcun requisito per 
essere considerato di valore eu¬ 
ropeo 

tl tono di corsa con cui ha 
compiuto l'ultima prodezza (du¬ 
rante la quale ha anche abbas¬ 
sato H record deqli 800 metri con 
10'25"8 e dei 1000 con 13'06”3) 
dice che ormai non dobbiamo più 
vacare di sperane ma di una 
luminosa realtà del povero nuoto 
italiano, che tra non molto, ap¬ 
plaudiremo a qualche sua nuora 
impresa di valore anche maggiore 

Attività futura? i n primo luo- 
qo il cinque volte rccordman ita¬ 
liano osserverà il riposo fino al 
mese di gennaio lV53.in segui¬ 
to verrò la preparazione inver¬ 
nale in una piscina di una città 
italiana. 

Il 1953 lo attende con altri 
abbicitivi; Romani, ragazzo estre¬ 
mamente semplice, correttissimo, 
sotto la guida paterna di Berti, ci 
darà certamente altri clamorosi 
risultati. 

RAOUL ROSSI 


Facoltà libero d * Ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Cairoti 101, ha ottenuto 
la concessione daUTnstitut International de Genève (Svizzera» 
di una Delegazione Regionale per l'istituzione di una Scuola di 
ingegneria per il conseguimento del Diploma svizzero d'inge¬ 
gnere e per l'istituzione di una Facoltà libera di Lingue Occi¬ 
dentali per 11 conseguimento del Diploma in Lingue, letterature e 
Istituzioni dell'Europa Occidentale. 

1 corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono in possesso di un qualsiasi diploma di Scuola Media 
Superiore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che 
sono sprovvisti del suddetto titolo di studio superando però un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prima decade del 
prossimo ottobre. 

Informazioni, programmi e iscrizioni in Via Cairoll 101. dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 22. 


LEGGETE IL N. 12 DEL SETTIMANALE SPORTIVO a 
IN VENDITA OGNI MERCOLEDÌ* ! 

BOXEUinq j 

Diretto da VITTORIO SPOSITI ■ 

VI TROVERETE: * 

o L’incontro Marclano-YValeott per il titolo mondiale E 
dei pesi màssimi. 2 

Ray Robinson si darà all’arte per la difesa razziale - 
del negri di Harlem? - di V»rior. • 

O Come si crea nn pugile - di R. PastamonIL _ 

G Calmiere sulle borse dei professionisti? - di P. Pini. • 
G Cassato ed avvenire del pagilato sardo - di Varglu. -, 
G Un ampio notiziario nazionale ed estero. . 


RAFFAELE CH'ARI 


VIA LAQO DI LESINA 
T o t a fono SM-469 


FABBRICA SPECIALIZZATA PER 

ME K MITI UFFICI - KB2I • IfMlMEITI 

MOBILI SU MISURA - LUCIDATURE 

Facilitasi#— 41 p aga— t# 
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Parità alle Terme di Roma 
ira gli italiani e 1 Unnici 


Ottime prestazioni dei finlandesi nel giavellotto e nei einque- 
niila metri e degli azzurri nel salto con l’asta e nel disco 


Nel tranquillo pomeriggio eev- 
tembrino tremllaclnquecfinto ro¬ 
mani ai sono ordinatamente se¬ 
duti sulle basse gradinate dello 
stadio delle Terme per assistere 
alla seconda esbizione che gli 
atleti iìniandesi effettuavano in 
Italia. La riunione è illatu via 
suirinvisibile binario di una 
perfetta organizzazione, che Ita 
rispettato al minuto gli orari se¬ 
gnati nel programma, cosa non 
certo consueta in Italia 

Delle otto gare nelle quali ai 
davano cortese ixittuglla italici e 
finnici quattro sono stato appan¬ 
naggio degli italiani e quattro 
del ilanlundesi; bilancio In per¬ 
fetta purità e che non cl ha la¬ 
sciato perciò l'amaro in Iwoco 
come a Torino. 

Non sono mancate le presta¬ 
zioni di importanza mondiale, 
prima fra tutte quella di Hyy- 
tiainen nel giavellotto: li finluu 



Il fondista finlandese Taipale 

dose, oltre ud avere superato in 
quasi tutti 1 tentativi la bianca 
fettuccia dei settanta metri, ha 
anche voluto mostrare le duo 
maniere con le quull si può lati 
dare l’attrezzo; con volo finale 
o con i piedi ben vicini a ter¬ 
ra. con in prima di quostc ma¬ 
niere. e al primo lancio, egli ha 
scagliato il giavellotto a metri 
71,82, una mlsutu cloò da finale 
olimpionica. 

Mhtteuccl (metri 04.04) dietro 
a lui non ha certo sfigurato. Una 
piacevole sorpresa ci ha riserva¬ 
to il romano Chiesa nel salto con 
l'usta; veloce ed energia ne.la 
battuta egli cl ha fatto dimenti¬ 
care le recenti prove disustrose 
cd è volato tranquillamente u' 
di là di metri 4.15. lasciando a 
parità nella sua sclu. a metri 4. 
il finlandese Plironen e Ballotta 

Dal punto di vista sptatucolu- 
re è assai piaciuta iu gara del 
5 mila metri nella quale crono 
scesi in gara ben tre finlandesi- 
Taipuie. Po6tf e KIntenpaa Fimi 
ai 2 mila metri essi hanno la- 
beiato sfogare ie mattane del va¬ 
ri Righi e Pepplcelll. che nel fi- 
3’ale dovevano poi ussal risentire 
dell'inutile spreco di energie ini¬ 
ziale. Poi i tre. sempre con io 
stesso passo, si sono alternati 
al comando finendo con una as¬ 
sai interessante ultimo gito 
Staccatosi leggermente Rinten- 
paa, Taipale e Posti hanno lot¬ 
tato gomito a gomito fin sul tra¬ 
guardo e la vittoria è rimasta al 
più giovane Taipale in 14'35‘ fi 
contro i 14'35"9 di Posti e i 
14"37"2 di Rlntenpuu. E' da no¬ 
tare che 40 minuti prima Taipa- 
Je avevo vinto con facilità gl! 
ottocento metri in i'54'T duvun- 
ti al nostro Tanabella (l'ófi'8) 

Back ha ripetuto nel 400 me¬ 
tri in 48"4 il suo successo di To¬ 
rino su Grossi (49"0) e Filiput 
ioti una accorta gara di attesa, 
dopo avere regolato il suo pas.->o 
lino al settimo ostacolo su quel¬ 
lo di Pelkonen trionfava in 53''4 
del suo cortese e tenace avversa¬ 
no. che con 53''7 otteneva il suo 
primato personale 

Le due prove riservate agli ita¬ 
liani hanno visto il successo di 
Sangermano nei 100 metri in 11"; 
Montanari e Vittori, nell'ordine, 
sono pero arrivati esattamente 
sulla sua stessa linea NoictnU 


anche in campo mondiale i lan¬ 
ci di Consolini (metri 53.58) e 
di Tosi (metri 51,80), 

BRUNO BONOMKLLI 

Kt-co li dettaglio: 

Lancio del martello: 1) Taddia 
(Pirelli) in. 53,58; 2) Almctoja 
(Finlandia) m. 52,45. 

Corsaad ostacoli ni. 400: 1) Fi- 
Uput (Gallaratese) 53"4; 2) Pcl- 
konen (Finlandia) 53”7; 3) Mis- 
sonl (Gallaratese) 55”1. 

Corsa in. 800: 1) Taipale (Fin¬ 
landia) l'54'T; 2) Tarabelln (CUS 
Roma) i’56"ll; 3» Mangioni (Gal¬ 
laratese) 1*57 '. 

Lancio del disco: 1) Consonai 
(Pirelli) m. 53.54: 2) Tosi (CUS 
Roma) m. 51,88; 31 Dalla Fon¬ 
tana (FF. GG.) ili. 33,68 

Sanilo con l'asta: Il Chiesa 
(FF. GG.i ni. 4.15: 2 1 Pnronen 
(Finlandia) m. 4; 3i Ballotta 
(Parma) ni 4; 4) Latini (FF 

GG.) in. 3,20. 

Corsa ni. 100 (finale): 1» San¬ 
germano (Assi Firenze) 11"; 2l 
Montanari (Lav. Terni) 11". 

Salto In lungo: 1) Umetto 
(Gtov. Biella) in. 8,88; 2) Vnlto- 
nen (Finlandia) ni. 6.(12. 

Corsa plana ni. 5.000: 1 » Taipa¬ 
le (Finlandia) 14’35"6; 2) Posti 


(Finlandia) 14’35"0; 3) Rinteen- 
paa (Finlandia) 14'37"2; 4) Pep- 
picelll (Testaccina) 15'25". 

Lancio del giavellotto: 1) Kyy- 
tlaincn (Finlandia) in. 71,02; 2) 
MaUeucci (CUS Roma) ni. 64,04. 

Corsa plana ni. 400: 1) Back 
(Finlandia) 48"4; 2| Grossi (Pi¬ 
relli) 4!)"6. 


La sovietica Zybiita 
getta il peso a 15,37 

MOSCA. 21 -- La campiones¬ 

sa olimpionica GuUna Zyhlna ha 
migliorato il proprio primato 
mondiale del getto del peso c >n 
in. 15.37 contro in 15 28 del pri¬ 
mato precedente 


a lwìsm semi 

mi. imi Mani 

Carré» i giunto decimo 


BASEBALL 


Baffuta la Roma a Firenze 

Foco 1 risultati delle 
dell'ottava giornata di ritorno 
•I azlo-Mon/a 9-1 
•Nettuno-Bolognn 17-2 
•Lltiertas Inter-Arnbroslana 7-4 
•Flren/e-LUiertas Roma 10-7 
•CUS Mllano-Cnlze Verdi 9-8 


PARIGI, 21 — Louiscn Bo- 
bet con una gara piena di ve¬ 
locità e di decisione, e mo¬ 
strando di essere a buon pun¬ 
to nel recupero della forma 
un po’ appannata dopo le no¬ 
te vicende degli ultimi tempi, 
ha vinto la prova ciclistica a 
cronometro del Gran Premio 
delie Nazioni, di 140 Km. 

La gara si è disputata sotto 
una pioggia torrenziale, che 
ha notevolmente disturbato i 
corridori, specialmente nel¬ 
l’ultimo tratto, che oltre tutto 
presentava la forte salita di 
Piccardia. 

Carrea ha perduto terreno 
nel tinaie, pertanto si è clas¬ 
sificato decimo. 

Ecco l'ordine d’arrivo; 

1) BODET LOUIS, che per¬ 
corre i km. 140,300 in ore 
3.39’2" alla media di km. 38 
c 105; 2) Blommc (Belgio) 
3.39’44”; 3) Diarree (Fr.) 3.42’ 
c 04": 4) Jean Bobet (Fr.) 
3.42’59”; 5) Impanis (Belgio) 
3.43’or’: 6) Kubicr (Sv.) 3.44’ 
e 17’; 7) Ber Gautliier (Fr.) 
3.44’23"; 8) Dupont (Fr.) 3.44' 
c 30"; 91 Bcrtan (Fr.) 3.44’ 
partite- e 47”; IP) Carrea (Italia) 


Bernardi batte in volata 
103 dilettanti di ó naz ioni 

Cinque azzurri fra i primi lo arrivati a Copparo 


3.45’Iti": II) Malie (Fr.) 

3.45'58"; 12) Hej/vacrt (Bel.) 
3.4G’52": 13) Anzilp (lt.) 3.46* 
c 54”: 14) J. Martincz (Fr.) 
3.47‘22"; 15) Ncìit (Bel.) 3.47* 
<- 40”; 16) Rollami (Fr.) 


(Dal nostro inviato spoetai») 

COPPARO (Ferrara). 21. — 
Cinque azzurri nel primi dieci 
arrivati e la vittoria finale ad 
uno di essi: questo il risultato 
del 4. Gran Premio Berco, gara 
internazionale per dilettanti., 
svoltasi ieri nella cittadina di 
Copparo, fra l’entuslusmo degli 
sportivi locali che hanno tribu¬ 
tato al vincitore Bernardi, a 
Clancoia. al beniamino della vo¬ 
lta Zucconellt, ai puitcclpunti 
stranieri, al dilettanti regionali 
ed esterl.al commissario tecnico 
Proietti, energico direttore ili 
corsa. accoglienza veramente 
trionfali. 

Zucconelll u campione d'Italia, 
si trovava in forma, hinupliuntf* 
ina una caduta gli hit tolto la 
possibilità, a poche centinaia di 
metri dalLarrivo, di disputare 
la valatafinaie. Occorre poi sot¬ 
tolineare la magnifica gara dei 
ornano Antonoiu, attivissimo du¬ 
rante tutto l'arco dei 250 km. 
Ciangola ha assolto bene 11 suo 
capito da tener su di se gli oc¬ 
chi degllstranleri: Van dei- Bro¬ 
ker nc è rimasto letteralmente 
affascinato 

Agli ordini del giudice di par¬ 
tenza al allineano 103 concor¬ 
renti, tra cui 3olandesi. 3 tede- 


atriaci. La centuria si lancia ven¬ 
tre a terra verso Ferrara, dove 
già troviamo Della Santa (vin¬ 
citore dei traguardo locale). 
Hammerl e Bondeile in fuga. Poi 
altri concorrenti si aggiungono 
ai tre e, dopo una foratura di 
Gelissen a Mizzana, Zucconelll 
si aggiudica 11 traguardo di San 
Carlo. 

A Cento (vittoria di Maini), 
sono in fuga più di 20 corridori, 
fru I quull notiamo i nomi Illu¬ 
stri di Bernardi. Bruni. Zucco- 
neili e Antonelll, mentre gli al¬ 
tri non meno illustri di Clancoia, 
Van der Breker e Zlegier sono 
ad un minuto e 40 secondi. Do¬ 
po un po' di movimento a No- 
nantoia pper un passaggio al li¬ 
vello chiuso, si Blu al controllo 
rifornimento di Modena e da qui 
inizia 11 tentativo di Ciuncola, 
Guerrlnl. Bruni, Tagliaferri. 
Ghetti e Ghidinl e Mondlni per 
operare li ricongiungimento 
come prima. Ma tale tentativo 
non riuscirà che dopo aver ol¬ 
trepassato Bologna, allo porte di 
Ferrara. Durante questo tratto 
ogni tentativo di evasione del 
gruppo 1 testa viene frustrato da 
Zucconelll e Antonelll. attivissi¬ 
mi. Dietro. Guerrlnl tenta perfi¬ 
no di avvicinarsi al primi da so- 
'o. ina poi desiste e rientra in- 
Echl. 3 belgi, 3 francesi e 3 an-rierne agli altri a Ferrara. E' na- 


L’ESAME DI MATURITÀ A R(HYIA PER 1 PIÙ PICCOLI CICLISTI D’ITALIA 


II milanese Sergio Honl 

è campione degli esordienti 

Gavazzi e Aridi completano il trionfo dei ciclisti lombardi 


Sergio Houle il primo esul¬ 
ti lente italiano ad indossare la 
maglia bicolore. La .--uà vitto¬ 
ria, una vittoria in volata viri¬ 
la con almeno due macchine 
di vantaggio sul corteggionaii 
Cavazzi e sul gruppo pi esen¬ 
tatosi sul viatorie di viale del 
Lazio quasi al gran comple¬ 
to è stata, comunque merita, 
t issi ma per aver egli condoli', 
una gara vivacissima, qus:.i 
•ornare alla testa del gruppo, 
facendone l'andatura e sorve¬ 
gliando che nessuno tenta-.-e 
imprese... fuori del grosso. Ser¬ 
gio Honl nato a Foggia, ma 
da circa otto anni risiede nel¬ 
la capitale lombarda: è stu¬ 
dente. de’ secondo anno indù- 
ctria'e. ha vinto tre gare piaz. 
zandosi sempre nelle primi- e. 
me posizioni Olii- - I ( re :»'• 


pari iene alla S. C. Cerbi ,»i 
Milano. Fisicamente ben prov¬ 
visto ha uno scatto lungo c 
potente La sua volata è sla- 
*n un gioiello di furberia pei - 
che iia costretto i| gruppo a 
muoversi iti anticipo ed a fa¬ 
re, quindi, <1 suo gioco. 

La corsa, iniziata alle 9,30 
precise dal viale Lazio, ha vi¬ 
sto i concorrenti sempre unii»: 
si sono studiati a vicenda, han¬ 
no studiato il percorso alla 
maniera dei grandi -, 'si so 
no temuti fino alla fine, poi 
chi avuto ancora polveri h i 
sparato, ma i colpi sono parli¬ 
ti insieme e l'effetto singolo è 
stato assorbito dalla... fucile¬ 
ria del grosso. 

A pochi chilometri dalla par¬ 
tenza un capitombolo quasi 
- -.1- •»»»•> •'rrdocr danni 
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Combattutissima gara 
tra Gardini e Drobny 


VENEZIA, 21. — Un Pia¬ 
nifico incontro tra Gardini e 
Drobny ha concluso stasera 
a tarda ora il torneo di ten¬ 
nis del Lido. Il giovane cam¬ 
pione d'Italia ha opposto una 
magnifica resistenza al for¬ 
tissimo egiziano nel corso di 
ben tre ore di gioco. 

Gardini ha infatti iniziato 
di slancio, sorprendendo l'av¬ 
versario — e il pubblico — 
c aggiudicandosi di • forza i 
primi tre sei col punteggio di 
7-5 e di 6-3. A questo punto 
Drobny è rinvenuto fortissi¬ 
mo e ha fatto appello alle sue 
ben note doli di classe, to¬ 
gliendo dalle mani del mila¬ 
nese — duramente provato — 
l’iniziativa della gara e pas¬ 
sando decisamente all’at¬ 
tacco. 

La resistenza di Gardini si 
è però mantenuta assai acca¬ 
nita per tutto rincontro, che 
è terminalo col seguente ri¬ 
sultato: Drobnv b. Gardini 
5-7. 3-6. 6-4- 7-5. 6-4. Gli al¬ 
tri risultati di finale: Singo¬ 


lare femminile: Head b. Cur¬ 
ry 6-1. 6-0; doppio femmini¬ 
le: Head - Weber b. Curry - 
Ward 7-5. 6-4; doppio misto: 
semifinale : Head - Cuccili b. 
Wnrd-Skonecki 11-9. 6-4. Fi¬ 
nale: Head-Cucelli b. Currv- 
Williams 3-6. 6-3. 6-0 


Italia * India di tennis 
si giocherà in Australia ! 

SYDNEY. 21. - Il pre.-idi li¬ 
te dt H'Associazione australia¬ 
na di tennis. Sir Norman Brou- 
kes. iia dichiaratoli Melbourne 
che se l'Italia e l'India non ri 
metteranno d’accordo sulla lo¬ 
calità di disputa della prima 
tinaie interzona della Coppa 
Davis, l’Austiniia prenderebbe 
la decisione. L'Italia ha fatto 
conoscere che giocherebbe vo¬ 
lentieri a Melbourne od a Sid¬ 
ney. Nella sua situazione di 
vincitrice della Davis lo scor¬ 
so anno. l’Australia ha il di¬ 
ritto di prendere ur.a decisione, 
e Sir Brookes ho dichiarato 
che il desiderio dell'Italia ' sa- 


automobilismo 


Scolti su Ferrari prevale 
nella dura Catania-Fina 


CATANIA, 21. — Si e svolta 
oggi ia «ottima coroa in salita 
Catama-Eina che ha fatto se¬ 
guito alla eliminatoria valevole 
per il VI Volante d’Argento. 

La vittoria è stata brillante¬ 
mente colta da Piero Scotti con 1 
la sua Ferrari 4100- L’unico cor¬ 
ridore che poteva minacciare 
Scotti, il romano Palmieri, è 
rimasto vittima di un inciden¬ 
te. fortunatamente senza con¬ 
seguenze cosicché il fiorentino 
ha ootuto con relativa facilità 
conseguire la sua seconda vit¬ 
toria consecutiva in questa clas¬ 
sica corsa in salita. 

L'ottimo fondo stradale e la 
lotta ingaggiata dai corridori 
hanno dato vita ad una corsa 
entusiasmante, tanto è stato 
sfiorato il primato detenuto da 
Bracco «in dal 1950. 

L'unico partecipante stranie¬ 
ro. ia parigina Yvonne Simon, 
c stata costretta al ritiro ad un 
chilometro <fal traguardo per 
noie alla carburazione. 

Ed ecco i risultati finali: 

Classe 75 0 cmc.: I) Piccolo 
Mario (Nardi) ,n 23’19”2/10 
(media 84,906). C!at*c fino a UOQ 


cmc.: 1) Grimaldi Enzo (Osca) 
22 03" l/ó (media 89.789). Classe 
oltre ll00■ 1) Scotti Piero (Fer¬ 
rari 4100) in 21'26’’ 2/10 (media 
92.366): 2) Bordonaro Luigi (Fer¬ 
rari 2500) in 21*39" 2/10; 3) Bian¬ 
chetti Giampiero (Ferrari 2340) 
in 2 09" 8/10. 

Classifica assoluta: 1) Scotti 
Piero (Ferrari 4100) in 21’26" 
2/10 (media 92-366); 2) Bordona¬ 
ro Luigi (Ferrari 2500) in 21'39*’ 
2/10; 3) Grimaldi F.nzo (Orco) 
in 22'03" 1/10: 4) Rossi Giuseopo 
(Fiat StanQuellini ) in 22’06' 
8/10. 3) Bianchetti Giampiero 
(Ferrari 2340) in 22 09" 8/10. 


Farina correrà 
sabato in Inghilterra 

LONDRA. 21. — I» famoso pi 
Iota italiano Giuseppe Farina ba 
accettato Flnvtto per partecipa¬ 
re ad una corsa di formula libe¬ 
ra che si disputerà sabato pros¬ 
simo a Goodwood. I “1 Sussex. 
Farina o'.ioterà la Ferrari V 12 
« Thimrò:i Siiecial » che apjxir- 
t.ene al ricchissimo ing’.e-^ 
MG. 5 VaiidevciL Le tre BRW 


inglesi che prenderanno pure 
parte a questa corsa, uitlna dei¬ 
la stagione britannica Una sarà 
pilotata dalì'argentJno Frollan 
Gonznlc» e ur-aitro dafi'ir.g’.ese 
Ken Wharton. Sarà della parti¬ 
la anche il fransere Ro«;er al 
volante «luna Ferrari di 1500 
centimetri cubi- 

le gare di sci nautico 

S. MARGHERITA LIGURE, 21- 
- Favorite da una giornata 
idea:e e aita presenza dt un 
bubb’.loo numeroeseoimo, et to¬ 
no evolte sullo specchio acqueo 
antistante la spiaggia Mlr&mare 
le gare di sci nautico per il 
concorso Intemazionale di sai¬ 
to. alle quale -hanno preso par¬ 
te concorrenti di «ette r.azionL 
Ecco l risultati delia gara 
femminile- 

1) Giraud (Svizzera) m 13 
(dopo «pareggio); 3) Vi*«ald 
(Francia) ni 13; 3) Dori» 

(Svizzero) :n 12 50 ; 4) a pari 
mento: Mas^e (Francia) e Ro¬ 
man (Francia) m. 12 


rilevanti tanto che i più col¬ 
piti. Cattabriga e Tamburini, 
riescono a rientrare nelle file. 
Si affronta la Giustininna, la 
salita che costituiva il «poni** 
drll'a-'ino • della corsa, ma 
tranne trascurabili dislaccili il 
plotone transita ancora unito, 
il primo giro termina dopo 
47’ di gara; si aspetta ora lo 
attacco dei più spericolati, ma 
nessuno tenta; lo studio dello 
situazione continua. A quan¬ 
to pare è uno studio prolun¬ 
gato. profondo... <in fondo lo 
esordiente è il cicliria che va 
a scuola..). L'armonia del cò¬ 
ro delle piccole voci e inter¬ 
rotta solo a tratti da attuti, 
subito smorzati dalla mania di 
sventare: i tentativi di evasio¬ 
ne sono sempre immediata¬ 
mente aroncati. Trascurabili 
pieeoi: incidenti costringono al 
riposo... forzato Padelli. Tam- 
burrini e Gnieaz 

Al secondo giro ancora la, 
Giuriimena: nella seconda ram¬ 
pa gli staccati in cuna alla sa¬ 
lita aumentano. I chilometri si 
cominciano a far sentire, ma 
la ..ripresa, è buona per tut¬ 
ti e qua«t tutti riacciuffano il 
gro-Mi elie ri è allungato a 
serpente Vediamo chi sta con¬ 
óscendo: Negri. Honl. Gavazzi, 
lotti. Raffetto. Gattuccio. »• 
Guido Frezza 

Ma <or t o tutti li ed m ics.a 
uno pe» volta fanno l'andatu¬ 
ra che si mantiene abbastanza 
elevala. Gli .. strappi •• conti¬ 
nuano ma nessuno lacera de¬ 
finitivamente il... tessuto del¬ 
la cor^a Anche Ruberti e Gal¬ 
lina passano al comando, 
i Ci nv\ unno verso la fine: 
riamo a] terzo cd ultimo gi¬ 
ro della gara; i tentativi s? 
moltiplirano a tutto vantag¬ 
gio della media: tgistrucci. La¬ 
tini e Cichero tirano a tutto 
vapore, ma gli altri son sem¬ 
pre l . All'inizio deU’ultinn 
discesa due cadute fanno... ca¬ 
dere le prime speranze: si ri¬ 
tirano Cerlìani e Zcrmiani. A 
settecento metri dal traguardo 
lotti ha uro spunto felicissi¬ 
mo tallonato solo da due av¬ 
versari. Ma una caduta lo trai 
tiene e ie possibilità del ro 
mani» svaniscono nel grupoo 
lanciato verso il traguardo. 
Poi la volala: una volata lun¬ 
ga ma sostenutissima. Spunta 
dal grosso una maglia rossa ed 
una tesiina bionda: è Honl, il 
vincitore, magnifico e prepo¬ 
tente il migliore. La folla lo 
porta in trionfo. Il presidente 
Rodonì lo abbraccia e lo aiurr 
5 ad indossare quella maglia 
tricolore, ambiatone di tutti 
ma oremio per il migliore: per 
il sedicenne Sergio Honl 
Era"o oresonti tutti i mas¬ 
simi esponenti dell’UVl: Ri¬ 
doni. Magnani. Concas. Rime¬ 
dio. Veccia, Beni ed altri. Di¬ 
menticavo: c'era tanta, disri- 
plir.ati«s-.ma folla. 

GIORGIO NIBI 

L'ordine d’arrivo 

1. SERGIO HONL <S. C. Cer¬ 
bi di Milano), che copre i 
77 km. del percorso in ore 
2.19' alla media oraria di 
km 33.956; 

j2. Gavazzi Pompeo (Salus Spot 
: tiva) a due macchine; 

;3. Anolo Flavio iSalus Spor¬ 
tiva) .'.V; 

4. Ratti Luigi «Pedale Mon 

zese s.t.; 

5. Donati Flavio (S.S, Casa- 
dio Savama) s.t.; 

6. ex aequo col tempo del vin¬ 
citore: Marazzotti, Russo, 
Imperi, lotti. Bellone, Car¬ 
pe gn a. Carta, Gallina, Mo¬ 
sca, Patargo, Rocca, Roma¬ 
no. Cichero, Rafferto, Risso, 
Dolcini. Dì Grazia Gattuc¬ 
cio, Mazzon, Venengia, Ca- 
talìnL Nota, Domenicali, 
Tesi, Negri, Agostini, Ribol- 
di. Porro, Bell ossi. Ostelli, 
Lanzani. Pavan Lonido. 
M>on. Ghiogna, DUgidio, 
Orlando, Santoni e Perugini. 
tempo massimo. 



turalo che dopo Ferrara tutti i 
primi tentino di andarsene da 
soli, e tale tentativo riuscirà a 
Bernardi e Antonelll all'entrata 
di Copparo almomento della ca¬ 
duta di Zucconelll. 

Nella volata Bernardi batte di 
una muccrina Antoneiliche forse 
era provato dalla gara generosa. 
Guerrlnl batte Ghidinl e il bel¬ 
ga Vannlsen regolu, con scatto 
superbo, il gruppone coni mi¬ 
gliori. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
BERNARDI Ermes (U. S. Itala 
Parma) che compie i 205 ktn. 
dei percorso in ore 4.56' alla me¬ 
dia oraria di km. 41,972; 2) An- 
tonelli Mario (S.S. Lazio) R d una 
macchina; 3) Guerrlnl Gino (Pe¬ 
dalo Carpigiano a 10"; 4) Ghl- 
dini Gianni U.S. itala) stesso 
tempo; 5) Vannesen (Belgio) a 
50"; 6) Musa rati Carlo (Baracchi 
Bergamo) stesso tempo; 7) Bru¬ 
ni Dino (Pedale Carpigiano); 8) 
Gallerani Giuseppe (Cente.se); B) 
Monti Bruno (AS. Roma); 10) 
Montini Giorgio (V. S. Reno Bo¬ 
logna). Segue a pari merito un 
folto gruppo con Ciancola, Su- 
limbeni. Van dei Breer. Mazzoni 

CARLO MARCUCCI 


Vittoria «li Sartiiii 
nel giro del Crati 

COSENZA. 21. — Lido Sariini 
della Società Tempora di Betol- 
le ha vinto il VII Giro Ciclistico 
« Valle del Crati ». settima prova 
del trofeo dell'UVI 1952. Sar- 
tini lia coperto i t86 km. del 
percors'o in ore 6 3V20" alla 
media di 28 km. orari. Secondo 
Ugo Fondelli a ruota, terzo Bar¬ 
ilozzi a 2'30” quarto Vitale a 
4'. quinto Loglio a 4'30'\ sesto 
Padovan s. t. settimo Pedroccht 
s. t. Segue il gruppo compatto. 


I.» volata finale del circuito delia Giustiniana a Roma 


Primo Giro del Lazio 
e Campania in lambretta 

Il preuiiinUK-iatii Giro <1,-1 L.i/io «• 
ili-lla filini» ini» • n l.ninliri lin. clic 
»\«-,.i raccolto fcl» Leniti. Ila «mi*» 
nif^i oUiincnto i-til percon-o Itoniu- 
Krosi»onc-C»,crta-N apoIi-Litin.i per 
romplcv-ivi Km, 419. Oltre ni Lam¬ 
brettisti dello zone inlcrc--ntc n) 
Giro hanno preHf parte nlla [tara 
anche concorrenti ili Trieste, Torino, 
Genina. Firenze, Bari. Taranto. 
C:»n»poÌMS-o, Salerno, Asellino. Bo 
nevento. Rieti e Palermo. 

I partccipnnli. che hanno pre-o il 
c sin » in iliiersi gruppi dalle città 
sopraddette alle 7 ilei mattino, eooo 
arrisati ri.«|tctlivamentc là «loie era¬ 
no partiti alle ore IR circa e !>cn 
SR7 di e<ri, «lupo a»er coperto il 
jicroor-n a medie contenute dal Re¬ 
golamento fra i 40 e 50 Km., m sono 
che— dicati tpiimli primi o\-,ioipn>. 


il mesa della stampa 


(Continuazion e dal l» l. pagina) 

iera popolare sommerse il 
fascismo. 

Il discorso di Togliatti, du¬ 
rato un’ora e un quarto, è 
stato ascoltato con appassio¬ 
nato interesse da molte de¬ 
cine di migliaia di cittadini 
di Benevento e di lavoratori 
venuti da tutta la provincia, 
da tutta la Campania e da 
Napoli. Quando esso è termi¬ 
nato la manifestazione di af¬ 
fetto, per il Capo del Partito 
Comunista Italiano si è an¬ 
cora rinnovata per i nume¬ 
rosi doni portati sul palco da 
delegazioni delle maestranze 
degli opifici di Benevento e 
dei braccianti e dei conta¬ 
dini della provincia. 

La partecipazione di To¬ 
gliatti alla festa provinciale 
dell’Unità ha fatto vivere la 
città una giornata eccezionale. 

Già ieri sera, oltre cinque¬ 
mila abitanti della città ave¬ 
vano partecipato alla aper¬ 
tura del villaggio dell’Unità. 

Togliatti era giunto verso le 
12 proveniente da Napoli, ac¬ 
compagnato da Amendola e 
Cacciapuoti. Ha visitato dap¬ 
prima il villaggio delrUnifà, 
poi si è recato all’albergo 
« Italiano ». dove per inizia¬ 
tiva del circolo del « Secolo 
nuovo », settimanale diretto 
dall’avv. Francesco Romano 
gli è stato offerto un ver¬ 
mouth. Assieme al com¬ 
pagno Villani, segretario 
della Federazione Comunista 
di Benevento e il compagno 
Fellanini, segretario dì quel¬ 
la socialista, erano presenti 
l’avv. Fallarmi, del Consìglio 
nazionale del PLI, l’nvv. Ba¬ 
sile e l’nvv. Facchiano del 
PSLI, l’avv. Rossi, presidente 
dell’associazione della stampa 
il prof. Labrocca e numerosi 
appartenenti al circolo del 
« Secolo Nuovo ». Il senato¬ 
re De Caro e il sen. Vendit 
ti hanno fatto pervenire il 
loro saluto. Nel corso della 
conversazione che è seguita, 
è stato toccato anche il tema 
della legge elettorale. Togliat¬ 
ti ha rilevato come sia au- 
sdìcìo felice, per il Mezzo 
giorno, il fatto che uomini 
che professano idee e pro¬ 
grammi diversi usino ineon 
trarsi per un dibattito ogget¬ 
tivo su temi di comune in 
teresse. 


i comizi 


Migliaia di feste e di co¬ 
mìzi sì sono svolti ieri per il 
« Mese della Stampa comuni¬ 
sta » nelle grandi città e nei 
piccoli paesi, nei villaggi e 
nei Quartieri: da Siena, dove 


tt fatto che esso ha luogo 
mentre il governo prepara 
una mostruosa legge eletto¬ 
rale « identica a quella fasci¬ 
ata, con poche varianti ». « Se 
questa legge fosse approvata 
— ha affermato l’oratore — 
praticamente verrebbe an¬ 
nullato in Italia il suffragio 
universale ». 

Secchia ha quindi smantel¬ 
lato la tesi governativa se¬ 
condo cui la legge elettorale 
truffaldina si renderebbe ne¬ 
cessaria per rendere più sta¬ 
bile il governo: « O vi è il 
consenso popolare — ha e- 
selamato il vice segretario 
del PCI — o vi è l’arbitrio; c 
se il governo vuole introdur¬ 
re l’arbitrio, è perchè sente 
dì non avere più il consenso 
popolare ». 

Allo lotta comune in dife-a 
delle libertà — di tutte le li¬ 
bertà che sono oggi in peri¬ 
colo — il compagno Secchia 
ha invitato tutti i lavoratori e 
tutti i cittadini democratici. 
A questo proposito, egli ha 
anche ricordato come da par¬ 
te governativa si sia cercato 
di far dimenticare la ricor¬ 
renza del 20 Settembre. « Si 
cerca eli far dimenticare que¬ 
sta data — ha affermato il 
vice segretario del PCI — 
perché allora come oggi un 
regime oscurantista in deca¬ 
denza fece appello alle for¬ 
ze straniere per mantenersi 
od ogni costo al potere. Ma h> 
straniero fu battuto nel 1870, 
come è stato battuto dalla 
gloriosa insurrezione nazio¬ 
nale del 1945. come sarà bat¬ 
tuto sempre quando tenterà 
di calpestare la nostra indi- 
pendenza nazionale! ». 

Il discorso di Secchia, ripe¬ 
tutamente interrotto da lun¬ 
ghi applausi, è stato coronato 
alla fine da una scrosciante 
ovazione all’indirizzo dell’o¬ 
ratore, del PCI. di Togliatti, 
della stampa democratica. 

A Milano, una folla lieta c 
strabocchevole ha inondato 
letteralmente in ogni suo an¬ 
golo. negli stands. alle mo¬ 
stre, ai parchi di divertimen¬ 
to, tutti gli spiazzi del Parco 
Lambro. Nel suo discorso. 
Terracini ha notato come le 
feste dell’Unità abbiano luo¬ 
go quest’anno, mentre il go¬ 
verno tenta di dare l’assalto 
agli istituti e alle conquiste 
della democrazia repubbli¬ 
cana. Nel momento in cui le 
libertà costituzionali che sono 
la vita della stampa demo¬ 
cratica vengono manomesse. 
11 popolo si stringe intorno ai 


ha parlato il compagno Lon- 
go, a Firenze, dove ha par-i BUO * giornali, li sostiene e li 


IPPICA 


Birbone primo su Bayard a Cesena 

Successo di Mascarade alle Capannello 


A Cesena: Birbone 

Il 'Campionati» Europeo del 
trotto (tre milioni. 1700 metrii 
lia richiamate, un'enorme folla dt 
appassionati da ogni parte del¬ 
l'Emilia c della Romagna. 

La corsa, alla quale partecipava 
anciie l’internaiionale Tryluissey. 
era imperniala sul duello Bir- 
bone-Bavard. 

Al segnale di partenza Bayard 
prendeva subito la testa tallo¬ 
nato da Agrio fi quale passava 
decisamente all’attacco del batti¬ 
strada. Birbone, intanto, rom¬ 
peva. Dopo di lui anche Bayard 
faceva un paio di galoppi ma 
veniva prontamente rimesso da 
Bottoni Agrio. nello sforzo, rom¬ 
peva a fondo e veniva squalifi¬ 
cato. mentre Birbone si poneva 
nella scia del battistrada. Nella 
retta di arrivo Birbone attaccava 
decisamente il figlio di Mistero 
e io batteva con circa on sulky 
di vantaggio 

A Milano: Belfagor 

Il St. l.cgcr Italiano, dotato 
della somma di L. 3150.000 per 
cavalli interi c cavalli di tre 
anni, sui 2Ptn> mctrt. ha visto la 
netta sconfitta del favoritissimo 
Oise. La corsa r «tata vinta rìal- 
IVnitsid-or -ó ■•or»'-*- O w> 


ha dovuto accontentarsi della se¬ 
conda moneta. 

Le altre corse sono state vinte 
da: Rio della Grana. Emllius. Fi¬ 
latrice. Marsiglia. Valoroso, in¬ 
conscio e Oblomov. 

Alle Capannelle: 
Mascarade 

Alle Capannelle il programma 
odierno eia inipcrntato sul Pre¬ 
mio Pastrengo. per cavalli di due 
anni, I favoriti erano Frasio e 
Mascarade. offerti a due quinti. 
Le preferenze dei gluocatori, 
però, si orientavano decisamente 
verso Frasio. Al primo allinea¬ 
mento 1 quattro cavalli parteci¬ 
panti alla corsa partivano bene 
allineati per compiere i 1200 me¬ 
tri dei percorso. 

In testa si portava subito Chta- 
i ra Nardi seguita da Fr^io e da 
1 Mascarade. All'altezza del prato 
! la battistrada era superata da 


Frasio il quale a sua volta veniva 
battuto da Mascarade che aveva, 
sul palo di arrivo, un vantaggio 
di circa sei lunghezze. Si è avuta, 
così, una di quelle inversioni di 
forma che sono molto frequenti 
fra i due anni. 

Il totalizzatore ha pagato: vin¬ 
cente 23: piazzati 10-10. accop¬ 
piata 28. duplice 32. 

Le altre corse sono state vinte 
da: Santa Croce. Massarosa, Mi¬ 
tra. Vara. Naxos. Mare e Scan- 
darello. 

La giornata beHissima ha ri¬ 
chiamato un pubblico molto nu¬ 
meroso. 

A Napoli: Vomero 

li Premio Autunno di un mi¬ 
lione è stato vinto da Vomero. 

( Le altre corse sono state vinte 
da: Napoleone. Giolino Ncgroe. 
Filareta. Vindice Mistral. 


La scheda e le quote TOTIP 

LA COLONNA VINCENTE.: 
x. 2; x. 1; 2. x: x. 2; I, 1; x. 1. 

LE QUÒTE: Nessun « dodici ». 
Agli « undici » Lire 326.191: al 
. ,Br i - * !-r ’<* «CT 


PUGILATO 


Manca abbandona 

contro il francese Humez 


Il campionato 
di fuoribordo 

SERNICO. 21. — Si è svo la 
ieri '.a quarta ed ultima prova 
del campionato nazoinale per 
fuoribordo che ha laureato i se¬ 
guenti nuovi campioni per 111952: 
classe 2S0: Emilio Osculati della 
Motonautica Torino. Classe 500: 
Pao'o Mora della Motonautica 
Sarnieo. Classe 1000: Augusto 
Romani della Motonautica Como. 

Le gare odierne hanno dato i 
«seguenti risultati: Classe 250: 1) 
Arquati i 14 Km. a.'.a media 
oraria Km. 65.914. 2) Osculati. 3) 
Toseili Classe 500: 1> Pagliano 
i 15 Km alla media Km 76.206: 
2) Simontacchi: 3) Paolo Mora. 
Classe 1.000; 1) Romani, i 18 Km 
alla media di Km. 73 279. 


LILLA. 21 — Nel pomeriggio, 

a! Palazzo dello Sport della Fie¬ 
ra di Lilla, il acmplone frarurese 
Charles Humez ha battuto l'ita¬ 
liano Giovanni Manca per ab¬ 
bandono a’.Finìzio de’i’.’ottava ri¬ 
presa 

L'incontro ò stato molto duro 
per Manca. Humez. calmissimo, 
ha marcato molti punti nei pri¬ 
mi quattro assaltL poi. ai quin¬ 
to ha appoggiato maggiormente 
i colpL 

Alla sesta ripresa, siccome i 
pugili tenevano, farpitro ha do¬ 
vuto intervenire. Durante questo 
assalto Humez ha messo a segno 
dei montanti che Manca ha ac¬ 
cusato. Toccato alle sopracciglia, 
la faccia in sangue, l'italiano fa¬ 
ceva tuttavia fronte agli attacchi 
del francese, ma, al settimo as¬ 
salto. era ormai chiaro che non 
aveva più alcuna probabilità di 
successo. Peltanto nessuno fu 
sorpreso quando, al suono del 
gong che segnava l inzio dell’ot¬ 
tava ripresa, il secondo dell’Ita¬ 
liano ha deriso di non fargli ri¬ 
prendere l'incontro. 


teriréc < Howtawé 

BRUXELLES, 21-Il 4 ottobre 

in occasione della riunione pu¬ 


gilistica che avrà come clou lo 
Incontro tra Sneyers e Annaloro. 
Pierre Montane, ex campione eu¬ 
ropeo dei leggeri affronterà il 
belga Edgord Delannoit. Nella 
stessa riunione che si svolgerà 
al Palazzo delio Sport Enfile Dei- 
mine si incontrerà con Charles 
Humetz. 


Famedra • Collins 

PARIGI. 21. — Uh gruppo di 
organizzatori di Boston ha offer¬ 
to una considerevole borsa al 
procuratore del campione euro¬ 
peo dei piuma Famechon per un 
incontro con il pari peso bosto¬ 
niano Collins, n noto organizza¬ 
tore parigino Gilbert Benajm ha 
fatto delle controproposte per far 
svolgere il macht a Parigi Invece 
che in America. 


CALCIO INTERNAZIONALE 

Poloni a - R.D.T. 3-0 

i La Polonia ha battuto per 
tre a zero la rappresentativa 
de'-’.a Repubblica Democratica 
Tedesca in un incontro inter¬ 
nazionale di calcio qui avo. tosi 
oggi, i: primo tempo ri era 
chitn-o a reti ir.*. ; care 


Danimarca-Olanda 3-2 

COPENAGHEN. 21. — IT. un 
Interessante incontro intema- 
zionaie di calcio svoltosi oggL 
a Copenaghen .& nazionale da¬ 
nese ha battuto quella olande¬ 
se per 3-2. Il primo tempo si 
ero concluso 2-2 


Robert VHIemam 
^disponibile fino a dicembre 

PARIGI. 21. — Robert Villemain 
non combatterà fino a dicembre 
soffrendo ancora per t postumi 
delle ferite riportate nel corso 
degli ultimi suoi combattimenti. 


ingollarti-Anrirta 4-2 

BELGRADO. 21. — Circa •» 
mila persone hanno assistito al¬ 
l'odierno incontro internaziona¬ 
le di calcio in cui la Jugosla¬ 
via ha battuto l'Austria per 4*2. 

La formazione jugoslava era 
la stessa che a Helsiki conqui¬ 
stò il secondo posto essendo sta¬ 
ta sconfitta dall'Ungheria in fi¬ 


lato il compagno Secchia, da 
Asti a Cagliari, da Milano a 
Aragona, da Sassari a Pia¬ 
cenza, da Ancona a Crotone, 
da Perugia a Rimini, da En- 
na a Savona, da Palmi a Pi¬ 
stoia. da Pescara a Macerate, 
da Caltanissetta all’Aquila, a 
Massa. Cecina, S. ‘Sepolcro, 
Umbertide, Orvieto, Anagni, 
C a p u a, Civita Castellana, 
Formia ed Itri, dove hanno 
parlato rispettivamente i 
••omnagni Nergaville e Pajet- 
ta, Terracini e Li Causi, Bar- 
dini, Boldrini, Fedeli, Ingrao. 
Massola, Platone, Adele Bei, 
Montagnani. Rina Piccolato, 
\damoIi. Giuliano Pajetta, 
Giolitti, Palermo, Irene Chi¬ 
ni Coccoli, Berti, Cavallari, 
Invemizzi, Minio. Molinelli, 
Potano. Battaglia, Manzocchi 
e Taddei, per citar solo i co¬ 
mizi di maggior rilievo. 

Il compagno Luigi Loneo. 
vice-segretario del Partito, 
chiudendo a Siena il festival 
orovinciale dell’Unità. ha 
sottolineato come l’azione di 
repressione e di intimidazio¬ 
ne messa in atto dalle auto¬ 
rità provinciali sia solo ser¬ 
vita a fare la festa dell’Unità 
più bella degli anni passati, 
mercè il sacrificio e l’abnega¬ 
zione di migliaia di lavora¬ 
tori, Questo « razionamezito 
della libertà » — ha prose¬ 
guito l’oratore — non serve 
u indebolirci, ma ci rafforza 
nella lotta. La censura e le 
Droibizioni governative n.m 
annullano i fatti e la realtà, 
ma anzi li sottolineano, cosi 
come sottolineano le respon¬ 
sabilità soecifiche dei funzio¬ 
nari di P. S. che tentano di 
imbavagliare la libertà dpi 
cittadini. 

La diffusione della nostra 
) stampa — ba notato Longo 
— è in continuo aumento; le 
organizzazioni operaie si raf¬ 
forzano sempre più. e ne fa¬ 
rà fede il prossimo Congres 
so Nazionale della CGIL; il 
partito comunista aumenta 
ogni giorno la sua influenza 
in tutti gli strati sociali. So¬ 
prusi e arbitri non servono 
a nulla, o servono solo ad 
inasprire i contrasti all’inter¬ 
no della Nazione. 

Longo ha rilevato quindi 
come il governo d. c.. mentre 
non si preoccupa dei probie- 
mi sociali resta indifferente 
alla sorte di oltre 2 milioni 
di dLoccupati e dilapida mi 
liardi nel riarmo preparando¬ 
si ad imporre nouve leggi di 
repressione, di arbitrio e di 
coercizione per i cittadini. La 
legge Dolivaleirte la legge sin 
dacale, la legge sulla stampa 
e quella elettorale, sono i 
mezzi principali con cui il 
governo d. c. intende portare 
nuovi colpi alla libertà del 
popolo italiano. Ma contro 
queste manovre, per l’attua¬ 
zione delta Costituzione, il 
popolo italiano con alla testa 
il glorioso Partito comunista 
lotterà con estrema decisione 
fino a dar scacco ai piani dei 
suoi nemici. 

A Firenze il superbo festi¬ 
val dell’Unità si è concluso 
con una magnifica giornata 
dt festeggi amen ti, ai quali 
hanno preso parte almeno 250 
mila persone. Prendendo la 
parola, nel piazzale dei Lecci, 
davanti ad una folla straboc¬ 
chevole, il compagno Pietro 
Secchie, vice segretario gene¬ 
rale del PCI. ha sottolineato 
la particolare importanza po¬ 
litica che riveste quest’anno 
Il «Mese della Stampe» per 


diffonde, e di essi si serve 
e si servirà per esprimere le 
sue opinioni e far pesare la 
sua volontà in difesa della 
Costituzione, della Repubbli¬ 
ca, della eguaglianza del vo¬ 
to. dell’esistenza stessa dello 
Stato democratico. 

Istituto COPERNICO 

Via Cercate, 16 (P.za Tuscolo) 
Tel. 755.569 

Scuola media parificata. Gin¬ 
nasio-Liceo Classico parificati. 
Liceo Scientifico. 4-5 elemen¬ 
tare. Doposcuola. 

Le iscrizioni per Fa. se. l952-’53 
si accettano fino al 39 settembre 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 21, riu¬ 
nione corse Levrieri a parzia¬ 
le beneficio della C.R.I. 

PICCOLA FUBBLIcVlÀ’ 
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MOBILI 


L iZ 


UL£ GIUDI GALLERIE Mobil: . u«t»o- 
•d *. Eemi«e«(« avxtto »<e<iiw *ro- 
Mgistftfcs pvtai sii btstt 4'luk». 

GoIomAc UMttum» «nh.lt. irradiata¬ 
ti. lunàri iNuklh 19"*t t 

Portici »7 fjn, (>. « 

riccio. 78 >EÌMt> t-ir' 
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ARTIGIANATO 


USA DI SUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO. Paltt;i el('4,-n <*1- 
L’erologio. cuoca* garicm tirific su¬ 
ola*. Vis;i3$roo i-=<or>;iD-ny> citile.**:! 
per prt4oji. Dii:# RJPARAZDVl KPEES- 
SB OROUXìl (di Siberia S*v;rnl Soc'cdo 
Tratta t : « Tr* Ciccai la 20 il45ó) 


Istituti A. MANIERI 

PIAZZA VITTORIO, 124 
VIA CERCATE. 16 
Telefoni 776.961 - 753.569 


Scuola Media. Liceo. Istituto 
tecnico commerciale e per geo¬ 
metri. Doposcuola. 

Corsi di preparazione ad esa¬ 
mi antimeridiani, pomeridiani 
e serali. 

Inizio anno scolastico: 15 ottobre 


ANNUNZI SANITARI 


EHDOGRlHE 

Ologenesi Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle « sole » 
disfunzioni sessuali, dt origine 
nervosa, psichica, endocrina Cu¬ 
re pre-postroatnmomaH. Gr. Uff. 
Dr. CARLETT! CARCO - Piazza 
Esquilino 12 Roma (presso Sta¬ 
zione)- Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento Non si curano 
veneree. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orario: MI; 16-19; Festivo |*-12 
Pr» Indine ndenr» 5 IStarl.ro*) 


ALFREDO snoni 

VENE VARICOSE 

VXNUEl - PKLAJt 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 564 

ii'inw. Piana «fri r.ipnin) 
lei li ra - ore 8-Z* • rese s 13 
Decr. Pref. N. 21541 del 1-7-tfSZ 


1 















Pag. 7 — «L’UNITA* DEL LUNEDI*» 


Lunedi 22 settembra 1952 


IL RACCONTO GIALLO 


Claudette si spoglia 


di THOMAS B1DGESON 


disse George — è lo strano litto di Gilberto Sanchez. chezl ». 

comportamento di Claudette mostra per voi una certa I*- La maltina se g„ente. Clau- 
Noisy dopo il delitto». Il com- nevolenza. Addirittura pare dette Noisy confessò che | a 
missano fece un gesto con la che si sia fatta parte diri- p , stola gH 7 era stala data da) 
mano come per dire « siete gente e che. con gesti p,u che 3uo atnan(e Antoinc Ca 
fuo»i strada, mio caro » e. poi. evidenti, vi abbia invitato a un ’ ora dopo che que3to avt , va 
cinese: « Ma cosa aveva in scendere da lei ». „ cciso G |, berto ^nchez per 

comune la signorina Claudette « S i. ogni sera - fece An- derubarlo dei suoi gioitili, 
con Gilberto Sanchez? Nien- dré, arrossendo al ricordo. <E’ stato molto semplice coin- 
te. a parer mio. Non lo cono* Torse, di qualcosa che aveva missario — spiegava George 
sceva, non mi risii ta che s. i| p() , e re di turbarlo. - Ogni al povero Sentier sbalordito 
siano mai rivolta la parola st . ra | a signorina Claudette - Vi dissi che la cosa più 
Del resto non avevano in co- puntualmente alle to. come strana di quelle che mi nve- 

Tnof sca,a ’per un appuntamento, entra vate raccontato era la con- 

tant I amministratore dello j n camera sua. lo da qui pos- dotta della Claudette. In¬ 
stabile era lo stesso per lutti so VL . der|a bl<ne „ Sfl fatti una ragazza di quel 

-due, r. mi pare, in verità, \ccende tutte le luci e coinin- culibro non si mette a corteg- 
che sia troppo poco. Alla c j a a f ars j | fl to j| effe ppr | a giare un poveruomo come 
6tessa stregua bisognerebbe no tte j n niodo che io possa ^ndré senza una ragione. È 
sospettare degli altri sessan- vpd .. r i a . la ragione mi fu data dalla 

a inquilini ». Come al solito «Stasera voi scenderete! — ™nteuiporaneità dell’inizio 
non avete capito niente, ispet- . , vui snnuiriui ' ..... . 

torel Io vi chiedo come mai ? ,,n ? 6 st ‘ c , co George - scen- della corte e dell uccisione d. 

una ragazza che ha mostrato e lascerete che la si- ‘sanchez. II filo, vi dissi, cor- 

sempre d’esser seria, altera. t?nonnH faccin tutto quello reva tra le due finestre posti- 

conscia della sua non scarsa c ! u * vu< dc, dica tutto quello di fronte. 

bellezza, di punto in bianco * *- 1 ‘ . sa . ‘.‘1 v <du ‘ f Evidentemente, unu sera 

si mette a far la civetta con pm ’ m> n , rt ' *• doveva essere accaduto qnal- 

auel novero AnHr* el.e lìio Un ora ' ,re dovettero ni- comi iiellu camera di Clan- 


quel povero André, che. Dio 4 u 1 ura ' litro al- cosa nella camera di Uan-j 

Io protegga, è un povero di £ nt er *;’ Pm aUe . 1° *" p,,n ' < f h?,,e du ‘. Iu v 1 " lt va - 

1 to. la ragazza entro nella sun fosse taciuto, h. il qualcosa.: 

v . stanza. Era molto bella cd caro commissario, era la visi-' 

1 non trovate strano tutto elegante. Essa guardò subito ta che l'assassino aveva fatto 
ciò. ». « Mah. rispose il verso la finestra di André a Claudette un'ora dopo il 

^_________ delitto per lasciarle la rivol- 

» B 0 Iella di cui non .saneva come 





nella noria della rivoluzione di X* prime esperienze 
Vienna. Poco dopo quel gior- r 

no, infatti, aveva inizio il nio* Luigi Kossuth, nato a Monok 
ta v/iuiim i n. iati sai(i uii|mi ai to insurrezionale viennese che da famiglia della media nobil- 

delitto per lasciarle la rivol- j a romana Floisia. Cianni è stata eletta ieri a Merano Miss portava alla caduta del Metter* tà ungherese il. 19 settembre 

telili di cui non sapeva come Italia con 18 voti su 19 . L’eletta la 19 anni, pesa 54 kg. e mch. Ma gii subito dopo il } 1802, aveva sperimentato Je dif* 

disfarsi » misura 56 cm alla vita (Telefoto) marzo quel discorso aveva su* ficoltà di questo strato nella so* 


NEL 150* ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 

-.- | 

Luigi Kossuth alfiere 

della “primavera dei popoli,. 

Uno studente legge alla folla entusiasta il discorso dell 1 eroe » 
ungherese - Lotta per l’indipendenza - Gli ultimi anni in Italia 

Il 13 marzo 1838 a Vienna si scitato consensi ed entusiasmi Kossuth, col discorso del 3 mar* instancabilmente contro tutte le 
svolgeva una dimostrazione di- negli strati dell’opposizione li* zo 1848, poneva apertamente la difficoltà. 

nanzi al palazzo dell'Assemblea berale al regime di Metternich. richiesta della Costituzione, con E‘ a questo periodo di lotta 
degli Stati, quando, ad un cer* In quei giorni, le richieste del* la creazione di un ministero re* per la difesa contro la reazione 
to momento, qualcuno, fenden* la opposizione della piccola e sponsabile e la eliminazione del che si riferivano Marx ed En* 
do la folla, gridò: « H discorso media nobiltà ungherese all'As* feudalesimo. gels quando scrìvevano sulla 

di Kossuth. Vi porto il discorso semblea Nazionale si fondeva* Il 13 marzo si iniziava l'in- Nuova Gazzetta Renana : «Per 
di Kossuth ». Lo studente in no insieme con quelle della bor* surrezione a Vienna. Il 14 egli la prima volta nel moto rivolu* 
medicina, l'ungherese Coldner, ghesia e degli studenti viennesi, riusciva a fare accettare alla zionario dopo il 1848, per la 
che aveva lanciato quel grido, che riconoscevano nel discorso Assemblea Nazionale ungherese, prima volta dopo il 1793 una ’ 
veniva sollevato dalia folla, col- di Kossuth la voce più corag- atterrita dalla minaccia di una nazione, chiusa nel cerchio del* 
locato sul tetto di una fontana giosa cd avanzata di tutto il insurrezione contadina, le rifor- le forze preponderanti dell» 
del cortile ed invitato a leg- movimento per la Costituzione, me progressive. Con l’appoggio controrivoluzione, osa opporre 
gere. Lz lettura, condotta a ter- La posizione avanzata di della rivoluzione popolare di alla vile rabbia controrìvoluzio* 
mine dal giovane giurista tiro- Kossuth era fondata nella reai- Pest, Kossuth faceva accettare narìa la passione rivoluzionaria, . 
lese Puts, che aveva più forte tà della vita e della società un* anche a Vienna le richieste ri* al terrore bianco il terrore ros* 

voce, si svolgeva fra i più ca* gherese, dove la piccola e me- forme per la realizzazione del* so. Dopo lungo tempo incon* 

lotosi applausi della folla, la dia nobiltà, che aspirava a raf- l’indipendenza nazionale e la triamo un oarattcre rivoluzio* 
quale chiedeva di ascoltare an- forzarsi attraverso le riforme trasformazione borghese. Nella nario, un uomo, che in nome 
cora una volta le parole prò- democratiche, aveva trovato in unità degli strati della media del suo popolo osa raccogliere 
nunziate da Kossuth ii 3 marzo Kossuth l'uomo che si era ino- nobiltà col popolo era stato pos* i guanti di sfida della lotta di* 
precedente all’Assemblea nazio- strato capace di esprimere e dar sibile ottenere questi successi, sperata, un uomo che per la sua 
naie di Pest vita ad un fronte unitario na* sull’unità col popolo Kossuth nazione è Danton e Camot in 

Quel discorso, nel quale per f. ioai ? le P°PoUre nella lotta per fonda l’azione del governo co- una . sola persona... Questi è 

. ^ l indipendenza del Paese e la stiamosi il 7 aprile 1848 a Luigi Kossuth». 

la prima volta era tormu aia a trasformazione borghese della Pest; e lo sforzo organizzato L’ostacolo contro cui si in¬ 
richiesta di una Costituzione, socte tà. per respingere l’assalto reazio- franse l’azione di Kossuth, ciò 

esercitava un ruolo particolare 

nella storia della livoluzione di /» n rime esnerienze 
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M CONVERSAZI ONE CON LA BELLA ATTRIC E ITALIANA 

1 La ragazza della Flaminia 
1 divenne Silvana Pampanini 


Quando bollava in un collegio di suore - Entusiasta di Jean Gabm 
Il primo bacio sullo schermo l'emozionò - Sarà Fedra di D'Annunz o? 


eMÉ 


La mattina dopo Claadette confessò. 




commissario 


I.ajos Kossuth nel 1894, anno della sua morte 


IL 


cieià ungherese, dove domina- 

iittiiiiiiiiiiiitiiiimiiiiiiitiiiimiMimiiiiimiiiiiiiiiiiimi ., . -11 

vano I aita aristocrazia e il eie* 

A A T'T'RTOF 1 *T* A T T À 1\T À ro * difficoltà che si erano acuite 

xì.-X X XulVjJj X X Xa.Xjlxa.Xs zi dopo le guerre napoleoniche con 

--——*——* ‘ la crisi economica dell'arretrata 

Ì _ _ _ _ economia ungherese. Oppressi 

■ __ III _ ? _ ® __ dalla burocrazia centralizzatri* 

I »| BH I ^L| ■ 11 ■ I ■ I ^| della monarchia asburgica, 

■ AI ■ I M III I II I questi nobili, proprietari 

■ m A VA ||l 1111 VA ri medi, non erano più in gra¬ 

do, per la modestia della loro 
^ ^ proprietà, di far fronte alla cri* 

I l A __ m'fc' M m S a s *‘ Cercavano per sostenersi di 

l>A * V III AA A A I A A A abbracciare la 

K JA III II J A I I I I I I ovvero bussavano alle porte del* 

A. VA A Al AA VA A A A A A A le amministrazioni pubbliche. 

A Ma spesso invano, poiché il go- 

- verno di Vienna riteneva di non 

» poter fidarsi di essi. Kossuth, 

ntusiasta ai Jean UoDrn che non aveva potuto ottenerci 

~ . |- . A 0 un impiego di Stato, visse dap- 

> - òara reara di U Annunz of prima facendo l'avvocato. Nell 

periodo dal 1832 al 1836 iniziò 

. — ; a Slla attività politica schie- 

* __ randosi nel movimento di op* 

, *T’ ' posizione guidato da Nicola 

|. Wcsselènyi e dal poeta Frati* 

cesto Kòlcscy. Il pensiero ceti* 
tralc 

t’». dalla questione dei Lajos Kossuth nel 1894, anno della sua morie 

kjX-JV' servi della gleba. Nel soddisfa* 

aspiraz.om di que- nario scatenato contro PUnghe* che rese catastrofico il tradunen* 
. sti la piccola nobiltà vedeva il ria poco dopo da Vienna per to di Gorgei, fu Tintcrvento 

modo di guadagnarli alla causa mezzo del bano delia Croazia straniero. Ma anche il limite 

, , della collaborazione con essa Jellascich. generale del mov^ento borghe* 

mm nella lotta nazionale contro Top- Il n settembre 1 Assemblea i8 48 nel tenitorio del- 

MM JTìt <■ '9v Pressore asburgico. eleggeva un «Comitato Nazio* l /” lp . cro . »««««»: quello di 

ir 'a 11 ,1; v;.n n , . i- i t - . .. T -. f , chiudersi nell ambito di una azio- 

mSttnT 11 Cdvcrno di Vienna e 1 alta na J c d , Difesa», che aveva co- . 1, 

aristocrazia ungherese non ve* m . presidente Kossuth col com- - C ’ C *,- • CO t *• 

devano di buon occhio tutto r/Hrass^urarr w'wJzb* Z -'° ne 1 P ° P ° h r,V ° 1 “ , . 0 ° I 1 * 

nj.i ,o,_ P lto dl assicurare 1 or ò amzzazto n> come 1 rumeni * 1 serbi. In 

HK ne arrestato e condannato a ne armata del popolo. Kossuth uno scùtto Sull’Ungheria dd 

i quattro anni di carcere. Libera* m 9 ueito P cr,odo fu ««tanca- 1833, Mazzini stesso che per 

Ar to nel .840 riprendeva la Sua bile. Egli lanc.ò l’appello al pò* certi aspetti si avvicinava a 

^A a^APT « otta l’anno appresso col g.’or- polo d'Ungheria. « Qhe si sol- K°«utb, aveva singolarmente 

^ Gazzetta di Pesi, dove levino in massa . popoli d’Un- "} d > c . a !° d com P lto ^ \ *«® 
egli propugnava l’idea di una gheria - egli diceva- - Poi- S£ d,z . , ?> *P e . rtav ? al * Ungheria 

lotta per l’indipendenza appog- che il nemico si afflDc ^ -unjnip.a via dawe- 

giata ai progresso del popolo, formino ovunque, sotto la guida nir ^. ** «chiudesse davanti ». 

L’indipendenza nazionale e la di comandami designati dal go- «.ch.amare a sé 1 popoli che la 

trasformazione deila struttura verno, unità volontarie di guer- c,rc ? n a occ * ente a mez- 

/* . economica erano, egli osserva* riglieri per distruggere il nemi- z °8 ,0 rno». 

y? 4 , e^AB» interdipendenti ed insepara* co e in tutte le regtoni minac- Mancate alleanze 

sW‘bi.i. Dal 1842 egli propugnò cute si sollevi in massa il po* 

,1 * > fL -, tutti i provvedimenti idonei a polo c si unisca aile forze ar* La necessità per lungheria di 

- .. . ’ 1 garantire lo sviluppo di una in* mate che difendono la patria», sviluppare legami solidali con la 

r \ , v tx-i r 1 ■ dustria ungherese indipendente. A chiunque avesse avuto a sof- lotta rivoluzionaria in Moldavia 

.’ ± i Così Kossuth si presentava, nel* frire nel corso di questa lotta in Valacchia e in Bulgaria non 

, ; ' . lo stesso tempo, come il soste* Kossuth decretava oltre una fu subito riconosciuta. L’accordo 

, - „ » , ><,.■■* ~ * 4 ■ nitore della borghesia cittadina pensione cd una somma in de- fra Kossuth e il ris*oluztonario 

. . 1 rapitalistica e come il protetto- naro, l’assegnazione di io iu- romeno Balcescu fu conchiuso 

Ina pop, la e Immagine di Silvana » a upanUii I - mI pm ili f^rra in nrrnr-I rmr>r>r> tardi. Il il agosto l8i9 


mr 


'±r 


^Cinque anni di carriera per quel che il suo tempe- ... vs „ . ^randosi nel movimento di op* 

I fortunata, trentatrè film in- r amento esuberante permet- ,* v . 1 ^ ' ^ ' *'' posizione guidato da Nicola 

r _ f 4 terpretati, una vasta popo- leva, studiosa. v Wcsselènyi e dal poeta Fran- 

., — » x larttò, un nome che è una Ora, Silvana va talvolta a V ' teL cesco Kolcscy. Il pensiero cen- 

La mattina dopo Claodette confessò... garanzia di successo com- trovare le suore della via tra l c d | questo movimento era 

commissario _ vacci a ca- André era bea ia vista. Na- «"»!?%“” pV’vaSP ’S^'J^ ^bui nò ' 75 V - 'V"' : "TdrU,‘Lì'rbs Ndtdditfi' den * 

p,re pS“ a ‘C 03 a eoa ie donne ., scosti in modo da ooo ewerc spettine per il futuro: que- visto nessuno dei trentotré ' dell? "pirsr.ém di qur-' nario sca.rna.o contro i Unghc- che rese catmtrofico il tradimen. 

«E invece, se il mio regio- visti, ma da vedere, erano il sto è fino ad ora, U bilancio film da lei interpretati) e », ** sti | a piccola nobiltà vedeva il ria poco dopo da Vienna per to di Gorgei, fu l'intervento 

tramenio fila, forse abbiamo Commissario e George. La dt Silvana Pampanini. E Sii- queste fanno sempre gran ^^BP^ > modo di euadagnirli alfa causa mezzo del bano delia Croazia straniero. Ma anche il limite 

in mano il bandolo della ma- ragazza sorrise maliziosamen- vana si considera appena al- festa alla loro ex allieva, ^Bi - . ,, u ~ ■ 11 a 3 , Mlavcich venerale del mov : mento borshe* 

tassa. E a filo corre tra due te e cominciò a togliersi lo l ’ inizio della sua VCTa e P ro ‘ lutle gongolanti perché ha ' BEB" ' ' u* l ^ llabora7, ° ) nc con ,. e ” a J c asc,ch ' * ene £ e ^U neUenùorio dei- 

finestre Esattamente tra ihlto * P^« carriera, quella, cioè, fatto tanta strada. ^■BB - nella lotta nazionale contro 1 op* Il settembre 1 Assemblea “ de * 1848 nel tertnono del 

ouellp di Clauei-ttp e auella * a » ,. che la impegnerà come altri- E’ più o meno noto il mo- ~ ; ^^^B pressore asburgico. eleggeva un «Comitato Nazio- , 'I n P cr<> . a n S . tm £°' • quc * 0 

Hi AnHr£ rio» trova Hi^frnn «Andate orai» disse Geor- ce drammatica. Non che non do in cui Silvana entrò ne ’ 11 R dv erno di Vienna e l’alta na j c d ; Difesa» che aveva co* c b lud « rsl nellambitodiunaazio- 

fi nnLloJom.n^ò gC ® d André - e Io spinse qua- Sia soddisfatta della strada cinema: dopo il concorso d ' aristocrazia ungherese non ve- m . Drcs id en te Kossuth col com- " C ’ Che esc . ludeva >. collabora- 

te. Ecco il punto comune, o Sl fuori da „ a porta Dopo sin qui percorsaf ma rit iene Miss Italia del 1947 - 48 , da ^BBl ? devano di buon occhio tutto ' P« s,dente Kossuth col com 2 , one con t popoi, rivoluziona» 

meglio il filo che a condurrà qualche minuto, i due uomini. 1 “ sva attività passata (tran- :ci vinto, ricevette un muc- ^B^ ì BB ' questo. Nel 1817 Kossuth ven- pito dl ass,c u r f arc » organizzazio- rij come , rumeni e 1 serbi. In 

al punto rn comune». Il com- che erano rimas(i in vedetta. n « due 0 tre f ilm P iù chl ° di s Z Utur J * deb % Zo " ' y ^^A ì ne arrestato e condannato a ne armata del . popolo- Kossuth uno senno Sull Ungheria dd 

missario fece un altro gesto videro Claudette sollevare la Piativi) come una fase accanto a Gino Bechi nel *V", i *+ * q»3ttro anni di carcere. Libera* m <l aci ' 0 P criodo fu «««nca- 1833, Mazzini stesso che per 

come per dire, stavolta, «fa- test» rom#* #-hi «nt» ... Preparatoria che le e servito « Il segreto di Don Giovan- Bg f rn .s.n I» «..a bile. Egli lanciò l’appello al po- «rn aspetti si avvicinava a 

te voi* George che aveva ^ hl 6enta U " r “T a crearsi un pubblico fedele ni». Però, già prima del ^ -- |AI^^BPÌÌ v 4 f'P«n d «= va . lua D “ vv ', f, Kossuth, aveva singolarmente 

capito quel gesto si affrettò j". 0 ” 5 ! a,zarsi c ? n “ n ff 68 * 0 dl e affezionato. Ora. essendosi concorso, le era stato propo- , J n, , ,a an Jl 0 a PP rc «° c ° l K ,or ' P ol .° d Ungheria. « i~ne si sol * d comp ; to cbc a Jua 

d iife daUm urfic.o fra ‘ r, °, nfo T e t avv,ars ' verso ,a imposta a produttori e pub- sto dalla « London Film » un ' J |B|| na 5 ^ d, / est \. do9e kv,n ° ,n "T dJT PoT giudizio, V^?a aii’Ungh«i» 

* • P° rta - La ,l » ce nella camera blico ed avendo dimostrato contratto triennale Silvana J 2 f sl ' Propugnava 1 idea di una gheria — egli diceva. — Po ‘: affinchè^un’amDia via d’avve* 

S ? 1 de,,a ra ? azza fu spenta. ultimamente di avere non rifiutò perchè suo padre ro- !a tta per l’indipendenza appog* che il nemico si avvicina, st schiudie davanti»: 

sano e gridandogli per le sca- Andfé rientrò un’ora dono P° ch * qualità espressiue e un letta che. prima di intra. ?utJ al P ro K rcsso del popolo, formino ovunque, sotto la gutda T J j"j"* 1 .J 

le un breve «per la strada con un’espressione in viso tut- n °i eooIe temperamento, vuol prendere qualsiasi carrier., L’indipendenza nazionale e la di comandanti designati dal go- * 1 d da occidente a m«- 

vi spiegherol ». La camera . .... p . , . . recitare come ha semore so- artistica, si diplomasse in Hr*' trasformazione della struttura verno, unità volontarie di guer- 0 x o ci e e a mez 

dove alloggiava André_ era T guato di recitare. cioè in rUO-| can l° e pianoforte, come ao- f .economica erano, egli osserva -1 riglieri per distruggere il netni-l zo S‘°rao ». 

squallida di mobili e di idee: e a0TU1 ® avere un ut»- j. f orti> come sarà quello di venne M? y ? va. interdipendenti ed insepara* co e in tutte le regioni minac- Mnnrat0 alleanze 

la stauza di un uomo solo. ™,° c * ,e 'viene da un convegno jM Uno corona per A,-un Zac- Come mai i produttori d«d jwijfci; _ - ■ ‘bili. Dal 1842 egli propugnò ciaie si sollevi in massa il po* 

passato negli anni, con poche d amore con una bella don- cheo », che interpreterà tra fu Lond n film s ’ acc.*r»#*»; . 1 - 1 fL ,_Ì ■ t tutti i provvedimenti idonei a polo e si unisca aile forze ar- La necessità per lungheria di 

cose indispensabili e una gran P a * , mano aveva tuia pisto- breve per la regìa di Giu- “*i ,u |‘| a ragazza allora igno- , '■ '! garantire lo sviluppo di una in* mate che difendono la patria», sviluppare legami solidali con la 

miseria ocU’aria. Il commis- * a e balbettava: «Me la son seppe De Santis. obitava in via Jt j • dustria ungherese indipendente. A chiunque avesse avuto a sof- lotta rivoluzionaria tn Moldavia 

Bario e il giornalista cerca- ’ f "* Va * a | À n ,a<;Ca ’ n ™ *° t > uan * I*„ ss ÌOIie «fiovnilile r vuamcnle macchine di™e àC' - . ! ^ 1 -J F° s5 Ko$iUth si ? rcscnia ^ a * ncl ' f J ÌTe " el ^ orso di ,otta j* Va,acch ì a e in . BuI S az “ °° a 

rono di calmare la paura * do me 1 aa m^sa. Me ne sono 1 Jl^iOIlC ^ ^ g produttori che si re Lr - !o SICSSO tcm P°- coni e il soste* Kossuth decretava oltre una fu subito riconosciuta. Laccordo 

l’imbarazzo del loro ospite .• ^ cror, ° P e . r scale. Credete- ^ passione di recìlare ce ranv aoU stabilimenti, o! f- * - - *-- - ' 1 — ^orc della borghesia cittadina pensione ed una somma in de- fra Kossuth e il rivoluzionano 

gli spiegarono che era venuto m '- comnussari». non ho mai Vaveva sin da piccola, quan- Ponte Milvia. Ebbene. SU- lna popt , la e ìmmatfne di silvimm , auPan i n i capitalistica e come . protetto» naro, 1 assegnazione di io iu- romeno Balcescu fu conchmso 

il momento, per lui. di rende- fX'ssedato armi, 10. Non so <| 0 faceva disperare le suo- vana fu più volte avvicinata pop, ia e imm ?ine ai a sana laupann re dc| contadini nell'Assemblea gerì di terra m possesso Derpe- troppo tardu II 13 agosto 1849 

re un gran servigio alla giu- rM ’ mrneno sparare». re di un istituto della via di cineasti i quali, vedendo- «Una corona per Anna Zac- amerebbe interpretare. Silva- Nazionale nobiliare, in cui era tuo. «Su, prendete le falci, su Gorgei si arrendeva senza con* 

stizia. «Fermo — gridò George Cassia. Ogni tanto le salta. la passare per strada, inni:- cheo». Finalmente potrò in- na ci risponde: Fedra di d’An- stato eletto, come osservava Mi- afferrate 1 forconi! Ovunque il dizioni davanti alle truppe del- 

p *_ _• „ .vvpntnntfiKi «itila nidnla va il ticchio di mettersi a vano in lei la fu.ura attrice, ferpretare un personaggio nunrio. E mentre essa senni- chele Tàncic, il propugnatore nemico passa veda le vostre lo Zar. Ancora del resto dopo 

rece, 11 ta a, puon so a .... P .. cantare e a ballare: non.c’e- Quando Darla della sua forte, ricco di umanità e di pare alla nostra vista ci spie- della soluzione democratica del- masse scure, a destra, a sinistra, la sconfitta della nazione un* 

cattivo gioco e si preparo al un fazzoletto in roano. —* Da ra vcrso d j fermarla. Ma. carriera, arrivata a un certo temperamento Anna Zaccheo pano che probabilmente se la questione dei servi della gle- davanti, dietro; come un'allu* gherese Kossuth cerco, piuttosto 

peggio- «La signorina CIau- temi quell arma e non la ma- per il resto, una ragazza ino- Punto. Silvana Pampanini è una donna di grande bel- ne farà un film a colori ba. In quella che doveva esse- vione circondate le strade^.», che nella solidarietà dei popoli 

dette — sintetizzò br< vemrn- neghiate molto». Poi rivolto dello, buona, ubbidiente c. 1711 dice: «...e allora mi mise- le zza. animata da una gran-' ntivro cirsi ni ruttimi Awmhbi nobiliare Kossuth lottò in ouesto oeriodo nella lotta rivoluzionaria, nel* 


•Una corona 


. rapitalistica e come il protetto- naro, l’assegnazione di io iu- romeno Balcescu fu conchiuso 

irla e immagine di Si vana 1 a npanim re j c j contadini nell'Assemblea geri di terra in possesso perpe- troppo tardL II 13 agosto 1849 

per Anna Zac- amerebbe interpretare. Silva- Nazionale nobiliare, in cui eia tuo. « Su,^ prendete le falci, su Gorgei si arrendeva senza ^* 1 * 

rote potrò in- na ci risponde: Fedra di d’An- stato eletto, come osservava Mi- afferrate i forconi! Ovunque u dizioni davanti alle truppe del* 


e per UI V iI 3 tiera Per questo Silvana sente 

L m *JJ ' 9 ' 9 'fl O m * ‘ì- n ° n . mi » P° ss:b,le che Anna Zaccheo sarà il 

diiSOIO usil(JL sftTLSS aS sEJesS 

fare un utile esperienza e doì do bo fatto i primi passi nel 
ORIZZONTALI: 1) un uomo (mostrarsi di dietro una porta; .mezza casa: 53) anagramma di perchè sono molto malleabl- cinema ha semnre sanuto 
metodico; 11) preposizione; 13)|35) vi si battono 1 pugili; 37) Erinni: 54) veloce; 55) zona, re- ; e Tant’è Vero che d’ora in x 

un dolce; 14) U grido deU’elelan- c’è quella naturale e quella ar- glene: 5«) se inglese: 58) ma- avanti voglia iS»tiniian-e » dov ^ voleva arrivare, ora e 

te; 1B) città portuale tedesca; 17)(tificiale; 38) il sovrano lforma I (essere (tr.); 60 1 un saluto; 62) ° 7 °»“° ? decisissima ad impegnarsi al 

un insegnante; 19) uno dei tnag-lauiica): 40) un'opera di Giorda-1 opera di Mascagni 65) nota rau- interpretare^ ii.ni comici, massimo per creare questo 


male gracidante; 28) indica le 
cose die posseggo: SO, il simbo- < 
lo del sodio; 31) particelle pro¬ 
nominale; 33) Adda senza; 31) — 

figlio di Noè: 33) cattivo; 38) B 
hanno il compito di tener gli oc¬ 
chi bene aperti; 38) Le Iniziali tx 
del romanziere France; 41) U 
prefisso dell’aviazione; 42) sigla — 

di città abruzzese; 43) nome di 19 
uomo; 45) la si tu « zi eie com'è; 

47) Il «fegato»; 49) stampiti: g" 

SO) diminuire; 31) la città di 
Battisti (sigla): 52) una delle 94; — 

53) di solito è » mano annata; 9ò 

54) Reparto Automooillftteo Ter¬ 
nano; 55) le zie della mamma; 

57 ) cavità toracica; 99) stabili¬ 
mento tessile; 01 ) producono il — 

miele; 63) Europa Orientale; 04) 
l'anagramma di Ino; CSi ascen¬ 
dere; 08) provincia giuliana (si- aa 
già); 70) romanzo dl Zola; 72) 
musicista russo; 72) una malat- —* 
tia della vecchiaia. n 

VERTICALI: 1) lasciare: 2) 49 

mantello arabo: 3, esattamente 
uguale; 4) paura (tr.); 3) nume- ■■ 
rale femminile: 8 ) la prima nota; I 
7 ) ucciso dal fratello: 8) depila- J 

ta; 9 ) aspri, ripidi; 10 ) fa orri- * 

pilare; 11) l’inizio di Italia; 12) — 

pronome; 15) la prima persona; ” 

17) labirinto; lt* preposizione — 

articolata; 20 ) serve per pesare; 

21) gli amici dell'uomo; 23) an- 
dare (tr.); 25) mitologico sa- M 

cerdote troiano strangolato dal __ 

serpenti insieme ai suol figli; 28) 7 ) 

le donne di Matera; 29) ita in 
basso; 32) Tesser fuori di se; 

34) far— significa accennare e 


fu l'Z 


1*7 n* 


lai» 


165 IU 


ITO 171 


j.S, e P er u “ intiera sene p er questo Stivano sente * 1 gli accordi dei governi la pos* 

imbi™ LTomui . c ^o PER IL SUO ARRIVO A CHERBOURG ED A LONDRA .wiw di conJ»,r« ..an,i ,«é- 

nere IVr F ^ S XSlm 

fa’e u„'uui C ,°^Sni% 55 i° pSm'%£“n"i T«<« #»m£/i 1 S A JMkAtflS ASSWA “> - 1 '»*** ■' >“» « 

K re Ta è ntTvero° Ae^’wa^n dov™lolcva arrivare- "ora^è OHb^BE dCCO^il6ttZ6 pubblicato" n c? ^36 2. 

avanti voglio continuare a decisissima ad impegnarsi al __^ ^_ considerato attuabile attraverso 

interpretare fi**n comici, massimo per creare quésto B| B Afl £A BB♦ A B AT IìBBI AT Je trattative diplomatiche con 

quelli però che richiedono un personaggio assai nuovo per BBB A^AAAAB CIvW BA ^BJBABAB JABA Ar potenze. Tuttavia, quando nel 

certo impegno nella recita- fa. umano * sincero 1867 si venne alla soluzione di 

none, come ad esempio « La „ chiediamo un po’ sfu- compromesso, col quale l’Impe* 

dirctto da piti per la forza di caraffe- LONDRA, 21 — LTnghiltcr- coraggioso che alza la voce grande attore, ha cominciato *® austriaco « trasformava in 

^ siili' ""j# • rg e per Io spavaldo ottimi- ra c j, e ^ appresta a tributare quando ci sono dei torti da a sollevare preoccupazioni e una Monarchia amuo-unganca, 

ADDtamo intervistato Su- smo c he rivela parlando •— trionfali accoglienze a Char- correggere, mentre la maggior dubbi anche in alcuni circoli in cui all’Ungheria era ricono- 

nana fra una pausa e Valtra |^ ha mai avuto durante lellot, al suo arrivo domani a parte delle persone nella sua degli Stati Uniti. Di essi si ia scinta una larga autonomia, 
delia lavorazione del film prime esperienze nel cinema Cherbourg, e quindi a Londra, posizione rimangono al sicuro, interprete oggi il Neto York Kossuth fu all’opposizione, ri- 

* Bufere » direffo dn Gv un po» d , emozione, un po’ di continua a manifestare clamo- Se rimanesse qua ne saremmo Times il quale scrive in un vendicando la piena indipett* 

Brtgone e interpretato, oltre tremarella, come si suol dire? ; rasamente il suo sdegno per tutti lietissimi, e ancora di piu suo editoriale che «il Diparti - 1 X#^ k attl viti eoli¬ 
che da lei. da Jean Gobi n, «Non ho avuto nessuna le misure persecutorie dalle %e facesse anche dei filma in mento di Stato non si compor- * j- f r »„snm «ww 

Carla del Poggio 9 Serge paura nè della macchina da quali Chaplin è stato colpito. Gran Bretagna terà certamente in manieradi- uc f. CTa T I. ! raiiani "L sp ^ 

Reggiani. presa quando me la vidi II settimanale Reynolds News La sdegnata reazione che ba gnitosa ni accrescerà la ticu- ” ,?** /? . ltal,a : dOTe a . 

Silvana è allegra, come lo dav anti per la prima volta, afferma che i maggiori cinea- accolto in Inghilterra la per- rezza dello Stato mandando il n ri?b ultimi suoi anni, si dedi- 

é sempre, anche quando la- Q £ ,u tutta la gente die as- *ti inglesi richiedono che Cha- secuzione annunciata contro il grande attore in esilio », cava a raccogliere 1 suoi Scritti 

vora. E si sa quanto sia s i s teva al mio debutto. La P ,in rimanga a lavorare in « delTcmigrazione. Pochi anni pri- 

mervantt ripetere cinque o prima vera e propria emo* Gran Bretagna. Egli cita Topi- HflA^^AAB^^BB^^lBBHAA ma della fine del secolo, mori- 

sei colte la stessa scena sol- zione l’ho avuta quando si n i° n * di alcuni tra i maggiori * -xva, Q 20 marzo 1894. 

to la luce dei riflettori e con (. trattato di dare il primo Ricordando il tjo* anniver- 

:«">» * «*««« *V‘ !<f° M- bacio davanU all'obiettivo. S tarlo della oarclu di KorruA 

r£ntZIin^F> ,tÌC F? dl sa P ev ° come fare .„ e ’ regista Anthony /^quitti e’la 1 * Repubblica popolar* uaghe- 

Granfiti. cant? .' non attrice Sybil Thorndyke. re$e > che ba it,ao « urato m nuo * 

« PrnFFFtn < * ieder consiglio. Cosicdiè , chaplin — dice sir Balcon vo monumento al suo eroe a 

JT rrriFnnn jFi.F* rJhin l 7 ^ nas f osi m un angolo de.- _ é for9e tl „ l9 perno che Budapest, celebra 1 inìzio, ia 

Io , studio e provai il bacio sia mai 9tato prodotto dal ci- quellache fu chiamata da Pe* 

altre co*! dorso della mia mano. Un rtema . industria gli dà ,1 suo Sfi la «primavera dei popoU», 

ire cose. attore mi vide e sparse la benvenuto e w spero che n- della lotta nooolare eerTindì» 

„ voce: risero non fini- mnrrà qua per fare un film.. 

lavoro IO Francia re. Poi, naturalmente, mi abi- ^ Asquit ha detto: -Eoli e ’ “* .?“*“? ». csmmv 

un grande che 00 5“ e 111 . l l w “ 4 714 » poyOiQ 

« Andrò tra breve in Fran- Parlare a lungo con Silva- dovrebbe pensare che qualsiasi an 8“ ere ** “ potuto compiere, 

da — ci dice — ad lnter- ^ p am panini è impossibile, paese sarebbe orgoglioso di eoa l’aiuto del popolo sovietico, 

pretare una nu ova edizione Finiscono di pirare una sce- dargli il benvenuto. Cena meri- fino alla attuale coBdhioae di 

del film « Koenigsmark », di na che già ne è pronta te siamo lietissimi di accoglier- vita di una società, dove i frat- 

cui Christian-Jaque sari il fra; e lei c’entra sempre. La lo fra noi - ti del lavoro appeitconoo al 

supervisore. Accanto a me nostra conversazione «i in- Altrettanto esplicita e signi- popolo lavoratore, e aeU’aawre 

reciteranno Jean Claude Pa- terrompe bruscamente. Ri u- fica ti va la presa di posizione patrio soctaltsta si fondono le 

scal e Michel Simon. Poi la- sciamo appena a chiederle, di Sybil Thorndyke, la quale i.vàSjuAlAASSsL'uLàci'iiMùààiftAAHAAAAlAA LL n 'enze nuove di oc» con 

vorerò con De Santis in un mentre si avvia rapidamente ba dichiarato: «Come attore wt , . , , . _ , ^ ,u «1: AA 

film che considero lmpor- sul « set », quale personaggio cinematografico egli i unico. L’n» inquadrata» del film di ChatUe FhM 1 * s d ' 1 pa “ at °’^ 

tantissimo nella mia carriera: del teatro e della letteratura ma Chaplin i anche un uomo tight» che verrà prese»t at a in qnesti fiorai a Loadra salvAtoke r. kohaso 


dei suoi progetti, del fUm chieder consiglio. Cosicché I. dice ™r 

• Processo alla città», di co- mi nascosi in un angolo de.- _ 4 forse u solo oen 

lo.studio e„ provai il bacio jia ^ slato prodotto 
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P««. 8 — « L'UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 22 settembre 1982 


ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA 




A VICENZA 


I martiri di Belfiore 

co mmemorali a Mant ova 

Una commossa giornata popolare — La cittadinanza onoraria a Einaudi 


Sonora lezione 

a un groppo di tassisti 


’ VICENZA, 31. — Thtene è «ta-* 
ta oggi teatro di una provocazio¬ 
ne lasciata 

Da tempo 1 lasciati vicentini ten¬ 
tavano di organizsare in quella 
cittadina una pubblica manife¬ 
stazione, nella quale doveva 
prendere la parola l’on. Almlran- 
te, ma le autorità comunali si 
opponevano conoscendo 1 senti¬ 
menti democratici della popola¬ 
zione. 

Benonchè, per le pressioni fat¬ 
ta direttamente da Roma, con la 
compiacenza del Prefetto, si da¬ 
va autorizzazione alla manifesta¬ 
zione che ha avuto luogo sta¬ 
mane. 

La provocazione si A avuta alla 
fine del comizio quando, nono¬ 
stante 11 divieto delle autorità, 
al canto di inni fascisti, si ten¬ 
tava di lirtprovvlsare un corteo. 
L’energico intervento del cittadi¬ 
ni riusciva a far sciogliere l'as¬ 
sembramento dèi nostalgici, men¬ 
tre la polizia Interveniva In favo¬ 
re del fascisti sino al punto da 
lasciare Isolato 11 sindaco Fran- 
zan, intervenuto per vietare la 
manifestazione. Nel frattempo, 
un camion di fascisti triestini e 
di elementi reclutati fra la mala¬ 
vita, alla periferia cittadina, ag¬ 
grediva un giovane di 26 anni, 
producendogli una profonda fe¬ 
rita al capo, per cui è all’ospe¬ 
dale con prognosi riservata. Al¬ 
lora numerosi cittadini. Inseguiti 
1 fascisti sino a Vicenza. Imparti¬ 
vano agli autori dell’azione squa¬ 
drista uno energica lezione. 


IIA LASCIATO UN VUOTO DI 60 MILIONI! 

il capo degli agrari di Bologna 

sco mpare con un grosso Po llino 

Si sarebbe trasferito con tutta la famiglia nel Venezuela 


Girolamo Savonarola 
comme morato a Ferrara 

FERRARA, 21. — Il Cin- 


liana. 


Colonne di tornanti 
sulle terre nel Furino 


UNA DENU NZIA DI RADI O PECHINO || p£Q| jjj 

I gas nuovamente impiegati P er 13 E?! rzi9nale 

A Milano prevale l’ordine 

JH ja I m ja mng M ■ | M JA M del glOITlO D AtSJODft C ® 

dagli americani in corea — s »"«“ 


« 0661 IN ITALIA » 


solennemente la memoria. A Latina ha prevalso, nel- 

Una lapide è stata inaugu- le votazioni, raccogliendo l’85 ______ 

f-f nllinnn rhìoflp gli dette i natali. La manife- per cento dei voti, la tesi del- — Ultima notizia — Attua- 
m a ,u, > 1 L ' rata a «Jant’Ilario, il borgo che la corrente di centro-sinistra. lità — Ooneerto di muofeha 

la pace in Corea I stazione celebrativa culminan- e cioè quella per la propòr-ll popolari. 

r - te si è avuta a Portoferraio zionale. 

NEW YORK. 21. — In una . . 

dichiarazione alla stampa, il 

£?^u ° SLide^. v? g !iaì: PER AVER URTATO NEI FILI AD ALTA TENSIONE 

liman, ha chiesto la cessa- ” 

sione della guerra in Corea. » m ■ m • . . ■ _ • 

2 aviatori restano carbonizzati 

referendum, vuole la cessa- a ■ mm tm _ 

Ssr “atssafirs: • n U n aereo m fiamme su Tr ento 

ma i capi militari prendono 

le loro decisioni a dispetto di TRENTO- 21. — Un tragico ** un cavallo arabo, ritenuto aen- dovuto essere ricoverato a- 
questa richiesta. I due can- incidente di volo è avvenuto ” ***5 ?” vendo riportato nell'incidente 

didati alla presidenza di par- nella mattinata di oggi, ver- ™opera rn Theodore CaricaSt *“*. vasta lacerazione alla 
te democratica e repubbli- so mezzogiorno, nei pressi di u celebre pittore della «Zattera gamba sinistra, 
cana hanno accuratamente Mattarello (Trento). Due noti della Medusa». ■ 

ignorato questo fondamentale aviatori rovetani partivano - -T A I> A niO — 

problema a. dal campo di aviazione di Ila ——- Meta Mìlfill ì - IVr^l-giVg , 


Lunedi 22 aottambra: ora 
20^P21 (m. 243£; 282,73; 

3140; 41,04; 41,90): Qli av¬ 
venimenti del «torno — Il 
commento di Paaqulno — 
RaMtgns della domenica 
eportlva — Attualità. 

Ore 22-22^0 (243A): Noti¬ 
ziario — Nota polRioa — 
Attualità — Questa è la RAI. 

Ore 23£0-3« (2334; 278); 
OH avvenimenti del giorno 
— Ultimo notizie — Attua¬ 
lità — Ooneerto di musiche 
popolari. 


iroblema a. dal campo di aviazione di 

~~ Gardolo, a bordo di un ap- 

ÌMq mSn il Tirrna parecchie «Continental». ame- 

r.B. _ _rii SCC ricano. da turismo, per enet- 

8Sd HPMCii (OS I U.K J J. tuare giri di evoluzione sulla 


SM HMCTI 101 | U.RJJi tuare giri di evoluzione sulla MILANO. 21. — La scorsa 
ANKARA, zi — n maraacUDo dt ‘ à di Rovereto notte strazianti invocazioni 

Montgomery he terminato riape- Dopo aver girato a lungo a di aiuto hanno messo in ai- 
rione «iella zona degli stretu e bassa quota, l’apparecchio ri- larme gli abitanti della via 
ri recher à ora nella alla prendeva la vìa del ritorno Suzzanì. Le grida partivano 

frontiera rumo-turca. verso il campo d’aviazione dalla Chiesa di S. Dionigi, al- 

„ . % quando- all'altezza di Matta- l'altezza del o. 75, ove un uo- 

oChadlt preparerà reilo, per cause Imprecisa te, mo era rimasto infilzato con 

a Lllo***»:** andava a urtare contro i Ali una gamba sulle lance di un 

bilancio egiziano di alta tensione che attraver- cancello e non riusciva più 

CAIRO. 21 - L« direttore f no JLJESÌS? 

delia Bddabmfc, Hj aimar Scha- fiamme. A bordo deirappa- pericolosa posizione. Soccor- 

cht, sarà u couauiente del gover- recchio si trovavano 1 noto in» l’uomo, certo Ugo Merlin!, 
no egiziano wui» preparazione aviatore Fabio Leo Nardi, di di 27 anni, abitante in via 

del nuovo bilancio. La notizia è arm i 34. da Rovereto, e il si- Dkrttl 53, ha raccontato una 

****** to™*** gnor Uno Lenner, pure da confusa storia asserendo che. 

Finanze egizi a n o. Abdul Galli H y! _, . . j ,, , t u - nella imnoasìbllità di tornare 

Kmarr, D «juale ha aggiunto che Rovereto. I piloti rimaneva- sornare 

Schacfat è atteso al Cairo nel no UCCÌSI nella cabina. 

peoaairai «fami. _ ^ La luttuosa notizia ha vi- fri 5™i 

b ceaende vamente scosso la dttadl- I!L?5|?^ÌSna , 

to che tatù coloro che alano la _____ cancello della chiesa per poi 

poaeeno di armi da fuoco, anche n * nza - - trovare rifugio sotto U portl- 

ae muniti di licenza, le conte g ni . ... —. ffNcb» co di ingresso ed attendere 

no entro tota settimana. _ U mattino. 


Ili mm rata Wilria ! ». 

alle fame 4 « (Malie ”-1* 

— 16.99: Mm. ri tenti* — 17; 

MILANO, 21. — La scorsa : o*L u r i»t - «; Ka « te 
>tte strazianti invocazioni «ut - ia.«: tricot - »: J 

aiuto hanno messo in al- c ^* * cKL“.^ìe?*^ 
—«li abitanti «Iella via •***-. zz \ «*««*■• • Mea a 


il leu rmlaUfa > — 22.19: T*L 
m* — 25.45 tette. Fermi — 23,15 
Ha. ri bella 

SECONDO meumu — Or* 13.43 
15. 18; Meea eeepL CereeteU — 
9.45: Beri» (brut — IO; Mae. 
mt fatti — 15; Orti, Fraga* — 
15.90: Tri* Im* «eia - 14: Tfa« 
Spetti — 14.45; Uefa AreetreSf — 
16; ftnit feA, — 17.90; B»I- 
lafa — 19* Orimi — J9.JO: Iri- 
m — 21: • SaUfae* fa a ì eeeee » fi 
a e. Tfale — 22.431 Crieoal - 
23: (rifai fVraetfa - 29.15: I 
•tue fa eraeeit — 24: Ha ri 
balle. 

TEMO notturni - Ora 21: I 
•MUra Lafa) — 21.45: I Uh 41 
leii b e wi — 22.55: ù etnia tke 

I ea fa città. 


Fimo INUMO . 



niAUTmn.r» _ meniti ucuiocravjci a«ua popuia- 

.o I AV ^ VA ’ j 2 Vi . l >r ® sen ‘ tre**! di lavoro per lavorare e meriggio di martedì 23 cor- rione. 

S-KOìS? hS1 0 iSSS S rr™ , *.** m I. n *' Non ? ,U !l; rente * con la discussione del Benonchè. per le pressioni tal- 
alia ^im^inrn»» n ll rfinà Jr’f 0 ?*,"!* •baf’amanto di bilancio del Ministero dell’In- te direttamente da Roma, con la 

hmrtnnWUvfir/t« ni^fn C «.^n * bn#r ' brtte f lan * 1 «ono paa- dustrla e Commercio, uno del compiacenza del prefetto, si da- 

rti nrffW* lì?* "li ? ono * u ' 1t * ob# ’* ,of ** quattro stati di previsione va autorizzazione alla manifesta- 

che .1 concluderanno con U £ ?o.^ilto*«S.“KU5 esaminabili nitì-a??aiSS SiSl “* “ *’ Ut ° 1UOg ° 
duno patriottico della Gioven- aaal tono rlmaatl aulì* terra per ^ , , 

tù Italiana il 12 ottobre pros- tutto II tempo riabilito. ,h*ÌL ì 2 ?, «fi * - ** P rovooa * ,on ® 81 à ,lvutft a,,a 

simo. Ài ritorno del brnoclantl. al * , . vlsta anche della presen- fine del comizio quando, nono- 

Già questa mattina tutte le riunito II Comitato di egltazlo- *?, ° ne „ d ? t PjT 1 , 6 governo stante 11 divieto delle autorità, 
vie della città erano animatissi- ne, oh# ha daolao di sviluppare “ e ^ Progetto di legge per lai- al canto di Inni fascisti, si ten- 
me, da ogni finestra pendeva la lotta, p+rohè al braoolantl v«n- iossamento della proporzio- tava di lntprovvlaaro un corteo. 
Un tricolore, simbolo de)la con- sa assegnata la terra ohe l'Ente naie. L’energico intervento del dttadl- 

quistata unità e della continui- Furino continua a nazara. 81 np- Il primo periodo di questa nl riusciva e far sciogliere 1 es¬ 
tà che lega le lotte del nostri prenda Infine ohe anche ad Or- ripresa — scadendo 11 31 ot- sem hramento del nostalgici, men- 
templ per una Italia migliore, tuoehlo, no lo prime ore del mat- tobre 11 tempo massimo con- *** ** polizia Interveniva In favo¬ 
indipendente e pacifica, con 1 tino I braccianti si sono porta- sentito di esercizio prowlso~ re *? el “ punto da 

primi moti rivoluzionari del ti euli'Azlenda ««30», per la se- r i D — sar à assorbito cruasi la>cla 7e Isolato 11 sindaco Fran- 

Risorgimento. mina mentre II grano nominato ___ i n * pro riihntùfr» rii! zan ‘ ì 0 *®* 76011 * 0 P er v i e **re 1* 

Durante lo svolgersi delle quindici giorni fa già v*»rdeggla ‘ , T °' ? W f manifestazione. Nel frattempo, 

cn&nifestarioni ali di folla in- gagliardo nel rampi. bilanci. La Camera deve in- un camion di fascisti triestini e 

terminabile, per tutte le vie, —_—*_—_ fa *“ ancora discutere, oltre di elementi reclutati fra la mala- 

hanno salutato Einaudi e il sin- quello dell'industria, 1 bilan- vlta < a,la periferia cittadina, ag- 

daco della nostra città, compa- L/Omaill riprendono c j ^ e j Ministeri dei Lavori R recUva un giovane di 20 anni. 

pZ’u U „ r ! * lavori alla Camera rubaci 

ciato il diKcnrsn rMohrntivo , , . I . nH ’ aeua ' J iusiizia, degù ai- da lo con prognosi riservata. Al- 

Alla caca del Mantecna da ^ lavori parlamentari fari Esteri, della Pubblica lora numerosi cittadini, inseguiti 
vanti al Cimeli nThSeill di °° nclusa si ormai la parente- Istruzione, della Marina Mer- l fascisti sino a Vicenza. Imparti¬ 
tela scritti col 'saneue al Dro- es ^ Va ^ riposo — ripren- cantile e del Lavoro e Pre- vano agli autori dell’azione squa¬ 
mami di Rade 3 ky • ribèlli », da- Scranno alla Camera nel po- videnza Sociale. drlsta una energica lezione, 

vanti alla prima edizione del - — .. —. - ■ --—.-. . , — . — 

iSotìflto 1 , ™wr, D r°- IIA LASCIATO UN VUOTO DI 60 MILIONI! 

catti da parte del Vescovi del ___ 

tempo, lo spirito genuino dei 

^IÌPìhii capo degli agrari di Bologna 

Sf itti sco mpare con un grosso bo llino 

concessagli dal Consiglio Co- 

S^icè n ? d B eì d pa B iaio m unki- ^ sarebbe trasferito con tutta la famiglia nel Venezuela 

pale, o salutare la folla che ha —- - ———- 

a P£ au ^ iìTif 1 « BOLOGNA, 21 — Come un presentative, ma si puntella- tribuirsi a disastri finanziari 

«et pomenggio sa e recato ai fulmine a ciel sereno è scop- va su qualcosa di più perso -1 dovuti a una serie di errate 
Piazzo Ducale, accompagnato piato oggi uno scandalo che ha naie e sostanzioso; alludiamo speculazioni. Pare inoltre che 
Tilt* 0 ’ men * re b1 sconvolto l’ambiente dei gros- alle vaste tenute che l'attua- il Dal Rio, qualche tempo ad¬ 
di folla gli tributavano ancora s j agrari e dei capitani d’in- le • uccel di bosco» possedeva dietro, si sia lasciato sfuggire 
calorosi omaggi e ha presenzia- dustria bolognesi. 11 cav. Gio- nei comuni di Medicina, San rivelazioni circa la sua Inten- 

to all apertura dei lavori del vanni Dal Rio, presidente del- Giovanni In persicelo e Malal- zlone di trasferirsi nel Vene- 

1. Congresso dell'Istituto Stori- l’associazione provinciale agri- bergo. Non srl conosce con pre- zuela. 

co del Risorgimento Italiano, coltori, vice presidente della cisione la sorte di queste te- - 

Questa sera il Presilente del- società editrice Emiliana e pa- nute, nè si sa in quale misura GifOlfMIM SdV0lldfOl3 
la Repubbltea è osoite d'onore pavero di altri organismi pa- il cav. Dal Rio sia riuscito ad 

di concerto che l’orchestra e il dronali, è scomparso improv- alienarle durante gli ultimi (0llllT16fn0rd)0 3 F 6 rf 0 Td 

coro della Scala danno al Tea- visamente dalla circolazione, tempi, certo è che egli aveva --— 

tro Sodale. Domani Einaudi assieme alia famiglia, lascian- recentemente rimosso da al- FERRARA, 21. — Il Cin- 

8 l.?T a ^ err ^ ancora nella nostra do dietro di sè un vuoto di de- cune aziende agricole, il be- quecentesimo anniversario 

? !tt « «^tare in forma priva- cint* diI mU:ioni. stìame lasciandole sguernite di della nascita di frate Giro- 

^ «t° V notlzia h . a siiscitato vivo nn j ma ]j lavoro e prowe- lamo Savonarola, si è oggi 

di Stato e 1 Accademia Virgi- scalpore per la notorietà del _______ 

liana. fuggiasco, che l’Agraria bolo- dtndo Penalmente alla lo- solennemente commemorato a 

■ gnese aveva designato a suo ro vendita» Non contento di Ferrara, sua città fiatale» a 

ÌaImhia (fi krarrìanH massimo dirigente e a suo rap- questo singolare « realizzo », il cura del comitato cittadino. 

V VT 01 presentante in quel complesso fuggiasco ha appesantito il suo L . odIerna celebrazione segue 

»ReferrenelFurino jftf*•*£» e d ‘ u ?f r i e .tt d ìiK:« mw. « « a- 

LUOO DEI MAR 8 I, 21. — NsL locale e che conta, tra gli dine e da qualche amico in- do di manifestazioni cultu- 
1a prima ara di qussta mattina, azionisti, Il fior fiore degli in- timo. rall aperte con un saluto del 

dùa forti oolonna di braoolantl dustriall e del proprietari ter- A tal e proposito sembro che sindaco di Ferrar*, professo- 
a! sono massa In marria por ra*- rieri di Bologna. 11 totale delle truffe ammonti ressa Luisa Balboni, alla pre¬ 

cingere le ailands coloniche Del resto la notorietà del a una sessantina di milioni. La senza dell’on Giorgio La Pl¬ 
anila strada «39»e«40». I lo- cav. Dal Rio non derivava sol- causa delle frodi e della sue* j-n -inH»™ ^*i *_u» w» 

voratori recavano con loro et- tanto da queste funzioni rap- eesslva fuga, pare sia da at- ^ e ’ tto brevi parole * ^ ' 

1 .. — 11 - 1 1 ■■ '.- — L’orazione commemorativa 

UNA DENU NZIA DI RADI O PECHINO n peni j: 

Il IUUI Ul LO 11 II U rninente studioso di Savona- 

I gas nuovamente impiegati >« "ElS'SrS 

. .. , . . A ^ Milano prevale 1 ordine visse, epoca di crisi profonda 

dagli americani in Corea 

** _ ennn nnnr «l Ieri alunni rolamo sl Scagliò COn la SUa 

TOKIO 21 Radio Pe- • portare armi nella «lotta di risultati delle votazioni nei P re ù Icazi °ne che, colando 
chino ha annunziato oggi che liberazione» contro le forze bri- congressi provinciali PSDI. El1 j 1I ? ! tern 

lT fó™ 6 ameri cane °^hann o ùnniche nella zona di Suez. A Milano- al termine di del PeP a e dei Medici, gli co- 

. -i. : Un altro proclama di Nagulb una ac< » e c a discussione, i de- starono, assieme a due altri 

mesi di luglio ed agosto, l'intervento delle truppe in ogni hanno proceduto alla frati, la scomunica, la tortura 

bombe a gas asfissianti sui momento « per mantenere l’or- vitazione degli o.d.g. presen- e il supplizio, 
fronti coreani. dine». _ tati: quello di D'Aragona 

Violenti combattimenti si Dìafrì ^ des . tra 2 l 18 °J* enu ^ 11 58 per flfcCl IN iTilli 

sono frattanto sviluppati per vWWflflZB 9 UÌUS 6 ppa rl 6 iT| cento dei voti, quello di Sa- « vwul IN II ALIA *3 

tutta la notte, secondo infor- portoferraio 21 Di # agat * c f, ntr S*: l U 24 P V, C f n ," - 

inazioni americane giunte og- u VnelidiÒso . \°' « q J} e S? dI Gr ^ PP ‘ (slnl " Lunedi 22 retumbre: or. 

gì a Tokio, intorno ad alcu- schjet ^ p , ffle^cento dei iT- ^ 

ne posizioni tattiche. Gli morto nel 104( . vive e vivrà a Roma 11 ae per cento oei 3140 . 4 ,^ 41 ^ 9 ). ©n «v- 

americani sarebbero riusciti ancora ne ir a rte per le tante I« r ^jf n f. a *SLS l iÌ 5 LS jd i 5 iiSf venlmant» dal «torno — Il 

a conservare, secondo queste isri : rate Da£ , inc che hanno fat a PP rova ,a relazione dell on. eommonto di Paaqulno — 

fonti, la collina da essi bat- to delle „ Addio giovinez- Sara K at - H 17 per cento alla R»«Mana dalla domante* 

tezzata « Old Baldy ». men- *a ». . Acqua Chela » e . Dou- relazione di sinistra, il 17 per sportiva — Attualità, 
tre le forze popolari avreb- „a perduta- il tipo più clas- c f nto 1 , a , 1 i a relazione di sini- 2 * 32*0 ( 2 « 3 jBi- Hoti- 

bero espugnato la collina siC o e geniale delloperelta stra, il 15 per cento alla rela- "*• ^^lki«J 

«Kelly», ricacciandone gli italiana, l’Isola d’Elba, ove rione Romita, circa il 9 per V t turittà — Ou^faTé U *»ÀT 
americani che l’avevano pre- nacque, ha voluto ieri onorare cento a quella Stmonini. v 

sa ieri sera. solennemente la memoria. A Latina ha prevalso, nel-. ora 2&304M (233,3; 278): 
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II ministro degli Esteri sovietico Viscinski; firma 1’accordo clno-sovictleo su Pori Arthur e la ferrovia di Ciang Ciung concluso al termine del 
colloqui che hanno avuto luogo nei giorni scorsi a Mosca- Accanto a Viscinski è il ministro del Commercio Estero sovietico Tinkin; dietro, 
da sinistra a destra: Molotov, Su-Yui, Ciang Ven-tien, ciò En lai. Stalin, Malenkov, Berla, Mikoian, Kaganovic e Bulganin 



L’imperatore etiopico Halle 
Selassiè annuncia alla folla 
ammassata dinanzi al Pa¬ 
lazzo Menelik di Addis 
Abeba, la federazione del- 
Eritrea con l’Etiopia. La 
bandiera del nuovo stato 
eritreo è azzurro cielo co¬ 
nte quella dé!PO.N.U. con 
rami di ulivo nel centro 


Un caratteristico aspetto di Trieste, trasformata dagli anglo-americani in una base contro l’URSS 
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PER AVER U RTATO NEI FILI AD ALT A TENSIONE 

2 oviotori restono carbonizzati 

in un aereo in fiamme su Trento 



Una delle più interessanti attrattive del prossimo Sa- 
J Ione deH’Automobile di Parigi sarà costituita da questa 

„ .. , , __ ... , , • , . _ , „ , , vetturetta di un solo CV, UcReyonnah» che può Ira- 

Bambini coreani costretti a lavorare malgrado la loro tenera età dagli invasori sportare due passeggeri alla velocità massima di 80 km. 

per riparare una strada danneggiata dalle recenti p’ene del fiume Ingin all’ora con un consumo di circa un litro ogni 30 km. 


K&tSSS 0 deftflE CALAIS. 21 - i n aefut to da iSttiralment* non * stato li 
tato onglo ^gtziano dd I3M, avo- una ripulitura zi i acoporto riha creduto ed ora gl trova pian- 1 Stabili 
va autorizzalo tutti gli «glTlznl un vecchio quadro rap pwantan tonato all'ospedale, dove ha* V 



Itmaoto 

Via IV 


DI GAXDONE — Le partecipanti al titolo di Miss Italia fn attesa di sfilare dinanzi alla giuria 
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